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tare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul
patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo
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LEGGI DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

LEGGE 9 ottobre 1997, n. 369.

Ratifica ed esecuzione della convenzione relativa all’adesione di Austria, Finlandia e Svezia alla convenzione
relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili delle imprese associate, fatta a
Bruxelles il 21 dicembre 1995,

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PromMuLGA

la seguente legge:

Art. 1.
1. 11 Presidente della Repubblica € autorizzato a ratificare la convenzione relativa all’adesione di

Austria, Finlandia € Svezia alla convenzione relativa all'eliminazione delle doppie imposiziont in caso
di rettifica degh utili delle imprese associate, fatta a Bruxelles il 21 dicembre 1995

Art. 2.
1. Piena ed intera esecuzione € data alla convenzione di cui all’articolo | a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore in conformitd a quanto disposto dall’articolo 5 della convenzione stessa.

Art_ 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 ottobre 1997

SCALFARO

Probl, - Presidente del Consiglio dei Ministri
DiIN1, Ministro degli affari esteri

Visto, i} Guardasigilli: FLICK
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CONVENZIONE
RELATIVA ALL'ADESIONE DELLA REPUBBLICA D’AUSTRIA,
DELLA REPUBBLICA D! FINLANDIA E DEL REGNO DI SVEZIA

ALLA CONVENZIONE RELATIVA ALL’ELIMINAZIONE DELLE DOPPIE IMPOSIZIONI

IN CASO D! RETTIFICA DEGLI UTILI DI IMPRESE ASSOCIATE

LE ALTE PARTI CONTRAENT! DEL TRATTATO CHE ISTITUISCE LA COMUNITA EUROPEA,

CONSIDERANDO che, divenende membri dell’Unione, la Repubblica d’Austria, la Repubblica di

Finlandia e il Regno di Svezia si sono mmpegnatt ad aderire alla convenzione relativa

all'eliminazione delie doppie imposizioni in caso di rettifica degli utiii di imprese associate, aperta

alla firma a Bruxelles il 23 luglic 1990,

HANNO DECISO di concludere 1a presente convenzione e a tal fine hanno designato come

plenipotenziari:

SUA MAESTA IL RE DEI BELG!:

Sig. Philippe de SCHOUTHEETE de TERVARENT
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente del Belgio;

SUA MAESTA LA REGINA DI DANIMARCA:

Sig. Poul SKYTTE CHRISTOFFERSEN
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente della Danimarza;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA:

Sig. Jochen GRUNHAGE
Rappresentante permanente aggiunto della Germania;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA:

Sig. Pavlos APOSTOLIDES
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente deila Repubblica Ellenica;

—_5 —
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SUA MAESTA IL RE DI SPAGNA:

Sig. Francisco Javier ELORZA CAVENGT
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente di Spagna;-

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE:

Sig. Pierre de BOISSIEU
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente della Francia;

IL PRESIDENTE D’'IRLANDA:

Sig. Denis O'LEARY
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente dell’'lrlanda;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA:

Sig. Luigi GUHDOBONO CAVALCHIN! GAROFOLI
Ambasciatore,

Rappresentante Permanente dell’ltalia;

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO:

Sig. Jean-Jacques KASEL
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente del Lussemburgo;

SUA MAESTA LA REGINA DEl PAESI BASS!:

Sig. Bernard R. BOT
Ambasciatore,

Rappresentante Permanente del Regno dei Paesi Bassi;

IL PRESIDENTE FEDERALE DELLA REPUBBLICA D'AUSTRIA:

Sig. Manfred SCHEICH
Ambasciatore,

Rappresentante Permanente dell’ Austria;
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE:

Sig. José Gregério FARIA QUITERES
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente della Repubblica Portoghese;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI FINLANDIA:

Sig. Antti SATULI
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente di Finlandia;

IL GOVERNO DEL REGNO D! SVEZIA:

Sig. Frank BELFRAGE
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente di Svezia;

SUA MAESTA LA REGINA DEL REGNO UNITO D! GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD:

Sig. J.5. WALLC.M.G., LV.O
Ambasciatore,
Rappresentante Permanente del Regno Unito di Gran Bretagna e irlanda del Nord;

I QUALI, riuniti in sede di Comitato dei Rappresentanti Permanenti degli Stati membri presso

I'Unione europea, e dopo aver scambiato i loro pieni poteri riconosciuti in buona e debita forma,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

La Repubblica d'Austria, la Repubblica di Finlandia e il Regno di Svezia aderiscono alla
convenzione relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili- di
imprese associata, aperta 2lla firma a Bruxelles il 23 luglic 1990,
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ARTICOLO 2

La convenzione relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili di

imprese associate &€ modificata come segue.
1. Allarticolo 2, paragrafo 2:
a) il punto k} diventa punto i};
t) il sequente punto k) & aggiunto dopo it punto j):
"k} in Austria:
- Einkommensteuer;
- Kérperschaftsteuer;”;
c} il punto I} diventa punto o);
d} 1 seguenti punti m) e n) sono aggiunti dopo il punto i):
“m} in Finlandia:
- valtion tuloverot/de statliga inkomstskatterna,
- yhteiséjen tuloverofinkomstskatten for samfund;
- kunnallisvero/kommunalskatten;
- kirkollisvero/kyrkoskatten;

- korkotulon ldhdevero/kéilskatten & rdnteinkomst:

- rajoitetusti verovelvollisen ldhdevero/kaliskatten fér begrinsat skattskyldig;

— 8 —
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n) in Svezia:
- statliga inkomstskatten;
- kupongskatten;
- kommunala inkomstskatten;
- lagen om expansionsmedel;".
2.. Allarticolo 3, il paragrafo 1 & completato dal testo seguente:
"- In Austria:
Der Bundesminister flr Finanzen o un rappresentante abilitato:
- 1n Finlandia:
Valtiovarainministerié o un rappresentante abilitato:
Finansministeriet 0 un rappresentante abilitato:

- in Svezia:

Finansministern o un rappresentante abilitato.".

ARTICOLO 3

Il Segretario generale del Consiglio dell’Unione europea rimette al governo della Repubblica
d’Austria, al governo della Repubblica di Finlandia e al governo del Regro di Svezia copia
certificata conforme della convenzione relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso
di rettifica degli utili di imprese associate nelle lingue danese, francese, greca, inglese. irlandese,

italiana, olandese, portoghese, spagnola e tedesca.
— 0

2, — Libreria - Suppl. ord, alla & U n. 254,
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1 testi della convenzione relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli
utldi di imprese associate, redatti nelie lingue finlandese e svedese, figurano negli allegati l e Il
della presente convenzione. | testi redatti nelle lingue finlandese e svedese fanno fede alle stesse
condizioni degli altri testi della convenzione relativa all’eliminazione delle doppie imposizicni in
caso di rettifica degli utili di imprese associate.

ARTICOLO 4
Lapresente convenzione & ratificata dagli Stati contraenti. Gli strumenti di ratifica sono depositati
presso Il Segretariato generale del Consiglio dell’Unione europea.

ARTICOLO 5
La presente convenzione entra in vigore, nei rapporti tra gli Stati che I'hanno ratificata, il primo
grorno del terzo mese successivo al deposito dell’ultimo strumento di ratifica effettuato dalla
Repubblica d'Austria o dalla Repubblica di Finlandia o dal Regno di Svezia e da uno Stato che ha

ratificato la convenzione relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso direttifica degl
\utili di imprese associate.

Per ogni Stato contraente che la ratifichi successivamente, la presente convenzione entra in

vigore 1l primo giorno del terzo mese successivo al deposito del suo strumento di ratifica.

ARTICOLO &
Il Segretario Generale del Consiglio del’Unione europea notifica agli Stati contraenti:
a) il deposito di ogni strumento di ratifica;

b} le date di entrata in vigore della presente convenzione.

— 10 —
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ARTICOLO 7

La presente cenvenzione, redatta in un unicc esemplare nelle lingue danese, finlandese, francese,
greca, inglese, irlandese, italiana, clandese, portoghese, spagnola, svedese e tedesca, i dodici
testi facenti ugualmente fede, & depositata negli archivi del Segretariato generale del Consiglio
deli’Unione europea. Il Segretario Generale provvede a trasmetterne copia certificata conforme

al governo di ciascuno degli Stati contraenti.

IN FEDE D! CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto le loro firme in calce alla presente

convenzione.

Fatto a Bruxelles, addi’ ventuno dicembre millenovecentonovantacinque.

—_ 11—






30-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 254

ANNEXE IJANEXD i/BILAG i/ANHANG i/llAPAPTHMA L/ANNEX 1/|ARSCRIBHINN I/
ALLEGATO I/BIILAGE I/ANEXQ I/LUTE I/BILAGA |

YLEISSOPIMUS

kaksinkertaisen verotuksen poistamisesta
etuyhteydessd keskendén olevien yritysten tuloncikaisun yhteydessa
{90/436/ETY)

EUROGPAN TALOUSYHTEISON PERUSTAMISSOPIMUKSEN KORKEAT SOPIMUSPUOLET,

jotka

HALUAVAT saattaa voimaan kyseisen sopimuksen 220 artiklan, jonka nojalla ne ovat
sitoutuneet aloittamaan neuvottelut toistensa kanssa varmistaakseen kansalaistensa hyvaksi

kaksinkertaisen verotuksen poistamisen,

L}

KATSOVAT kaksinkertaisen verotuksen poisiamisen t8rkeZksi etuyhteydessd kesken2an

olevien yritysten tulenoikaisun yhteydess3,

OVAT PAATTANEET tehda tdman yleissopimuksen j2 ovat tétd varten nimenneet

taysivaitaisiksi edustajikseen:

HANEN MAJESTEETTINSA BELGIAN KUNINGAS:

t3ysivaitainen erikoissuurlahettilas

Philippe de SCHOUTHEETE de TREVARENTIn,

HANEN MAJESTEETTINSA TANSKAN KUNINGATAR:

talousministeri
Niels HELVEG PETERSENIn,

— 13 —
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SAKSAN LITTOTASAVALLAN PRESIDENTTI:

liittortasavallan valtiovarainministeri

Theo WAIGELIn,

taysivaltainen erikoissuurléﬁettilé§
Jargen TRUMPHiIn,

HELLEENIEN TASAVALLAN PRESIDENTTI:

valtiovarainministeri

foannis PALAIOKRASSASIN,
HANEN MAJESTEETTINSA ESPANJAN KUNINGAS:

talous- ja valtiovarainministeri

Carlos SOLCHAGA CATALANIn,
RANSKAN TASAVALLAN PRESIDENTTI:

1aysivaltainen erikaissuurtdheitilas

Jean VIDALn,

IRLANNIN PRESIDENTTI:

valtiovarainministeri

Albert REYNOLDSIn,
ITALIAN TASAVALLAN PRESIDENTTI:

valtiovarainministerién valtiosihteeri
Stefano DE LUCAN,

— 14 —



130-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 254

HANEN KUNINKAALLINEN KORKEUTENSA LUXEMBURGIN SUURHERTTUA:

budjetti-, valtiovarain- ja tydministeri

Jezn-Claude JUNCKERIn,

HANEN MAJESTEETTINSA ALANKOMAIDEN KUNINGATAR:

taysivaltainen erikoissuurldbettilas

P.C. NIEMAN:In,
PORTUGALIN TASAVALLAN PRESIDENTTE

valtiovarainmemisteri

Miguel BELEZAnR,

HANEN MAJESTEETTINSA ISON-BRITANNIAN JA POHJOIS-IRLANNIN YHDISTYNEEN
KUNINGASKUNNAN KUNINGATAR:

iaysivaltainen erikoissuurldhettilds

David H.A. HANNAY KCMG:n,

JOTKA kokoonnuituaan neuvostoon sekd vaihgsiiuvzan oikeiksi ja asianmukaisiksi todetut

valtakirjansa,

OVAT SOPINEET SEURAAVAA:

1 LUKU
YLEISSOPIMUKSEN SOVELTAMISALA

1 ARTIKLA

1. Tata yleissopimusta sovelletaan, jos sopimusvaltiossa olevan yrityksen verotettava tulo
luetaan tal todennékdisesti tullaan lukemaan myds toisessa sopimusvaltiossa olevan yrityksen
tuloksi silla perusteella, ettd 4 artiklassa esitettyd, joko vélittomasti tai kyseisen valtion

lainsazddnndn mukaisesti sovellettavia madrdyksia ei ole noudatettu.

— 15 —



30-10-1997 Supplemento ordinaric alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 254

2. T&ta yleissopimusta sovellettaessa katsotaan sopimusvaltiossa olevan yrityksen toisessa

sopimusvaitiossa oleva kiinted toimipaikka sen sijaintivaltion yritykseksi.

3. Edeliad olevaa 1 kohtaa sovelletaan my®Ss, jos jokin asianomaisista yrityksistd on

tuolianut tappiota eikd voitioa.

2 ARTIKLA
1.  T&té yleissopimusta sovelletaan tulon perusteela maaratidviin veroihin,
2. T2alld hetkelld suoritettavat verot, joihin 1413 vieissopimusia sovelletaan, ovat erityisesti:
al Belgiassa:

- impdt des personnes physiques/personenbelasting,

- 1mpdt des sociétés/vennootschapsbelasting,

- irnpdt des personnes moralesfrechtspersonenbelasting,

- 1impdt des non-résidents/belasting der nier-verblijfhouders,

- taxe communale et la taxe d'agglomération additionnelles & U'impdt des
personne physiquesfaanvuliende gemeentebelasting en agglomeratiebelasting

op de personenbelasting;

b) Tanskassa:

selskabsskat,

- tngkomstskat tif staten,

- kommunale indkomstskat,

- amtskommunal indkomstskat,

- sarlig indkomstskat,
kirkeskat,

- udbytteskat,

- renteskat,

- royaltyskat,

- friaorelsesafaift;

— 16 —
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c)

d}

e)

f)

g)

h)

Saksen liittotasavallassa:
- Einkommensteuer,

- Kérperschaftsteusr,

Gewerbesteuer, j05 1&mM3a vero perustuu mMyyntivsitioon;

Kreikassa:

~  QOpOS €1GASHLATOS PUOIKIIV NPOTUITWY,

-  QOPOS €IC0BRUATGS YOUIKLIV MDOTWITWV,

- E€10QOpPa uUnmép TwWV ERIXEINIIOEWY USPEUTTIS KOt GrIoXETEVONS,

Espanjassa:

- impuesto sobre la renta de las personas fisicas,

- impuesto sobre sociedades;

Ranskassa:

- impbdt sur le revenu,

- impot sur les sociétés;

Irlannissa:-

- Income Tax,

-  Ceorporation Tax;

1taliassa:

- 1imposta su! reddite delle persone fisiche,

- imposta sul reddito delle persone giuridiche,

- imposia locale sui redditi;

_17 —
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1}  Luxemburgissa:

- 1mpot sur le revenu des personnes physiques,
- tmpot sur le revenu des collectivités,

- impdt commercizl, jos t3mé vero perustuu myyntivoittoon;

1} Alankomaissa:

- inkomstenbelasting,

- vennootschpsbsizsiing;

k} Portugalissa:

- imposto sobre o rendimento das pessoas singulares,
- imposto sobre o rendimento das pessoas colectivas,
- derrama para os municipics sobre o imposto sobre o rendimento das pessoas

colectivas;
) Yhdistyneessa kuningaskunnassa:
- Income Tax,

- Carporation Tax.

3. Yleissopimusta sovelletazn myds kaikkiin samanlaisiin tai samanluonteisiin vereoihin, joita
on yleissopimuksen allekirjoittamisen jalkeen suoritettava télld hetkelld suoritettavien verojen
ohella, tai asemesta. Sopimusvalticiden toimivaltaisten viranomaisten on ilmoitettava toisilleen

vastaavaan kansalliseen lainsd3dantddn tehdyistd muutoksista.

— 18 —
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il LUKU

YLEISET MAARAYKSET

1 osasto

Maidriteimat

3 ARTIKLA

Tassa vieissopimuksessa tarkoitetaan “toimivaltaisella viranomaisella’:

- Belgiassa:
De Minister van Financién tai valtuutettu edustaja,

Le Ministre des Finances tai valtuutettu edustaja,

- Tanskassa:

Skattemninisteren tai valtuutettu edustaia,

- Saksan liittotasavallassa:

Der Bundesminister der Finanzen tai valtuutettu edustaja,

- Kreikassa:

O Ymoupyd ¢ rwv Cixovoprkurv, 12i valtuutettu edustaja,

- Espanjassa:

El Ministro de Economia y Hacienda tai valtuutettu edustaja,

- Ranskassa:

Le Ministre chargé du budget 12i valtuutettu edustajs,

- \riannissa:

The Revenue Commissioners tai valtuutettu edustaja,

. ltaliassa:

1l Ministrc delle Finanze tai valtuutette edustaia,

— 19 —
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- Luxemburgissa:

Le Ministre des Finances tai valtuusettu edustaja,

- Alankomatssa’

De Minister van Financi&n tai valtuutettu edustaja,

- Portugalissa:

O Ministro das Financas tai valtuutettu eduste;a,

- Yhdistyneessg kuningaskunnassa:

The Commissionars of inland Revenue tai valtuutettu adustaja,
2. Jos asiayhteydestd ei muuta johdu, katsotaan jokaisella ilmaisulla, jota ei ole tésséa

yleissopimuksessa maédritelty, olevan se merkitys, joka silla on asianomaisten vaitioiden

valisessi kaksinkertaista verotusta koskevassa sopimuksessa.

2 osasto
Periaatteet, joita sovelletaan etuyhteydessd keskendidn olevien yritysten
tulonoikaisussa ja luettaessa tuloa kiinteisiin toimipaikkninin kuuluvaksi
4 ARTIKLA

Tata yleissopimusta sovellettaessa noudatetaan seuraavia periaatteita:

1. Jos

a) sopimusvaltiossa oieva yritys valittdmasti tai vélillisesti osallistuu toisessa
sopimusvaltiossa olevan yrityksen johtoon tai valvontaan tahi omistaa osan sen

paaomasta,

taikka
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b} samat henkilét valittdmasti tai valillisesti osallistuvat sekd sopimusvaltiossa olevan
yntyksen etta toisessa sopimusvaltiossa olevan yrityksen iohtoon tai valvontaan tahi

omistavat osan nnden padomasta,

j2 jJommassa kummassa tapauksessa yritysten valilld kaupallisissa tai rahoitussuhteissa
sovitaan ehdoista tai misratdan ehtoja, jotka poikkeavat siita, mistd riippumattomien
yritysten valilla olisi sovittu, voidaan kaikki tulo, jokz ilman néitd ehtoja olisi kertvnyt
oiselle naistad yrityksista, mutta nadiden ehtojen vuoksi ei ole kertynyt yritykselie, lukes

Taman yrityksen tuloksi ja verotiee stitd tdman mukaisesti.

2. Jos sopimusvaltiossa oleva yritys harjoittaa liiketoimintaa toisessa sopimusvaltiossa
sielld olevasta Kiintedstd toimipaikasta, iuetaan kiintedén toimipaikkaan kuuluvaksi se tulo,
jonka toimipaikan olisi voitu olettaa tuoitavan, jos se oiisi ollut erillinen yritys, joka harjoitias
samaa tai samanlugonteista toimintaa samojen tai samanluonteisten edellytysten vallitessa ja

itsenaisest paattad liketeimista sen vritvksen kanssz, jonka kiinted toimiparkka se on.

5 ARTIKLA

Jos-sopimusvzitio aikoo oikaista yrityksen tuloa 4 artiklan mukaisia periaatteita noudattaen,
sopimusvaltion on ilrmeitettava yritykselle aiotusta toimenpiteestd hvvissd ajein ia snnettava
yritykselle mahtollisuus iimoittaa st wiselle yritykselie, jotta 12115 olisi mahdollisuus

vuorostaan ifmoittaa asiasta toiselle scoimusvaltiolle. -

Téallaisen ilmoituksen antava sopimusvaltio el kuitenkaan ole estynyt suorittamasta aiottua

mkaisua.

Jos t3llaisen ilmoituksen antamisen idlkeen molemrnat yritykset ja toinen sopimusvaltio

hyvaksyviat oikaisun, ei 6 eikd 7 artikiaa sovelleta.
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3 osasto

Keskin3inen scpimusmerettely ja valimiesmenettely

6 ARTIKLA

1. Jes yritys katsoo, ettd tapauksessa, johon tat2 yleissopimusta sovelletaan, ei ole
ncudatettu 4 artikiassa tarkoitettvja periaatieita, se voi, riippumaita asianomaisten
sopimusvalticiden sisaisessd lainsdddanndssd maaratyistd oikeussuojakeinoista saattaa
asiansa sen sopimusvaltion toimivaliaisen viranomaisen hasiteltdvaksi, jossa yritys tai sen
kiinte2 toimipaikka sijaitsce. Asia on szatettava kdsitelidviksi kolmen vuoden kuluessa siitd

kun henkild sat ensimmaéisen kerran tiedon tormenpiteesid, joka aiheuttaa 14i todennakbisesti

a:heuttaa 1 artiklassa tarkoitetun kaksinkertaisen verotuksen,

Yrityksen on samanaikaisesti iimoiteizava toimivaltaisells viranomaiselle, mik3li esiz saatnaa
koskea muita sopimusvaltioita. Toimivaltaisen viranemaisen on viipymattd annettava asia

ttedoksi ndiden muiden sopimusvalticidan toimivaita:ssiia viranomaisille.

2. Jos toimivaltainen virsnomainen katsoo valituksen perustelluksi, mutta ei itse voi saada
akaan tyydyttdvaa ratkaisua, viranomaisen on pyrittdva asianomaisen sopimusvaltion
toimivaltaisen viranomaisen kanssa keskindisin sopimuksin ratkaisemaan asia 4 artiklassa
tzrkoitettujen periaatteiden mukaan kaksinkertaisen verotuksen poistamiseksi. Keskindinen
SOpIMUsS pannaan taytantoon asianomaisten sopimusvalticiden siséisessd lains33danndssi

olevien méadrdaikojen estdmata.

7 ARTIKLA

1. Jos asianosaiset toimivaltaiset viranomaiset eivat paise sopimukseen kaksinkertaisen
verotuksen poistamisesta kahden vuoden kuluessa siitd paivéstd, jona asia 6 artiklan

1 kohdan _mukaisesti ensimmaisen kerran jatettiin toimivaltaisen viranomaisen ratkaistavaksi,
nuden on asetettava neuvoa-antava toimikunta, jonka tehtdvind on antaa lausunto kyseessd

olevan kaksinkertaisen verotuksen poistamisesta.
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Yritykset voivat k3yttdd asianomaisten sopimusvaltioiden sisiisen lainsadadinnon yrityksille
suormia olkeussuojakeinoja; jos asia on jitetty tuomioistuimen ratkaistavaksi, lasketaan
ensimma3isessa alakohdassa tarkoitetun kahden vuoden maiardajan kuitenkin alkavan siitd
paivasts, jolloin viimeisend valitusasteena toimivan tuomioistuimen p&ités annettiin.

2.  Asian saaliaminen neuvoa-antavan toimikunnan kisiteltiviksi ei ests sopimusvaitiota

aloittamasta tai jatkamasta samaa asiaa koskevaa oikeudenkiyntid tai.menettelys

hallinnollisten seuraamusten maaraimiseksi.

3. Jos sopimusvaltion sisdinen lainsdadintd estdd toimivaltaista viranomaista -poikkeamasta
oikeuselinten paitdksista, 1 kohtaa ei sovelleta, jollei tidssa valtiossa sijaitseva etuyhteyydassi
oleva yritys ole antanut valitusajan kulua umpeen, rai on perunut kaikki téllaiset valitukset
ennen paatoksen antamista. TAma sadnnds ei koske valitusta, jos ja sikdli kuin se koskee

muta kuin 6 artiklassa tarkoitettuja astoita.

«. Toimivaltaiset viranomaiset voivat kahdenkeskisilld sopimuksiila ja asianosaisten
etuyhteydessd olevien yritysten suostumuksella poiketa 1 kohdassa tarkoitetuisia

maaraajolista.

5.  Sikali kuin 1 - 4 kohdan mairayksia ei sovelleta, 1dma ei vaikuta minkdan etuyhteydessa

olevan vrityksen 6 artiklassa maérattyihin oikeuksiin.

8 ARTIKLA
1. Sopimusvaltion toimivaltainen viranomainen ei ole velvollinen ryhtyméén keskindisean
sopimusmenettelyyn tai asettamaan 7 artiklassa tarkoitettua neuvoz-antavaa toimikuntaa, jos
oikeudellinen tai hallinnollinen menettely on johtanut lopulliseen padtdkseen, jonka mukaan 4
artikiassa tarkoitettuun tulonoikaisuun johtavien toimenpiteiden seurauksena jokin

asiangsalsista yrityksistd on ankaran rangaisiuksen alainen.

2. Jos oikeudellinen tai hallinnollinen menettely sen ratkaisemiseksi, onko 4 artiklan
mukaiseen tulonaoikaisuun johtavien tcimenpiteiden seurauksena jokin asianocaisista
yryksistia ankaran rangaistuksen alainen, on vireillz samanaikaisesti 6 |3’/ artiklassa
1arkoitetun menesttelyn kanssa, toimivaitaiset viranomaiset voivat lykatd jalkimimaista

menetlelyd kunnes oikeudellinen tai hallinnoilinen menettely on saatattu pazidkseen,
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9 ARTIKLA

1. Edelld 7 artiklan 1 kohdassa tarkoitettu neuvoa-antava toimikunta muodostuu

puheenjohtajan lisdksi:

- kunkin asianosaisen toimivaltaisen viranomaisen kahdesta edustajasta; lukumaira

voidaan toimivaltaisten viranomaisten sopimuksella vdhent33a yhteen,

sopimuksella 4 kohdassa tarkeitetun henkildiuettelon perusteella, tai jos
sopimukseen el pddsta, niiden toimivaltaisien viranomaisten, joita asia koskee,

suorittamalla arvennalla.

2. Jokaiselle riippumattomalle henkildlle nimitetd8n varamies riippumattomien henkildiden
nimeamissaantdjen mukaisesti siltd varalta, ettd nama ovat estyneitd hoitamaan

velvollisuuksiaan.

3. Arvohtaa suogritettaessa kukin 1oimivaltainen viranomainen voi vastustaa minkd tahansa
uetyn ruppumattoman henkildn nimedmista sellaisissa tilanteissa, joista asianosaiset

toimivaltaiset viranomaiset ovat etukateen sopineet, tai seuraavissa tilanteissa:

- jos kyseinen henkild kuuluu johonkin sellaiseen asianomaiseen veroviranomaiseen,

jota asia koskee, tai han tydskentelee sellaisen viranomaisen !ukuun,

- j0s kyseinen henkild omistaa tai on omistanut suuren osan yhdestd tai kustakin
etuyhteydessa olevasta yrityksesta, tai hdn on tai on ollut yrityksen tai yritysten

tyontekija tai neuvonantaja,

- jos kyseinen henkild ei kykene esittdmaan riittaviad takeita ratkaistavana olevan asian:

tar asioiden puolueettomasta ratkaisemisesta.
4. Riippumattomista herkildistad !aaditaan luettelc, joka muodostuu sopimusvaltioiden

nimeamista riippumattornista henkilCista. Tatd tarkoitusta varten jokainen sepimusvaltid

nimeaa visi henkild3 ja antaa tdsté tiedon Euroopan yhteisdjen ncuvoston paasihteerille.
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Naiden henkildiden on oltava sopimusvaltion kansalzisia ja heidén tulee zsua yleissopimuksen

soveltamisalueella. Heidan tulee olla pitevid ja itsendisia.

Sopimusvaltiot voivat tehda muutoksia ensimmaisesss alakohdassa tarkoitettuun luetteloon;

nuden on ilmoitettava tastd viipymattd Euroopan yhieisdjen neuvosion paasihteerille.

5. Edelld 1 kohdan mukaisesti nimetyt edustajat ja riippumattomat henkildt valitsevat 4
kohdassa tarkeitetusta luettelosta puheenjohtajan, sanotun kuitenkaan rajoittamatta kunkin
asignomaisen toimivaliaisen viranomaisen oikeutta vastustag taten valitun rilppumattoman

henkildn nimittdmistd 3 kohdassa tarkoitetussa tilanteessa. .

Puheenjchtajalla on oltava.maansa korkeimpiin tuomarinvirkoihin oikeuttava patevyys tai

wnnustettu patevyys lainopillisena neuvonzntajana.

6. Neuvoa-antavan toimikunnan jdsenet ovat salassapitovelvollisia kaikista menettelyn
puitteissa saamistaan tedoista. Sopimusvaltioiden on annettava soveltuvia maiariyksia
salassapitovelvollisuuden nikkomisen rangaistuksista. Sopimusvallicidern on annettava ndma
maaravkset viipymattad tiedoksi Euroopan yhteisdjen komissiolle. ‘Eurcopan yhteisdjen komissio

antaa maaraykset tiedoksi muille sapimusvaltioille.

7. Sopimusvalticiden on ryhdyttavd kaikkiin tarvitiaven toimenpiteisiin sen varmisiamiseksi,
ella neuvoa-antava toim:kunta voi kokoontua viipymatd kun asicita on annettu sen

ratkaistavaksi.

10 ARTIKLA

1. Edelld 7 artiklassa tarkoitettua menettelya sovellettaessa asianomaiset etuyhteydess3
keskendan olevat yritykset voivat toimittas neuvoa-zntavalle toimikunnalle kaikki tiedot,
todistuskappaleet tai asiakirjat, joista ne katsovat saattavan dlevan hydtya ratkaisun
texemisessa. Yritysten tai scpimusvaltioiden asianosatsten toimivaltaisten viranomaisten on
tormitettava neuvoa-antavalle toimikunnalle sen pyytarnit tiedot, todisiuskappaleat ja

asiakirjat. Minkadan sopimusvaltion toimivaltaista viranomaista ei saa kuitenkaan velvoittaa:

a) ryhtymaan hailintotoimenpiteisiin, jotka poikkeavat taman sopimusvaltion

kansallisesta lainsaddanndstad tai tavanomaisesta hallintokaytannosta;
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p) antamaan tietoja, joita ei tdman sopimusvaltion kansallisen lains§adanndn tai

tavanomaisen hallintokdytdnndn puitteissa voida hankkia;

Tal

¢} antamaan ti2to}a, jotka paljastaisivat liikesalaisuuden taikka kaupallisen, teollisen tai
ammatilisen salaisuuden tai elinkeinotoiminnassa kaytetyn menettelytavan, taikka

tietoja, jotden ilmaiseminen clisi vastoin yleistd jérjestystd {ordre public}.

2. Kukin etuyhteydess& oleva yritys voi pyynndstdan esiintyd tai olla-edustettuna neuvoa-
antavan tormikunnan edessa. Jokaisen etuyhteydessd olevan yrityksen on neuvoa-antavan

Tormikunnan niin vaatiessa esiinnyttava tai oltava edustettuna toimikunnan edessa.

11 ARTIKLA

1. Edella 7 artiklassa tarkoitetun neuvoa-antavan toimikunnan on annettava lausuntonsa

kuuden kuukauden kuluessa siitd, kun asiz on annettu sen ratkaistavaksi.

Neuvoa-antavan toimikunnan .on perusteitava lausuntonsa 4 artiklaan.

2. Neuvoa-antavan toimikunnan on anrettava lausuntonsa jasentensd yksinkertaisella
aanten enemmustdlld, Asianosaiset toimivaltaiset viranomaiset voivat sopia tiydentavista
menettelytapasaanndista.

3. Neuvoa-antavan toimikunnan menettelysta johtuvatr xustannukset lukuunettamatta
etuyhteydessd keskenddn colevien yritysten kustannuksia, jaetaan tasan asianomaisten

sopimusvaltioiden kesken.

12 ARTIKLA
1. Edella 7 artiklassa tarkoitetun menettelyn osapuoling olevien toimivattaisten
viranomaisten on 4 artiklan masraysten perusteella tehtdva yhteisymmarryksessad

kaksinkertaisen verotuksen poistamista koskeva p33tds kuuden kuukauden kuluessa siitd, kun

neuvoa-antava tomikunta on antanut lausuntonsa.
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Toimivaltsiset viranomaiset voivat sopia 1 kohdassa tarkoitetun paitéksen julkistamisesia. jos
astanosaiset yrnitykset antavat sithen suostumuksensa.

13 ARTIKLA
Se, cttd etuyhtevdessad’ keskendian olevien yritysten valisestd liilketoimesta syntyneiden tulojen
verotusta koskeva asianosaisten sopimusvaltioiden tekemd paatds on lopullinen, ei estd 6 ja
7 aruklassa majrattyjen menettelyjen kaytramistd.

14 ARTIKLA
Ta13 yleissopimusta scovellettaessa tulon kaksinkertainen verotus katsetaan poistetuksi, jos:
al  tulo luetaan mukaan verctettavaa tulea laskettaessa vain yhdessa valtiossa;

a1

b} -tasta tulesta yhdess'a" valtiossa suoritettavasta verosta vahennetdin maard, joka on yhia

suun kuin siitd toisessa valtiossa suoritettava vero.

lil Luku

LOPPUMAARAYKSET

15 ARTIKLA

Tama3 yleissopimus ei vaikuta kaksinkertaisen verotuksen poistamista koskevien laajempien
velvollisuuksien téyttamiseen, jos etuyhteydessd keskendan olevien yritysten tulonoikaisu
johtuu muista yleissopimuksista, joiden osapuolia sopimusvaltiot ovat tai vastaisuudessa

tulevat olemaan, taikka sopimusvaltioiden kansallisesta lainsdadannosta.
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16 ARTIKLA
1. Taman yleissopimuksen alueellinen soveltamisala cn se, joka mé&aritellddn Euroopan
tatousyhteisdn perustamissopimuksen 227 artiklan 1 kohdasse, sanatun kuitenkaen
rajoittamatta t&man artiklan 2 kohdan soveliamista.

2. T&:3 vleissopimusta el sovelieta:

- Euroopan talcusyhteisdn perustamissopimuksen 1V liitteessa tarkoitettuihin

Ranskalle kuuluviin alueisiin,
- Féarszerur. eik& Grénlzntiin.
17 ARTIKLA

Sopimusvaltioiden on ratifioitava tdma yleissopimus. Ratifiointiasiakirjat talletetaan Euroopan

yhteisGjen neuvoston padsihteerin huostaan,

18 ARTIKLA
Tama yleissopimus tulee voimaan sitd paivaa seuraavan kolrnannen kuukauden ensimmaisend
paivana, jona vumelsena ratifiointiaciakirjansa tallettava sopimusvaltio suorittaa talletuksen.

Sitd sovelletaan 6 ertiklan 1 kohdassa tarkoitettuihin menettelyihin, jotka aloitetaan sen

voimaantulon jalkeen.

19 ARTIKLA
Euroopan yhteisdjen neuvoston paiasihteeri iimoittaa sopimusvaltiolle
a} jokaisen ratifiointiasiakirjan tallettamisesta;
b} taman yleissopimuksen voimaantulopdivasti;

c} sopimusvaitioiden nimedmien riippumattomien henkildiden 9 artiklan 4 kohdan

mukaisesti Juettelosta ja siihen tehdvistd muutoksista,

— 28
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20 ARTIKLA.

Téma3 yleissopimus tehddian viideksi vuodeksi. Kuusi kuukautta ennen tdman ajan paattymisti
sopimusvaltict kokoontuvat pdattamadn tdman yleissopimuksen jatkamisesta ja muista

mahdollisista toimenpiteisté.
21 ARTIKLA

Jokainen sopimusvaltio voi milloin tahansa pyytda t8man yleissopimuksen muuttamista.
Talldin Euroopan yhteisdjen neuvoston puheenjohtaja kutsuu koolle kokouksen

yleissopimuksen muuttamiseksi.
22 ARTIKLA

Tama yleissopimus, joka laaditaan yhtend kappalezna englannin, espanjan, hollannin, irlannin,
italian, kreikan, portugalin, ranskan, saksan ja tanskan kielella jokaisen kymmenen tekstin
ollessa yhta todistuvdimaisen, on talletettava Eurcopan yhtzisdjen neuvoston padsihteerin
arkistoon. Paasihteeri toimittaa oikeaksi todistetun jalienndksen jokaisen allekirjoittajavaition

hallitukselle,
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PAATOSASIAKIRJA

KORKEIDEN SOPIMUSPUOLTEN TAYSIVALTAISET EDUSTAUAT,

jotka ovat Kokoontuneet Brysseliin kahdentenakymmenentendkolmantena paivana heindkuuta
vuonna tuhatyhdeksénsataayhdeks@nkymmentd allekirjoittaakseen sopimuksen
kaksinkertaisen verotuksen poistamisesta etuyhteydessa keskendén olevien yritysten

voitonoikaisun yhteydessa,

ovat, sanottua yleissopimusta allekirjoittaessaan:

a) hyvaksyneet seuraavat padtdsasiakirjan liitteena olevat yhieiset julisiukset:
- yulistuksen 4 artiklan 1 kohdasta,
- ulistuksen € artiklan 6 kohdasta,

- Julistuksen 132 artikfasta;

bl Gitaneet huomioon seuraavat tdmaian paatdsasiakirjan liitteens olevat vksipuoliset

julistukset:

- Ranskan ja Yhdistyneen kuningaskunnan julistuksen 7 artiklasta,
- sopimusvalticiden maakohtaiset julistukset 8 artikiasta

- Saksan hittotasavallan julistuksen 16 artiklasta.

Té&man vakuudeksi allz mainitut 13ysivaltaiset edustajat ovat allekirjoittaneet tdman

paatosasiakinan.

Tehty Brysselissi kzhgenienakymmenentenzkolmantena paivana heindkuuta vuonna

wwhatvhdeksénsataayhdeksidnkymmentd
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YHTEISET JULISTUKSET

Julistus 4 artiklan 1 kohdasta

leissopimuksen 4 artiklan 1 kohdan maidriykset koskevat seki kahden oikeudellisesti erillisen
yrityksen valisia suoria lilketoimia, etid yrityksen ja sellaisen yrityksen vatilld, jonka kiinte3

towrrupatkka sijaitsee kolmannessa maassa.

Juiistus 9 artiklan 6 kohdasta

Sopimusvaltiot voivat vapaasti piinaa salassapitovelvollisuuden rikkomista koskevien

rangalstussaannosten luonteesta ja laajuudesta.

Julistus 13 artiklasta .

Jos yhdessid tai useammassa asianomaisessa sopimusvaltiossa 6 ja 7 artiklassa tarkoitettuthin
menettelyihin johtavia verotusta koskevia padatdksid on muutetiv 6 artiklassa tarkortetun
menettelyn paattymisen jilkeen tai 12 artiklassa tarkcitetun piétdksen tekemisen jélkeen, ja
suta on seurauksena 1 artiklassa tarkoitettu kKaksinkertainen veratus, sovelletaan 632 7

aruklan maargyksi2, ottaen huomicon 2mzn menettelyn tai 12man p2atdksen tuloksen

soveltaminen.
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YKSIPUOLISET JULISTUKSET

Julistus 7 artiklasta

Ranska je Yhdistynyt kuningaskunta julistavat soveltavansa 7 artikian 3 kohtaa.

Sopimusvaltioiden maakohtaiset julistukset 8 artiklasta
Belgia

Hmauksella “ankara rangaistus’ tarkoitetazn rikosoikeudellisia ja hallinnollisia seuraamuksia,

jotka johtuvat seuraavista:

- yhteisboikeudellinen veropetostarkoituksessz tehty rikos, tai

- tuloverolain tai sen soveltamispdatésten maardysten vilpilliseen mieleen tai tahaliiseen

vahingoittamiseen perustuva rikkomingn,

Tanska

Himauksella “ankara rangaistus’ tarkoit2izan rangaistusta rikoslain tai erityislainsasdannén
maaraysten tahallisesta rikkomisesta sellaisissa tapauksissa, joita ei voida kZsitelld

hallintomenettelyssi.

Verolainsaadanndn rikkomista koskevat tapaukset voidaan paasaantdisesti kisiteila
hallintomenettelyssa, jos katsotaan, ettd lainrikkominen ei johda sakkoa ankarampasn

fangaistukseen.

Saksa

‘Ankaralla rangaistuksella’ rangaistavana verolain rikkomisena pidetdan sellaista verotain

rikkomista, jos rangaistaan vankeudella tai rikosoikeudelliszlia tai hallinnoiliselia sakoila,
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Kreikka

Kreikan verolainsdadanndn mukaan yritys on “ankarien rangaistusseuraamusten’ alainen:

1. 10s sutd ei anneta iimoitusia tai jos annetaan vaara ilmoitus veroista, maksuista tai
suorituksista, joita yrityksen on pidatettdvd ja m-ksettava valtiolle voimassa olevien
sddnndsten mukaisesti, taikka arvonlisdverosta, liikevaihtoverosta tat erityisesta

‘ylellisyystavaraveresta, sikdli kuin edelld olevien, vli kuuden kuukauden ajan harioitetusta
kaupasta tai muusia toiminnaste johtuvien ilmoitettavien ja valtiolle maksettavien
verojen, maksujen tai suoritusten maara vlittda kuusisataatuhatta {6C0 000) Kreikan

drakhmaa tai 1 miijoonaa {1 00C 000) Kreikan drakhmaa yhden kalenterivuoden aikana;

Z. Jos sutd ei anneta tulovédroidmoitusta, stkdli kun suoritettava ilmoittamatta jatetty tuiovern

vlittdd kolmesataatuhatta {300 000) Kreikan drakhmaa;
3. jos suta el anneta veroluslaissa edellytettyjd verotustietoja;

4. jos swia annetaan edella 3 tapauksessa tarkoitettujs tietoja, jotka ovat virheellisia
maaran, ykstkkdhinnan tai arvon suhteen, sikali kuin virheestd johtuva vaje ylittaa

kymmenen prosenttia {10 %) hvédykkeiden, palvelujen tai koko liketoiminnan arvos:z;

5. Jos suté ei pidetd verotuslain edeliyttzmaén tdsmallista kirjanpitoa, sikali kuin 1tama
_epétarkkuus on huomattu tavanomaisen tarkastuksen yhteydessi, jonka tulos on
vahvisteitu joko hallinnolliseila vastaamattormuutta koskevalla p3&tokeelld tai valitusajan
umpeutumisen vuoksi taikka hallintotuomiocistuimen tekemilid lopullisella paatdkseld, jos
tarkastuksen kohteana olevan toimikauden aikana kokonaistulon ja ilmoitetun tulon
erotus on cuuremp! kuin kaksikymmentd prosenttia (20 %) ja suuruudeltaan ainakin 1
miljoona f1 Q00 0Q0) Kreikan drakhmaa;

6. se el 18yta verotuslain madrdysten mukaista kirjanpitovelvollisuutia;

7. sita annetaan vaarid, tekaistuja tai vadrennettyjd laskuja hyddykkeiden tai palvelujen

iuovutuksista tai muista edelld 3 tapauksessa tarkoitetuista verotustiedoista.
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Verotusasiakirjaa pidetdan vaardna jos se on rel'itetty tai leimattu jollain tavaila ilman
asianosaista tosmivaltaisen viranomaisen suorittamaa kirjausta oikeaksi todistamisesta
sik3li kuin tiedostetdan, ettd tallainen kirjaaminen vaaditaan verotusasiakirjalle.
Verotusasiakirjaa pidetdan Vasrand myos siind tapauksessa, ettd alkuperdisen asiakirjan

ja jaljenndksen siséitd ja muut tiedot potkkeavat 1aman aciakirjan tiedoiste.

Verotusasiakirjaa pidetdan tekaistuna jos se on annettu liiketoimesta tai varaliisuuden
surrosta tal muusta kokonaan tai osittain olemattomasta'syysts, tai liketoimesta, jonka

ovat suonttaneet muut kuin veroasiakirjassa mainitut henkitor;

8. jos tominnan harjoittaja on tietoinen suoritetun toiminnan tarkoituksesta ja jollain tavalla
osallistuu vadrien verotusasiekirjojen tuottamiseen aikka on tietoinen siitd, eiid asiakirjat
ovat vaaria ta tekaistuja ja osallistuen jollain tavalla niiden levittdmiseen 1ai'jos han
hyvaksyy vadrid, vairenneattyj tai tekaistuja verotusasiakirjoja verotustietojen

salaamiseksi.

Esparija
HWrnauksella ‘ankara rangaistus’ tarkoitetaan hallinnollisia seuraamuksia vakavista
verorikoksista sek rikosoikeudellisia rangaistusseuraamuksia veroviranomaisia vastaan

tehdyista rikoksista.

Ranska

llmauksella "ankara rangaistus’ tarkoitetaan rikosoikeudellisia ja verotuksellisia seuraamuksia
kuten rangaistuksia veroiimoituksen tekemattd jattdmisestd kehotuksen jdlkeen, tai vilpillisesta
mielestd, petollisesta toiminnasta, verotarkastuksen vastustamisesta, salaisista maksuista tai
tulonjacsta, tai oikeuksien vadrinkdytdsta.

Irlanti

llimauksella ‘ankara rangaistus” tarkoitetaan rangaistuksia:

&l verol!moituksen tekemittd jattamisestd;
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b} vaarennetyn ta huclimattomasti tehdyn veroilmoituksen j2tidmisest;

c! asianmukezisen kirjanpidon laiminlyGmisestd;

dl  asiakirjojen-tai kirjanpidon esittdmisen laiminlydmisestd tarkastuksen yhteydessa;
e viranomaistommiiuksessa toimivien henkildiden vasiustamisests;

i vergtettavien tulojen ilmoittamisen laiminly@misesid;

Gi vearan ilmoituksen antamisesta verovdhennysten ssamiseksi.

Seuraavat, 3 paivana heindkuuta 1990 voimassa olevat saanndkset koskevat edelld mainittuja

rikkomista:
Irccme Tax Act, 1967, XXXV osa,
- Finance Act, 1968, 6. osasio,
- Corporation Tax Act, 1876, XIV osa,.
- Finance Aci, 1983, 94 osasto.

Mukaan luetaan myds kaikki rikoslakiin t8man jalkeen tendyt korvaukset, muutokset tai

paivitykset.
htalia

flmauksella "ankara rangaistus’ tarkoiteiaan kansallisessa lainsdddanndssd verorikoksista

maardtty)a rangastuksia.

Luxemburg

Luxemburg pitda ‘ankarana rangaistuksena’ sitd, mitd muut sopimusvaltiot pitdvat sellzicena 8

artiklaa sovellettaessa.
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Alankomaat.

fimauksella "ankara rangaistus’ tarkoitetazn tuomarin rnadrddmaa rangaistusta yleisen

verotuslain 68 artiklassa mainitusta tahallisesta teosta.
Portugali

limauksella "ankara rangaistus’ tarkoitetaan sekd rikosoikeudcllisia ettd verotuksellisia
rangaistuksia, joita sovelletaan petostarkoituksessa tehtythin (ainrikkomisiin, jotka on tehty tai

joista maarattava sakko on suurempi kuin 1 000 000 {yksi mi‘joonal Portugalin escudoa.

Yhdistynyt kuningaskunta

Yhdistynyt - kuningaskunta tulkitsee iimaisun "ankara rangaistus’ siten, etta sillg tarkoitetaan
rnikosoikeudellisia ja hallinnollisia seuraamuksia petcllisen tai huolimattoman tilien,

verovapautusten, verovdhennysten tai veroilmoitusten esittdmisestd verotustarkoituksessa.

Saksan liittotasavallan julistus 16 artiklasta

Saksan liittotasavallan hallitus pidattaa itsellddn oikeuden julistaa ratifiointiasiakirjojen

taliettamisen yhieydessa, ettd yleissopimusta sovelletaan myos Berliinin osavaitioon.
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ANNEXE 1I/ANEXO I/BILAG HI/ANHANG I/IIAPAPTHMA Hi/ANNEX 11/
IARSCRIBHINN IIJALLEGATO {I/BISLAGE IFANEXO H/LWTE 1I/BILAGA il

KONVENTION
om undanrdjande av dubbelbeskattning vid justering av inkomst

mellan firetag i intressegemenskap

{90/436/EEG)

DE HOGA AVTALSSLUTANDE PARTERNA | FORDRAGET OM EUROPEISKA EKONOMISKA
GEMENSKAPEN,

SOM AR ANGELAGNA att tillampa ariikel 220 i férdraget eniigt vitken de atiar sig att inleda
forhandlingar i syfte att tili férman fér sina medborgare sékerstélla avskaffandet av

dubbetbeskarttning inom gemenskapen,

SOM INSER beiydelsen av att avskafia dubbelbeskaitning vid justering av inkomster mzhizn

foretag i intressegemenskap,

HAR BESLUTAT att ingd denna konvention och har fir detta dncdamal som befullmaktigade

utsett
HANS MAJESTAT BELGARNAS KONUNG
vhilippe de Schoutheete de Tervarent, utomorcdentlig och befullmiaktigad ambassadér,
HENNES MAJESTAT DRCTTNINGEN AV DANMARK
Niels Helveo Petersen, ekonomiminister,
FORBUNDSREPUBLIKEN TYSKLANDS PRESIDENT
Theo Waigel, férbundets finansminister,

Jargen Trumpf, utomordentlig och befullmaktigad ambassadér,
— 37 —
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GREKISKA REPUBLIKENS PRESIDENT

loannis Palaiokrassas, finansminister,
HANS MAJESTAT KONUNGEN AV SPANIEN

Carlos Solchaga Cataldn, ekonomi- och finansminister,
FRANSKA REPUBLIKENS PRESIDENT

Jezzn Vide!l vtomordenilig och befullméktiged ambessador,

IRLANDS PRESIDENT
Albert Reynoids, finansministar,
ITALIENSKA REPUBLIKENS PRESIDENT
Stefarno De Luca, statssekieterare i finansminisierier,
HENNES KUNGLIGA HOGHET STORHERTIGINNAN AV LUXEMBURG
Jean-Claude Juncker, budgetminister, finansminister och arbetsmarknadsminister,
HENNES MAJESTAT DROTTNINGEN AV NEDERLANDERNA
P.C. Nieman, utomordentlig och befullmaktigad ambassadaor,
PORTUGISISKA REPUBLIKENS PRESIDENT
Migue! Beleza, finansminister,

HENNES MAJESTAT DROTTNINGEN AV FORENADE KONUNGARIKET STORBRITANNIEN
GCH NORDIRLAND

David H.A. Hannay KCMG, utomordentlig och befullmiaktigad ambassaddr,
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SOM, 15rsamlade i rddet och efter att ha utvéxlat sina fullmakter och funnit dem vara i god

och behérig form,

HAR ENATS OM FOLJANDE.

KAPITEL 1

KONVENTIONENS TILLAMPNINGSOMRADE

ARTIKEL 1

1. Denna konvention skall tillimpas i de fall dd inkomst som forvarvas av ett féretag i en
avtalsslutande stat dven ingdr eller sannolikt kommer att inga i dein skattepliktiga inkomst
som forvarvas av ett féretag i en annan avialssiutande stat pa grund av att de principer som
anges 1 arttkel 4 och som tillimpas direkt eiler genom moisvarande bestimmelser i den

berdrda statens lagstifining, inte {&ljs.
2. Vid tllampningen av denna konvention skall ert fast driftstélie som ett fdretag i en
avtalsslutande stat har i en annan avtalsslutande stat anses som ett fdretag i den stat dar det

ar belaget.

3. Punkt 1 tilampas dven i fall db nagot av de berbrda Toretagen redovisar {Griust i stéllet

61 vinst.
ARTIKEL 2
1. Denna konvention skall tillampas pa inkomsiskatier.
2. De i6r narvarande utgaende skatter, pd vilks konventicnen skall vi:.2mpas, &r sirskiit:
al | Belgien:

- impdt des personnes physiques/personenbelasting,

— ampdts des sociétés/vennootschapsbelasting,
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- 1mpbts des personnes maoarales/rechispersonenbelasting,

- 1mpdts des non-résidents/belasting der niet-verblijffhouders,

- taxe communale et taxe d'agglomération additionnelles 3 I'impdt des personnes
physiques/zanvullende gemeentebelasting en agglomeratiebelasting op de

personenbelasting.

L) | Danmark;

t

selskabsskat,

- indkomstskat tit staten,

-  kommunale indkomstskat,

- amtskommuneal indkomstskat,
- s&rlig indkomstskat,

- kirkeskat,

- udbyttesskat,

- renteskai,

- roveliyskat,

- frigorelsesatgift,

¢) | Forbundsrepubliken Tyskland:
-  tinkommensteuer,’
Korperschafisteuer,

- Gewsrbesteuer, i den utstrickning €2~ denrnz skeit grundzs o& inkomsi'ay

narosel,

d) | Grekland:
= @OpoS €10087uaros PUOIKWY TTPOTWITWY,
- @OPOS ©1T0SHUATOS VOUIKWY TPOCUINILIV,

- €10QOpG UMED Twv EMIXEIPHTEWY USpeuars Kai oroyéreuons,

e} | Spanien:
- tmpuesto sobre la renta de las personas fisicas,

- mmpuesto sobre sociedades,

f} 1 Frankrike:
- ampdt sur le revenu,

- impdt sur les sociéiés,
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gl |lrland:
- Income tax,

— Corporation tax,

h) ! ftalien:
- mposta sul reddito delle persone fisiche,
-~ mposts sul reddito delle persone giuridiche,

- imposta locale sul redditi,

1} 1 Luxemburg:
- mpdt sur le revenu des perscnnes physiques,
- mpdt cur le revenu des collectivités,
- rnpdt commercial dans la mesure ot cet impdt est assis sur les bénéfices

d’exploitation.

B} -1 Nederlanderna:
- inkomstenbelasting,

- venncotschapsbelasting,

k) i Portugal:
- 1mposto sobre ¢ rendimento das pessoas singulares,
— {Mposio sobre o rendimento das pessoas coleclivas,
— decrama para os municipios sobre. o imposto sobre o rendimento das pessoas

colectivas,

I} 1 Férerade kungariket:
~ ncome tax,

— corporation tax.

3. Konventicnen tillimpas éven pa skatter av samma eller likartat slag, .som efter
undertecknandet av 'konventionen pafdrs vid sidan av eller i stdllet f6r de fér narvarande
utgaende skatterna. De hehdériga myndigheterna i1 de avtalssiutande siaterna skall meddela

varandra dndringar som gjoris  respektive interna lagstiftning.
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KAPITFL 2

ALLMANNA BESTAMMELSER

Avsnitt 1

Definitioner

ARTIKEL 3

1. Vid tilldmpningen av denna keonvention avses med uttrycket "behérig myndighet”

f&ljande:

- | Belgien:
Le ministre des finances,eller hans befullmaktigade ambud,

De Minister ven Financién elter hans befullmaktigade embud.

- | Danmerk;:

Skatteministern eller hans befullmaktigade ombud.

- 1 Férbundsrepubliken Tyskland:

Der Bundesminister der Finanzen eller hans betullmaktigade ombud.

- | Grekland:

O Yroupyods rwyv Owovoukusv eller hans befullmaktigade ombud.

-~ 1 Spanien:

El Ministro de Economia eller hans befullmaktigade ombud.

- I Franknike:

Le mirustre charaé du budget eller hans befullmaktigade ombud.

- 1 {rland:

The Revenue Commissioners eller deras befullmaktigade ombud.
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- I Italien:

Il Ministro delie Finanze eller nans befullmékugade ombud.

-~ 1 Luxemburg:

Le ministre des finances eller hans befulimaktigade ombud.

- 1 Nederfanderna:

De Minister van Financién elfer hans befullmaktigade ombud.

- 1 Portugal:

O Ministro das Financas eller hans befullmaktigade ombua.

— | Forenade kungariket:

The Commissioners of Inland Revenue eller deras befullmaktigede ombud.
2. Sivida inte sammanhanget féranfeder annat skall varje uttryck som inte definierats i

konventionen ha den bhetydelse som uttrycket har i det avtal om undvikande av

cubbelbeskattning som de berdrda staterna har ingati.

Avsnitt 2
Principer som tillamypas vid justering zv inkomst mellan féretag i intressegemenskap
och vid bestimmandet av inkomst hanforig till fasta driftstzlien
ARTIKEL 4
Vid tillampningen av denna konvention skall féljande principer tilldmpas:
1. 1falida
a} ettt féretag i en avtalsslutande stat direkt eller indirekt celtar i ledningen eller
kontrollen av ett fdretag i den endra avialssiutande staten eller dger de! 1 detta

féretags kapital,
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eller

b} samma personer direkt eller indirekt deltar i ledningen eller kontrollen av savil ett
foretag i en avtalsslutande s1at som ett foretag i den andra avialsslutande staten

eller ager del i bédda dessa foretags kapital,

1akttas fdljande:

Om mellan fdretagen i frdgs om handelsférbindelser eller finansiella férbindelser
avtalas eller foreskrivs villkkor, som avviker frdn dem som skulle ha avtalats mellan
av varandra oberoende foretag, far all inkomst, som utan sadana villkor skulle ha
ullkommit det ena féretaget men som pa grund av villkoren i fraga inte tillkommit
ocetta féretag. inrZknas i detta foretags inkomst och beskatias i fverensstimmelse

diarmed.

2. Om etz foretag i en avialsslutande stat bedriver rérelse | en annan zvialssiutande stat
tr&n ett dir beldget fast driftstalle, hinférs till det fasta driftstillet den inkomst som det kan
antas att drifistallet skulle ha fdrvarvat, om det varit ett fristAende foretzg. som bedrivit
verksamhet av samma eller liknande slag under samma eller liknande villker och sjilvstandigt

avslurat atfarer med det foretag tili vilket driftstéllet hor,

ARTIKEL 5

Om ett {6retag i en avtalsslutande stat avser att justera ett féretags inkomst | enlighet med
de principer som anges i artikel 4, skall cen i god tid meddela féretaget om deria och ge
‘Gretager tillfalle att underrdtia det ancra foretaget s ait det i sin tur kan underrdtta den

andra avtalsslutande staten.

Den avtalsslutande stat som |ldmnar ett sadant meddelande skall emellertid inte férhindras att

genomfdra den planerade justeringen.

Om bdda féretagen och den andra avtalssiutande staten godtar justeringen efter att ha blivit

underrdttade skall artiklarna 6 och 7 inte tillampas.
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Avsnitt 3

Omsesidig 6verenskommelse och skiljedomsforfarande

ARTIKEL 6

1.  Om, i ett fall dar denna konvention skall tilldmpas, ett fdretag anser att de principer som
anges t artikel 4 inte har iakitagus kan féretager, utan att detta paverkar féretagets ratt att
anvanda sig av de ratismedel som finns i de avtalsslutande staternas interna rattsordning,
!agga fram saken fGr den behdriga myndigheten i den avialssluiande stat dér fdretaget eller
cess fasta drifistdlle r belaget. Saken skall I5ggas frarmn inom tre ar efter den forsta anmélan

av den 3igérd som medfér etier sannolikt kan medfdra oubbelbeskatining enligt artikel 1.

roretaget skall samtidigt vl den behérige myndigheten uppge vitka andra avialssiutande
stater som kan vara berdrda av drendet. Den behdriga myndigheten skalt utan dréjsmal

underrdtia de behériga myndigheterna 1 cessa andra avialsslutande stater.

2. Om den behdriga myndigheten finner invandningen grundad men inte sjilv kan 3 till
stand en tllfredsstéllande l&sring, skall myndigheten sdka iéss saken genom dmsesidig
dverenskommelse med den behérigs myndigheten i ndgon annan berdrd avtalsslutande stat, i
syfie att undanrdja dubbelbeskatining i enlighet med de principer som znges i artikel 4.
Overenskommelse som traffas genomiérs utan hinder av tidsgranser 1 ¢e berdrda

avtalsslutande staternas interna fagstiftning.

ARTIKEL 7

1. Om de berdrda pehdriga myndigheterna inte lyckas uppna en uppgbrelse 61 ati
undanrdja.den dubbelbeskattning som avses i artikel 6 inom tva &r frén den dag fallet for
férsta gangen lades fram fér den ena behdriga myndigheten i enlighet med artikel 6.1, skall
en radgivande kommitié inrdttas som far i uppdrag att yttra sig i frigan om underrdjandet av

dubbelbeskattning.
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Foretagen kan anvénda de rattsmedel som finns enligt de berdrda avialsslutande staternas
interna lagstiftning. Om saken emellertid har hanvisats tilt domstol bérjar tvarsfristen enligt

punkt 1 att [épa frin den dag d& domen i hégsta instans meddelades.

2.  Utan hinder av att saken lagts fram f6r den radgivande kommittén, far en avtalsslutande

stat inleda eller fullfélja vidtagna rattsliga dtgérder eller administrativa férfaranden i faltet i

friga.

3. Om de behérica myndigheterna i en avtalsslutande stat eniigt den interna lagstiftringen
inte kan avvika fran ett beslut av sina rattsliga organ, skall punkt 1 endast tillampas om
foretaget i intressegemenskap i denna stat har |atit tiden for dverklagande Iopa ut eller
dterkallat dverklagandet fére beslutet. Denna punkt &r inte tilldmplig pa dverklaganden som

gatler andra férballanden &n dem som avses i artikel 6.

4. De behériga myndigheterna kan genom édmsesidig verenskommelse och i samrad med
de berérda féretagen i intressegemenskap komma &verens om att bartse fran de tidsfrister

som anges under punkt 1.

5. Om bestammelserna i punkterna 1-4 inte tilldmpas, skall de rattigheter scm varje

féretag i intressegemenskap har enligt artikel 6 T8rbli oinskrankta.

ARTIKEL &

1. Den behoériga myndigheten i en avialssictande stat &r inte skyldig att inieda ett
forfarande om dmsesidig dverenskommelse eller att inrdtta den radgivande kommitté som
avses | artkel 7, om det till {6ljd av ett rattsligt eller administrativt férfarande slutgiltigt
fastslds att ett av de berdrda foretagen kan komma att traffas av allvarliga pafélider pa grund
av handlingar scm mz3i6r jusienng av inkomstdverfdringar enligt aritkel 4.

2. O et rattsligt eller adminjstrativt f6rfarande, fér att avgdra om ett av de berérda
foretagen genom handlingar som medfdr justering av inkomst enligt artikel 4 kan kommsz att
treties av allvarlige si'zlider, pagér samudigt med ett av de férfaranden som avses i
artiklarna 6 och 7, kan de behoriga myndigheterna skjuta upp dessa senare forfaranden tiils

det ratishige efler egnvnustrativa férfarandet &r avsiutat,
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ARTIKEL 9
1. Den radgivande kommitté som avses i artikel 7.1 skall, férutom ordféranden. bestd av

— tvi fdretrddare f6r varje berdrd behdng myndichet. Antalet kan dock i samrad med

de behdriga myndigheterna begransas till ett,

— el Jamnt anal cberoende personer som enhélligt utses av de berérda behdriga
myndigheterna bland de personer som férekommer i forteckningen enligt punkt 4

eller, i 2nnat fall, genom lottning.

2. Nar de oberoende personerna utses skall samtidigt en suppleant utses f6r var och en av
dem i enlighet med reglerna {6r utseende av de oberoende personerna f6r det fall de

oberoende personerna skuile vara férhindrade att utdva sina aligganden.

3. Vid iottning kan varje behérig myndighet mots3tta sig att en oberoende person utses .
under sadana omstandighater som i fdrvio dverenskommiis mellan de beihériga

myndigheterna samt i ndgon av {éliande situationar:

- nar personen ) frdoa &r anstdlid hos nagon av de berdrda skattetédrvaltningarna eller

utf&r uppgifter 16r nagon av'dessa idrvaltningars rakning,

~ nar personen i fraga ar eller har varil innehavare av en betydande dgarandel i
samtliga eller n3got av féretagen i intressegemenskap elter ar eiler har varit anstalid

eller r3dgivare + samitligz eller ndgot av dessa féretag,

~ nar personen fraga inte ger tillrackliga garantier {0r att vara opartisk vid

avgorandet av det eller de spdrsmal det géller,

4, Det skalt upprattas en forteckning over personer som skall besta av alla cbergende
personer som &r utsedda av de avtalssiutande staterna. Varje avtalsslutande stat skall darfor

utse fem personer och underrédtta generalsekreteraren f6r Furopeiska gemenskapernas rad om

detta.

Cessa personér skall vara medborgare i en avtalssiutande stat och vara bosatta inom

konventionens territoriella tiflampningsomrade. De skall vara sakkunniga och oberoende.
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De avtalssilutande staterrna kan gdra dndringar i forteckningen som avses j {drsta stycket. |
cetta fall skall meddelande om andringarna utan dréjsmal ske till generalsekrateraren f6r

Europeiska gemenskapernas rad.

5. De féretrédare och oberoende personer som utses enligt punkt 1 véljer en ordférande
fridn den férteckning som avses i punkt 4, utan att det paverkar varje berérd behérig
myndighets ratt att moisatta sig att den salunda valda oberoende personen utses i nagot av

de fall som avses i punkt 3.

Crdféranden skall inneha de kvalifikationer som kravs for att inneha det hégsta domarégmbetet

1 sitt hemland eller vara en erkant duglig praktiserande jurist.

6. Ledamdterna i rddgivande kommittén skall ha tystnadsplikt vad géller de fdrhallanden
som kommer till deras kannedom genom f&rfarandet. De avtalssiutande staterna skall anta
alla nédvandiga bestammelser f&r att bestraffa varje brott mot tystnadsplikten. De skall utan
drdjsma!l informera Europeiska gemenskapernas kommission om de 3tgarder som vidtagits.

Europeiska gemenskzpernas kommission skall informerz dvriga avislssiutands siater.

7. De avtalsslutande siaterna skall vidta alla nddvéandiga atgarder fér att rddgivande

kommittén skall kunns semmanirdda utan drdjsmal nér drenden hanskjutits till den.

ARTIKEL 10

1.  Savitt avser der férfarande som avses i artikel 7, kan de berorda féretagen i
intressegemenskap il rddgivande kommitién [Amna alia upplysningar och allt bevismaterial
eller alla handlingar som enligt deras uppiatining sannolikt kan kemma tilt anvandning for ans
fatia ett beslut. Fdretzagen och de behdriga mvndigheterna i de berdrda avtalsstutande
s1aterna skall efterkomma varje begaran fran rddgivande kemmittén om upplysningar,
bevismaterial eller handlingar. Det}a innebdr dock inte att de behdrige myndigheterna i de

avtatsslutande staterna ar skyldiga att

a} widia forvaltningsatgérder som avviker frén intern tagstiftning eller vedertagen

administrativ praxis,
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b} lamna upplysningar som inte ar tillgangliga enligt intern lagstiftning eller inom ramen

for vedertagen administrativ praxis,

c} 1@mna upplysmingar som skulle réja aftarshemlighet, industri-, handels- eller
yrkeshemlighet eiler i ndringsverksamhet nyitjat {érfaringssast eller upplysningar,

vitkas éverlamnande skulle strida mot allmadnna hansyn (ordre publi).

2.  Varje f&ratag i intressegemenskap kan pa egen begéran instélla sig eiler féretradas infér
radgivande kommittén. P4 kommitiéns begaran skall varje foretag i intressegemenskap installz

sig eller lata sig féretradas infér kommittén.,

ARTIKEL 11

1. Den radgivande kommitté som avses i artikel 7 skail yttra sig senast sex manader frin

dagen da &rendet hanskots till den.

Den radgivande kommitién skall grunda sitt vttrande pa artikel 4.

2. Den radgivande kommirtén skall anta sitt yttrande med enkel majoritet. De berdrda

pehoriga myndigheterna kan komma dverens om vytterligare regler for forfarandet.

3. Kostnaderna fér den radgivande kommitténs arbete skall, med undantag av de kostnade;
som féretagen i intressegemenskap adragit sig, férdeias jamnt mellan de berdrda

avtaissiutande staterna.

ARTIKEL 12

1. De behériga myndigheter som deltar i forfarandet enligt artikel 7 skall pd grundval sv
bestdmmelserna i artiket 4 enhiliiat fatta ett bestut {3r att undanrdja dubbelbeskatiningen

tnom sex manader efier det att den rddgivande kommittén har avgivit sitt yttrande.

De behdriga myndighéterna kan fatta ett beslut som avviker fran (adgivande kommitténs
yttrande. Om de inie kan uppna enighet om detta ar de skyldiga att handla i enlighet med

yitrandet.
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2. De behdriga myndigheterna kan enas om att offentliggora beslutet enligt. punki 1 unger

{orutsatining att de berdrda foretagen samtycker till det,

ARTIKEL 12
Den omstandigheten att de avialsslutande staterna har fattat ett slutgittigt beslut om

beskattningen av inkomster som harrér fran en transaktion mellan foretag i

iniressegemenskap hindrar inte att farfarandena enligt artiklarna 6 och 7 utnyttjas.

ARTIKEL 14

Vid tillimpningen av denna konvention anses dubbelbeskattningen av vinster vara undanrdjd

Y

ai ominkomsterna tas med i bergkningen av de skattepliktiga inkomsterna i endast en stat,

eller

b) om den skatt som paférs dessa inkomster i en stat minskas rned ett belopp som ar lika

stort som den skatt som pafdrs i den dndra staten.

KAPITEL 3

SILUTBESTAMMELSER

ARTIKEL 15

Denna konvention paverkar inte de mer omfatiande férpliktelser f6r att undanrdja
dubbelbeskattning vid justering av inkomst mellan féretag i intressegemenskap som foljer av
andra konventionesr som de avtalsslutande staterna har slutit eller kommer att sluta eller av

dessa staters interna lagstiftning.
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ARTIKEL 16
1. Det territoriella tillampningsomradet fér denna konvention &r det som faststills i
arukel 227.1 i Férdraget om upprattandet av Europeiska ekonomiska gemenskapen, utan att
det paverkar tillampningen av punk! 2 i den har artikein.

2. Denna konvention skall inte tillampas p5

-~ de franska territorier som anges i bilaga 1V till Férdraget 6m uppratiandet av

Europeiska ekonomiska gemenskapen,

-  FarGarna och Gronland.

ARTIKEL 17

Denna konvention skall ratificeras av de avtaisslutande staterna. Ratifikationsinstrumentan

skall ceponeras hos generalsekreteraren *6r Europeicka gemenskapernas rad.

ARTIKEL 18
Denna konvention trader i kraft den forsta dagen i den tredje ménad som féljer efter det att
det sista ratifikationsintrumentet har deponerats. Den skall tildmpas pd de forfaranden enligt
arrtkel 6.1 som infeds efter ikrafttradandet.

ARTIKEL 19

Generalsekreteraren tor Europeiska gemenskapernas rad skzall till de avialssivtande staterna

armala

3) deponeringen av varje ratifikationsinstrumant,

b) datum far denna konventions ikraftiradande,
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cl fdrteckningen med oberoende personer som utses av de avtalsslutande staterna i

enlighet med artike! 9.4 samt de dndringar som gors i férteckningen.

ARTIKEL 20

Denna konvention ingds {&r en period av fem 3r. Sex manader fére utgingen av denna tid
skail de avtalssiutande staterna sammantrada for att besluta om en forlangning av

Konventionenr och om varje annan aigérd scm eveniuellt skall vidias med hinsyn il den.

ARTIKEL 21

Varje avtalsslutande stat kan ndr som helst begira en éversyn av konventionen. ! sadant fali
ska!l en konferens for dversyn sammankallas av ordféranden {6r Europeiska gemenskapernas

rad.

ARTIKEL 22

Denna konvention, som 3r upprattad i ett enda origina! pd danska, engelska, franska,
grekiska, irlaindska, italienska, nederlindska, portugisiska, spanska och tyska spraken, vilks
t:0 texter ar lika giltiga, skall deponeras i arkiven hos Europeiska gemenskapernas rads
generalsekretariat. Generalsekreteraren skall dvertamna en bestyrkt kopia 1l var och en av

regeringarna « s1ignaiarsiaterna,
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SLUTAKT

DE HOGA AVTALSSLUTANDE FARTERNAS BEFULLMAKTIGADE,
samlade vid ett mdte 1 Bryssel den 23 juli nittonhundranittio {6r att underteckna konventionen
om undanrgjande av dubbelbeskaitning vid justering av inkomst mellan Téretag i
intressegemenskap,
har vid undertecknandet av denna konvention
a) antagit foljande gemensamma forklaringar som skall fogas till denna slutakt:
-  Forklaring om artikel 4.1,
- Férklaring om artikel 9.8,
.= Forklaring om artiket 13,
b) noterat f6liande ensidiga forkiaringar som skall fogas tili denna siutakt:
-  Férklaring av Frankrike och Férenade kungariket om artikel 7,
- Ensidiga forkianngar av de avialsstutande staterrna om artike! 8,
-  Forklaring av Férbundsrepubiiken Tyskland om artike! 16.

TILL BEVIS HARPA har undertecknade befurlméktigade undertecknat denna slutakt.

Som skedde i Bryssel den tjugotredje jul: nittonhundranittio.
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GEMENSAMMA FORKLARINGAR

Forklaring om artikel 4.1

Eestémmeiserna 1 punki 2.1 omtatiar sdva! sdcana fali d& en tranisaktion genomfidrs direks
mellan tvé ratshigi sett sigivsiandiga fdrctag som sddana fall da en transaktion genomidrs
mellan ei7 av {dretagen cch det andra féretagets fasta dnifistélte som &r beldget i et redje

land.

Forklaring om artikel 8.6

Medlemsstaterna far fritt basiuta om arien och rdckvidcen av [dmpliga bestirnmelser som de

antar for att bestraffa brotr mot tystnadsplikten.

Férklaring om artikel 13

Om de teslut om beskzti~ing som g2r upphcy it férfarandena entigt eruktarna B ¢2n 7 har
andrats i en eller flera avialsslutande stater efier slutforandet av forfarandet enligt artikel €
eller sedan beslutet enligt artikel 12 har fattats och om detta medfar en dubbelbeskattning
eniigt artikel 1 genom att resultatet av detta férfarande eller detta beslut ulidmpas, skall

bestammelserna t artikizrna 6 och 7 tillampas.
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ENSIDIGA FORKLARINGAR

Forklaring om arziket 7

Fzankrike och Forenade kungariket féri'arar att de kommer att tilldmpa bestdammelserna i
artikel 7.3.

Ensidiga férklaringar av de avtalsslutande staterna om artikel 8
Belgien
Med alivarlic paféljd avses,en straffritislig eller administrativ paféljd i fall som rér
- antingen ett brott mot aliman lag i syite att undvika skatt,

- eller en dvertridelse av bestammelsarna i inkomstskattelagen eiler dess

vlldmpningsforeskrifter med bedragligt uppsat eller i unpsat ait skada,

Danmark

Med uttrycket alfvariig péfolid avses en pafolid f6r uppsatligt brott mot straffratien eller

speciallagstiftningen i sadana fall som inte kan behandlas pd administrativ vag.

En dvertradelse av bestdmmelser i skaitelegstiftningen kan i allmanhet behandlas pd

administrativ vdg nar denna inte beddms med{dra svarare straff dn bdter.
Tyskland

En Gvertridelse av skattelagarna som bestraffas med en alivarlig péfélid ar en Gvertridelse av

skattelagarna som bestraffas med frinetsberévande, béter eller vite.
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Grekland

Enligt grekisk skattefagstifining bestraffas ett {éretag med alivarliga pafélider

1. om det inte 1amnar in deklarationer eller tdmnar in oriktiga deklarationer savitt avser
skatter, palagor eller avgifter som entigt gallande bestammelser skall innehallas och
inbetalas till staten eller, sdvitt avser mervardesskatt, skatt pd omséttningen eller
sarskild skatt pd tyxvaror, om det toiala beloppet av ovannamnda skatter, palagor och
avgifter som skall innehéllas och inbetalas till staten pa grund av handel eller annan
verksamhet under sex manader &verstiger sexhundra tusen {60C O00) grekiska drakmer

eller en mitjon (1 000 OQO) grekiska arakmer under ett katenderdr,

2. om det inte lamnar in inkomstskattedeklaration om skatten for den icke-deklarerade

inkomsten éverstiger trehundra tusen (300 0001 grekiska drakmer.

3. om det inte tilthandahé&ller de handlingar som foreskrivs-i lagen om uppgifter {6r

beskartningen,

IR

o det ullhandahaller uppgifter, till vilka hanvisming sker i punkt 3, vilka &r oriktiga
sawiTt avser kvantitet, pris per enhet elier virde, om onktigheten medfor att skillnaden
uppgar tlf mer dn 10 % av varornas, tjdnsternas eller, generellt sett, transaktionernas

samlade kvantitel eller varde.

5. om det inte pa et riktigt satt haller sig med den bokféring cch de handlingar som
féreskrivs i lagen om uppgifter fér beskattningen, om oriktigheten har konstaterats vid
en sedvanlig kontrol!, vars reschtat har bekraftats antingen genom ett administrativt
beslut rérande avvikelserna eller darfdr att tiden for dverklagande har gétt ut eller som
en f3ljd av ett siutligt beslut av en edministrativ domstol, férutsatt att skillnaden mzllan
bruttoinkomst och deklarerad inkomst dverstiger tjugo procent {20 %) och i vart fall inte

understiger en miljon {1 000 300) grekiska drakmer,

6. om det inte iakttar den skyldighet att halla sig med bokf&ring och handlingar som

framgér av relevanta bestammelser i lagen om uppgifter fér beskattningen,
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7. om det utfadrdar falska fakturor eller skenfakturor eller sjdlvt férfalskar fakturor i
samband med leverans av varor eller {)anster eller andra handlingar for beskatiningen

enligt punkt 3 ovan,

En handling fér beskattningen anses izalsk om den har stansats eller stdmplats pa nagot
satt utan att uppg:ft om bestyrkande har infdrts i den behdriga skattemyndighetens
relevanta boécker, i den man underlétenheten att ombesdrja sédant inférande har skett
med k&nnedom om att sadam bestyrkande kridvs fér handlingen f&r beskattning. En
nandling {6r beskaitning anseés ocksa falsk om innehéliet och andra uppgifter i originalet

eller kopian avviker frdn vad som anges pd handlingens talong.

En handling fdr beskattning anses vara en skenhandling om den har utfardats fér en
transaktion, 14r att omséatta varor eller f6r ndgot annat dndaméil som inte ingéar i
totalbeloppet elter {6r en transaktion som utfdris av andra personer 3n dem som anges

pa handlingen,

8. om det & medvetet om uppsatet med den vidtagna dtgirden och pa nagot sitt
medverkar i att framstélla falska handlingar for beskatining eller & medvetet om ant
handlingarna &r faisks handlingar elier skenhandlingar och p& nigot satt medverkar till
att de uppréttas elier godtar falska handlingar, skenhandlingar eller forfalskade

handlingar t syfte att déljz materiz! som &r av betydelse fdr beskattningen.

Spanien

Uttryckert allvarliga pdfilider omfattar administrativa paféljder f&r allvariga skattedvertridelser
samt de straffiitisliga p2idljderna for brott som beditis gentemct skattamyndigheterna.
Frankrike

Uttrycket alivarliga paféljder omfattar strafiratsiiga pafdljder och skatterattsliga paféljder
sasom pafdljder fér deklaration som inte l&mnats in trots anmaning, avsaknad av god tro,

pedragliga forfaranden, hindrande av skattekontrell, deld ersattning elier utdelning och

rattsmissbruk.
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Irtand

Uttrycket allvarliga péfolider omfattar pafoijderna for den'sem

a) underiater att lamna deklaration,

bl bedragligt eller gaktsamt igmnar oriktig deklaration,

¢} underldter att hdlia sig med lamplig bokféring,

Gl underl&ier U tillhandahalla handlingar och bocker i6r kontrcil.
e) hindrar yinsteman som pé grund av lzg utdvar myndighet,

fi underlater att geklarera skauepliktiga inkomster,

o} l&minar oriktiga uppgifter f6r att erhalle skatteavdrag.

Féijande bestdmmelser reglerar dessa 6vertridelser per den 3 juli 1990:

1967 &rs Income Tax Act, del XXXV,

1968 &rs Finance Act, avsnitt 6,

1976 &rs Corporation Tax Act, del X1V,

1983 ars Finance Act, avsnitt 94,

Vidare galier dven sddana senare bestdmmelser som ersaiter, dndrar eller till dags dato

kompletterar ovanstidende bestdmmelser.

113lien

Med utirycket altvarliga péfoljder avses pafélider for olegliga handlingar som ernligt intern

lagstiftring utgdr skattebrott.
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Luxemburg

Luxemburg betraktar som affvariiga pdfélider sddana pafoljder scm enligt den andra

avialsslutande statens farklaring anses vara sadana enhigi artikel 8.

Nederldnderna

Med utirycket efivarliga péfélider avses varje pafélid som utdéms av en domare fér en sadan

uppsatlig handling som anges i artikel 68 i den allm3nna skattelagen.

Portugal

Uttrycket alivarliga péfélider omiattar sval stratfrattsliga pafdlider som skatteratisliga
pafélider som tillampas pa dveriridetser med bedragligt uppsat elier {ér vilka botesheloppet

oversuger en miljon {1 000 QCQ) portugisiska escudos.

Forenade kungariket

Forenade kungariket kommer att tolka uttrycket alfvariiga paféljider sdsom omfattande
straffrattsliga och administrativa pafoljder med avseende pa bedrigligt eller.oaktsamt
avgivande av oriktlig boktéring, oriktiga ans&kningar eller oriktiga deklarationer, ldmnande av
redovisningar, anstkningar om skattebefrielser, skatielatinader eller skattedterbaringar eller

deklarationer som &r oriktiga, i syfte att skattefuska eller av ocaktsamhet.
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Forklaring av Forbundsrepubliken Tyskiand om artikel 16

Faorbundsrepubliken Tysklands regering férbehaller sig ratten att vid deponeringen av

raufikationsinstrumentet forklara att konventionen &ven skall gélla féor férbundslandet Berlin.
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VERBALE D! FIRMA

della convenzione relativa all"adesione della Repubblica d’Austria,
della Repubblica di Finlandia e del Regno di Svezia alla convenzione relativa
all'eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica

degh utili di imprese associate

| plenipotenziari de! Regno del Belgio, del Regno di Danimarca, della Repubblica federale di
Germania, della Repubblica ellenica, del Regno di Spagna, dellz Repubblica francese, dell’irlanda,
della Repubblica italiana, del Granducato del Lussemburgo, del Regno dei Paesi Bassi, della
Repubblica d'Austria, della Repubblica portoghese, della Repubblica finlandese, del Regno di
Svezia, del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord hanno proceduto, il 21.XI11.95 a

Bruxelles, alla firma della convenzione relativa all'adesicne della- Repubblica d'Austria, delle
Repubblica di Finlandia e de! Regno di Svezia alla convenzione relativa all’eliminazione dellz

doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili di imprese associate.
In tale occasione, essi hanno preso sttc delle seguenu dichiarazionn uvnilaterali 1 menc

ali’articolo 8 della convenzione relativa alle deppie impaosizioni in ¢aso di rettifica degli utifi ¢t

Umprese assoctate:

D:ichiaraziont della Repubtblica d’Austria:

Infrazione passibile di sanzioni gravi & ogni evasione di tasse od imposte, dolosa o colposa
punibile ai sensi della legge sulla repressione dei reati tributari.

Dichiarazione della Repubblica finlandese:

| termini “sanzioni gravi® si riferiscono alle sanzioni penali ed amministrative applicabili alle

infrazioni alle leggi fiscali.
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Dichiarazioni del Regno di Svezia:

Infrazicne alie norme fiscali passitile di "sanzioni gravi® e ogni infrazione alle leggi fiscal

sanzionata da pene detentive, pene pecuniarie 0 ammende amministrative.

il presente verbale & pubblicato nella Gazzetta ufficiate delle Comunitd europee,

Fattc 2 Bruxehes, adcl’ veniung dicembre millenovecenionovantacingue.
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CONVENZIONE

Relativa all'eliminazionc delle doppic imposizioni in caso di rettifica degli ueili di imprese
associate

LE ALTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTITUISCE LA COMUNITA ECONOMICA

EUROPEA,

DESIDERQSE di applicare 'zrdcolo 220 del erattare, a norma ddd quale esse si sono impegnatr ad avviare

negoziatd per garanare, a favore dei lovo citadin, Peliminarione delle doppic imposizioni,

CONSIDERANDO T'opportunitd di climinare le doppic imposizioni in caso di remifica degli wiili ‘di imprese

aszodiste,

HANNO DECISO di coodudere 1a presence coavenzione ¢ a tal fine banno designato come plenipavenziaciz

SUA MAESTA IL RE DEI BELGE:
Philippe de SCHOUTHEETE de TERVARENT,
Ambasciatore straordinario ¢ plesipoténziario;
SUA MAESTA LA REGINA DI DANIMARCA:

Niels HELVEG PETERSEN, .
Mini Seoli affari .

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA:

Theo WAIGEL, |
Minictro federale delle nanze;
Jurgen TRUMPF,
Ambasciatore straordinario ¢ plenipotenziacio;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA:
Ioannis PALATOKRASSAS,
Minisero delle finanze;
SUA MAESTA IL RE DI SPAGNA:
Carlos SOLCHAGA CATALAN,
Ministro dell’economia ¢ delle finanze;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE:
Jean VIDAL,
Ambasdiatare sraordinario ¢ plenipotenziario;
L PRESIDENTE D'IRLANDA-
Albert REYNOLDS,
Ministro delle finanze;
L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA-

Stefano DE LUCA,
Sottoscgretario-di Stzto alle finanze;

SUA ALTEZZA REALE . GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO:

Jean-Claude JUNCKER,

Ministro del bilanco, Ministeo delle firianze, Ministro del tavoro;



30-10-1997

Supplemenio ordinario alla. GAZZETTA UFFICIALE

h) in Italia:
— 1mposta sul reddito deile persone fisiche,
— wmposta sul reddito delle personc giuridiche,
— mmposta locale sui redditi;

i) nel Lussemburgo:
— impdt sur le revenit des personnes physiques,
-— impét sur Je revenu des collectivités,
— impiteommercial, nellz misura in cui questa imposta

2 calcolata sugli utili desercizio;

7} nei Paesi Bassi
— inkomstenbelasting,
— vennootschapsbelastng;

"X) in Portogallo:

— imposto sobre o rendimento das pessoas singula-
1S,

— imposto_sobrc o rendimento das pessoas colecti-

= was,.

— dJderrama parz os municipios sobre o imposto sobre o
rendimento das pessoas colectivas;
1} =ne Regno Uaito:
— income tax,
— corporation tax.

3. La prescute convenzione si applica anche alle imposte
-di natura idéntica ‘o analdga che verranno istituite dopo 1a-

data della firma in aggiunta o in sostituzionc defle mposic
attuali. Le autoritk competenti degli Stati contraenti. s
comenicano [é modifiche apportate alle rispettive legistazrioni
nanonali,

CAPITOLO 1T

DISPOSIZIONI GENERAILY

Sezione 1

Definizioni

Articolo 3

1.  Ai fini dell"applicazione della presente convenzione

I'espre:mone «autorith competentes designa i seguentd
organi:

— in Bdlgio
de Minister van Financién o un rappresentante autoriz-
zato,
le Ministre des Firianoes © tm Tappresentante autoriz-
zato,

— in Dapimarca
Skarteministeren o un rappresentante autorizzato,

— nelle Repubblica federale di Germania

der Bundesminister der Finanzen © un rappresentante
autonzzato,

— 1 Greda
O Yroupyds tov Owovoluk@v o un rappresentante
autonrrato,

— mn Spagna
o Ministro de Economia y Hacienda o un rappreseatante
autorizrato,

~— in Frandia
le Ministre chargé du budger 0 un rappreseatante zuto-
nrrato,

— n Idanda

thie Revenue Commissioners © un rzppresentants awto-
- nrzato,

— m Iealiz
il Ministro delle Finanze o un rappresentante sutoriz-
2at0,

— in Lussemburgo
fc Ministre des Finances 0 un rappresentante autosiz-
zato,

— npex Pacsi Bassi
de Minister van Finandén ¢ un rappresentanne autoriz-
zato,

~— 1z Portogillo
o Ministro das Finangas o un rappresentante autogiz-
zato,

—- nel Regno Unito

the Commiissioners of Inland Revenue o un cappresen-
tante 2utonzzatp,

2. I termini non definid nella prdm convenzione
hanno, purché il contesto non richieda mmw:pmaouc
diversa, il sxgmﬁmto risultante dalla convenzione condusa
dagli Stad interéssad in materia di doppia imposizione.

Sezione 2

Principi applicabili in caso di rettifica degli utili di imprese
associate © d'lmputanonc dcdl wtili a vna stabile
organizzazione

Articolo 4
Nell'applicazione della presente convenzione vanno osservati
i scguenti principi:
1) Allorché:
a) un'impresa di uno Stato contracnte partécipa, direi-
tameate 0 indirettamente, alla dirczione, 2l controllo™

o al capitale di un'impresa di un altro Stato contra-
ente, 0 -

— 64 —
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b} le medesime persone partecipano, direttamente o
indircreamente, alla direzione, al ciatrollo o al
capitale di un'impresz di uno Stato contracnte ¢ di
un'impresa di ug alro Stato contraente,

¢, nell'unc e nell'altro caso, ke due imprese, nelle loro
relazioni commerdiali o finanziaric, $ono vincolate da
condirioni convenute o imposte, diverse da quelle che
sarebbero state convenute tra imprese indipeadenti, gli
utili che in mancanza di tali condizioni sarchbero scati
reslirzat dz una delle imprese, ma che a cansa di dette
condizioni non lo sono stati, passono essere indus negli
vl di questz impresa e tassati di conseguenza,

2) Allorché un'impresz di uno Stato contracate svolgela sua
atavick in up aloo Stato contracate tramite una stabile
organizrazione situata nel territorio dellaltro Stato
contracnte, vaneo imputadi a tale stabile organizzarione
gli utili che essa dovrebbe poter realizzare qualora si
trattasse di un'impresa distinta impegnatz in aerivith
identiche o analoghe, soggetta 2 condizrioni identiche o
analoghe c avente un rapporto del tutto indipendente con
I'mpresa di cui & una stabile organizzazione.

Articolo §

Quando uno Stato contraente intende procedete alla rettifica
deglzuu‘hdxunmprmmnformmenmmpnnapldxan
all'articolo 4, esso informa a tempo debito impresa in
.questione sull'azione prevista, .dandole la possibilita di
informare P'altra impresa affuché quescultima possa infor-
mamc a sua volta ['aliro Stato contracnte.

Turtavia, lo Stato contraente che fornisce tale informazione

non deve trovarsi nellimpossibilitd di fare la rettifica provi-
sta,

Se, dapo 1a comunicazione di questa informazione, le due
imprese e I'alro Stato contraente accertano la retrificz, non si
applicano gli articoli 6 e 7.

Sezione 3

Procedura amichevole e procedura arbitrale

Articolo &

1.  Quando, mnnoqualsiasidacanuuaapphah
presente convenzione, un'impresa fitenga che i principi
enunaan all'articolo 4 non siano. stati osservati, essa ha la
facolth di sotroporre deto caso all"a utonnhoumpemeddlo
Smommmcdxmémdmuoudquﬂckmhm
stabile organizrzazione, i te dai ricorsi previ-
sti dalla legistarione nazionale degli Stati contraend inceres-
mﬂmdcvemesomposmmuotmanmchc
seguono la prima notifica della misura che compomopub
comportare una doppia imposizione ai sensi dell'ard-
colo 1.

L'impresz informa simultancamente I"autoritk competente se
:.ltn Stati contracnd possono esscre interessati 2 wale caso,

L’autoritd competente informa quindi senza indugio Ie
zutond competenti dei suddett aloi Stati contraenti,

2. DLa umndmmpm:e,seilmdzmolcappm&ndm
escmnan&mgmdod:gmngmaduna

imposizio-
nc:nbascalpnnaptdx cui all"asticolo 4. L"accordo amiche-
vole si applica a prescindere dalle scadenze previste dal disitto
mterno degli Stati contraent interessati. ”

Articolo 7

1.  Seleautorith competenti interessare hon raggamgono
un 2coordo che dlimini la doppia imposirionc entro dne anni
dalla dara in cui il caso & stato sottoposto per la prima volta

ad una delle autorith comperenti secoado Farticolo 6, para-

LS )

grafo 1, le autorith competent istituiscono una commissione
mnﬂﬂnvachemmnodldueunpifétcﬁﬂnﬁab_&x
‘liminare §a doppia imposizione.

Le imprese possono avvalersi delle poss:bihri ‘d, ricorso
previste dal diritto interno degli Stat oomrunn interessati;
tuttavia, quando un wribunale & stzto investito del caso, il
termiine di due anni di'cui al primo comma decorre dalla data
1o au & divenuta definitiva la decisione pronunciata in oltima
istanza pell’ambito di tali roorsi interni.

2. faro chelz commissione consultiva sia stata fovestita
de caso non impedisce a uno Stato contraeate di avviare o
continnare, per il medesimo caso, azioni giudiriade o
procedure per Iapplicarione di sanzioni amministrative.

3. Qualora la legislazione intemna d’uno Stato contraeate
non cousenta alle autoritd competenti di derogare alle
decisioni delle rispettive autorit) gindiziarie, il paragrafo 1 si
applica soltanto sel'impresa associata di tale Stato ha lasdato
scadereil terminedi presentazione del ricorso o ha rinunciato
2 quest'ultimo prima che si2 intervenuta una decisione.
Questa disposizione lascia impregiudicato il ricorso, laddove
qQuesto riguarda dementi diversi da quelli di cui alF'arti-
oolo 6.

4.  Le aucorith competent possono cdavenire, d’aocordo
con le imprese assodate interessatc, di derogare ai tecmini
previsa dal paragrafo 1.

5. Nella misura in cui i paragra da 1 2 4 non sono
applicati, restano impregiudicad i diriti di dasoma delle
imprese assoaate prevista dall'articolo 6.

Articolo 8

1. L'autorit) competente di uno Stato contracate non &
obbligata ad avviare 1a procedura amichevole o 2 costituire la
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commussione consulva di cui all'articolo 7, quando, con
procedimento giudiriario 0 amministrativo, ¢ stato definiri-
vamente costatato che una dellc imprese intéressate, median-
tc amu che diano luogo a rertifica degli wdli «i sensi

dell'articolo 4, & passibile di sanzioni pravi.

2. Quando un procedimento gxudmané © amministra-
tivo, inteso a costatare che una delle imprese interessate,
_mediante ard che diano luogo & rettifica degli vrili ai sensd
dcll'articolo 4, ¥ passibile di sanzioni gravi, ¢ pendente
coatemporancamente ad uno dei procedimenti previsti agli

thc?,kauton&mmpmmupmotospmdacb
svolgimento di questi ultimi fino alla condusione del proce-

dimento giudiziaric 0 amministrative in questione.:

Articolo 9

1. Lacommissione consultiva di cui all’articolo 7, para-
grafo 1 ¢ costituita, oltre che dal presidente:

— da doe rappresentand di clascona autorird competente
mm\ssm,qumnumcmpubﬁmndottaalmo
previo accordo tra le aiitorith competenti;

— da un numére pari di personalitd indipendeniti designate
di comune accordo in base all'elenco delle personalitd di
au al paragrafo 4 oppure, in mancanza di accordo,
mediante “estrizioni a sortc- effettuate dalle avtorith
competentt interessate. -

2. “Insieme comle pc:sohalnb. mdxpcndcuu ¢ anche des-
£Nato un supplcntc per cizscuna di esse, in conformitd delle
disposizioni previste per la designazione delle personalitd
indipendensi, per il caso in cui queste siano impedite
d'esercirare le loro funzioni.

3. In caso di designazione per estrazione a sorte, ogni
autontd competents pud ricasare ogni persgnalitd indipen-
denre in una delle situarioni preventivamente concordate tra
Ie autoritd competend intercssate o quando tale persona-
Licd:

— apparuene a una delfe amministrazioni fiscali interessate
oppure cserata delle funzioni per conto di una di wli
ammnistranons;

— detiene 0 ha detenuto un'importante partecipazione in
una o azsamna delle imprese assadate, o ¢ o & stata loro
dipendente o consulente;

— non offre sufficienti garanzie di obiettivitd per risolvere il
cas0 0 1 cas1 ad essa sottoposti,

4. Viene stabilito rinelenco delle personalied indipenden-
4, in &ii figurano cure le persone mdlpaxdenu designate
dagli Stati contraead. A ‘tal fine ogni Stato, contracnte
procede alla designazione di cinque personé ¢ ne informa il
scgretano generale del Consiglio delle Comunitl europee.

Tali persone devono essere cittadini di uno Stato contracnte ¢
residenti nel territorio cui si appha la presente convenzione,
Essc devono essere competenti ¢ indipendenti.

Gli Stati contraent possono apportare modifiche all'dlenco
di cui al primo comma; essi ne informano immediatamente il
scgretanio generale del Consiglio delle Comunith europee,

5.  Irappresentanti ¢ le personalithindipendent designati
conformemente a1 paragrafo 1 scelgono wn- presidents
ncll'denco di cui 3l paragrafo 4, fatto salvo il dirivto di
cizgcuna autorith competente intercssatn di ricusare la
personalith cosl scelta -in una delle simazioni di cui al
paragrafo 3.

LI presidente deve adempiere le condizioni per Pesercirio, nel
suo paese, delle pid elevate funzioni giurisdizionali o essere
giurecoasulto di notoria competenza,

6. I membri delli commissione consultiva sono tenuti-a
mantenere il stgreto su tutte Ie informazioni di cui vengono a
adortano le disposizioni appropriate per Ia repressions di
qualsiad violazigne dedl'obbligo di mantenere il segreto., Essi
comunicane senza indugio tali misure alla Commissione
delle Comunitd curopee, che ne informa gli altri Stad |
coniraentt,

7. Gl Stad contracot predone le misure -necessaric

affinché la commissione consultiva possa riunirsi senza
indugio dopo essere stata investita di ua caso.

Articolo 10

1. Al fini deila procedura di cui all'artioolo 7, Ie imprese
assocaate mteressate possono fornire alla commissione con-
sultiva tute le informazioni, le prove o i documenti che
ritengono possapo essere utili per giungere ad vna decisione.
Le imprese € le zutoritd competenti degli Stati contraenti
uIteressat soio tenute a rispondere 2 qualsiasi richiesta di
informarioni, prove ¢ documenti da parte della commissione
consuldva. Cib non deve comunque comportare per lc
autonty competenti degli Stati contraent interessati I'ob-

bligo;

a} di adottare provvedimenti amministrativi in devoga alla
propna legislarione narionale o alla normale prassi
ammintstratiya nznionale;

b) di fomire informazioni chg non potrebbero essere otte-
nute n base aflalegislazione nazionale o dell’ambita della
‘normale prassi amministrativa naziosale; o

<) dnmmmmfommomchepouebbaonvdarcnn'
segreto commerciale, indastriale, - pmfmonalc o oo
processo commerciale oppurs informazioni la cui comu-
mcanone sarchbe contrariz sll'ordine pubblico.

2. Ciascuna impresa associata pud, qualora me facca
richiesta, essere ascoltata o farsi rappresentare dinanzi alla
commissicne consultiva. Sc la commissione Jo richiede,
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&ascima impresa associata & tenuta a presentars: dinanzi alla
medesima o a farvisi rappresentare,

Articolo 11

1. Lacommissione consultivadicuial"aricolo 7 dAil suo
parece entro i sel mesi dalla darz in cui & se2ea adita.

La commissione consultiva deve basare il suo parere sulle
disposizioni di cui all'articolo 4.

2  La commissione consultiva si pronundia allz maggio- -

ranza semplice dei suoi membri. Le autoritd competenti
interessate possonc convemare norme complomentari di

procedura,

3. Le spesc procedurali della commissione consuldva,
salvo quelle sastenute dalle imprese assodiate, sono suddivise
in parti vpuali fra gli Stati contracati interessati.

Articolo 12

‘1. Leautortd competenti chie partecipano alla procedura
diasiallanticolo 7 prendono di comune accordo ¢ basandosi

sull'arrionlo 4 una decisione volta ad eliminare 12 doppia

imposizione entro se1 mest dalla data in cui la commissione
consultiva ha reso il suo parere.

Le autorith competenti possond prendere una decisione non

conforme al parcre della commissione consultva. Se non

raggitmgono un accordo al riguarde, sono tenute a confor-
mara a dewwo parere,

2. Leantorith competenti possona convenire di pubblica-
re 12 decisione di cui al paragrafo 1, con asscoso delle
imprese interessate.

Articolo 13

1 cararrere definitiva delle decisioni adottate dagli Srad
confraenty, concernent Vimposizione sugli udli provenienti

da un'operazione trz imprese associate, non precdude il-

ricorso alle procedure previste zgli articoli 6 ¢ 7.

Articolo 14

Ai fni ddlapplicazione della presente couvenzione, 1a
doppiz imposizione di utili ¢ considerata climinata se:

a) gb utili sono inclusi nel computo degli utili assogpettatia
fmposirione in un sclo Stato o se

b) Fimporto dell'imposta éui tali utili sono assaggeazati n
uno Stato ¢ ridotto di un importe pari all'imposta cui
sono soggem aell’alro Stato.

* CAPITOLO I

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 15

Laprcsmmoonvcnuoncnonpmgmdmghobbhgludlp.ﬁ
ampiz .portata in matena di eliminarione dedla doppia
impostmone m casa di rettifica degli mili di imprese associate,
risultant da altre convenzioni di aud gli Scati contraénti sono

o saranno parti o dalla legistazione nazionsle deglhi Seati

stessi.

- Articalo 16

1. 1 campo di applicazione teritoriale della presente
convennone corrisponde a udlo definito all'erticolo 227,
paragrafo 1dd trattato chie istituisce 2 Comunit economica

curopea, farra salvo il paragrafo 2 del prescure articolo.
2. La presente convenzione gon si spplica:

— ai territori francesi di aii allallegano IV del ‘tratrzmo che
istituisee la Comunitd economica curopea,

— alle isole Faerber € alla Grocenlandia.

Articolo 17

La presente canvenzione sara radficata daghi Sta contraent.
Gli scromend di ratifica saratino depositari presso il segreta- -

10 generale del Consiglio delic Comunitd curopee.

Articolo 18

La presente convenzione entrz in vigore il primo giomo del

terzo mese successivo al deposito dello strumento di ratifica

ddlo Stato firmatario che espleta per oltimo tale formality”

Essa si applica alle procedure di cui all'articolo 6, parz--
grafo 1, avviate dopo 1a sua entrata in vigore.

Articolo 19

Il segretario generale del Consiglio delle Comumith europee
notifica agli Scadi firmatari:

a) il deposite di dascuno strumenta di rasificay
b) la data di entrata in vigoie dells preseute convenzione;

) TPelenco delle pu'sonahﬁ indipendenti designate dagli

Stati contraenti, di cui all’articolo 9, patagrafo 4, non-
<hi Ie modifiche che saranno. ad esso apportare:

Articolo 20.
La presente convenzione & stipulata perun periodo di cinque

anm. S¢i mesi prima dello scadere di questo perioda gli Stad
contraent1 51 nuniscono per decidere in merito alla proroga
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della presente convenzione ¢ a qualsiasi misura che deve
- esserc eventualmente presa in proposito,

Articolo 21

. Ogni Stato contraente pud chiedere in qualungue momento
1a revisione della presente convenzione. In eal casg, il
presidente del Consiglio delle Comunitd europee convocz
una conferenza di revisione.

Fatto a Bruxelles, addi ventieré luglio millenovecentonovanta.

Articolo 22

La prescate convenzione, redatta in un csemplare unico nelle
lingue danese, francese, greca, inglese, irdandese, italiana,
olandese, portoﬁ:sc,spagnolzcmdcsu,ld.mmfzamn
tutt ugualmente fede, sard depositata negli- archivi del
segretanato geerale del Consiglio delle Comunith europee.
I segrctario generale ne trasmetterd una copia cerdficata
conforme 2 ciascuno dei governi degli Stadi firmatari.
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ATTO FINALE

I PLENTPOTENZIARI DELLE ALTE PARTI CONTRAENTI,

riuma 2 Bruxelles, il ventitré luglio millenovecentonovantz, per la firma della convenzione relativa
ali'eliminazione delle doppie imposizioni in caso di retifica degli utili di imprese associate,
hanno, al momento di firrnare decta convenzione:
2} adotrato le dichiarazioni comuni seguenti, accluse al presente arto finale:

— dichiarazione relativa all'ardcole 4, punto 1),

— dichiarazione relativa all'articole 9, paragrafo 6,

— dichiarazione relativa all’articolo 13;
b) preso atto delle dichiarazioni unilatecali seguent, accluse al presente atro finale:-

— dichiarazione della Fraocia ¢ def Regno Unito relativa allarticolo 7,

— dichizrazioni unilaterali degli Stati contraent relative all’articolo 8,

— dichiarazione della Repubblica federale di Germania relativa all'articolo 16.

In fode di che, § sortoscritd hanno 2pposto le loro firme in calee al presente 200 finale.

6. — Libreria - Suppl. ord. alla ¢ L/ n. 254,



30-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 254

DICHIARAZIONI COMUNI

Dichiararioae relativa all’articole 4, punto 1}

Le disposizioni di questo panto si applicano tanto al caso in cui una transazione & realizzata
diretramente tra due imprese ginridicamente distinte che al czso in cui unz wansazione & realizzata
tra una delle imprese ¢ la stabile organizzarione dell'zlira impresa situata in un terzo Stato contra-
ente.

Dichiarazrione relativa all’articolo 9, paragrafo €

Gli Stad membsri mantengono ogni libert) per quanto riguarda la nacura e [2 portara delle disposizioni
appropriate per la repressione di qualsivoglia violzzione dell'obbligo di mantenere it esgreto.

Dichiarazionc relativa all’ardcoloe 13
1

Allorché, iz uno o pitt $tad contracoti interessati, le decisioni relative zlle irnposizioni oggento delle
procedurc di cui agli ardooli 6 € 7 sono state modificate dopo la fine della procedura di cui
all*articala € o dopo ta decisione di et all*articolo 12 € ne risulta una doppia imposizione ai sensi
dell'articolo 1, teauto conto dell"applicazione del risultato di tale procedura o decisione, si applicano
le disposizioni degli articolié e 7.

— 70 —
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DICHIARAZIONI UNILATERALI
Dichiarazionc relativa all’articolo 7

La Franda ¢ il Regno Unito dichiarano che applicheranno I'articolo 7, paragrafo 3.

Dichiararioni unilaterali degli Stati contraenti relative all’articolo 8

Belgia

Per «sanrioni gravi» occorre intcadere una sanzione penale o amministrativa in caso:
)

— di delitti di diritto comune commessi a scopodi frode fiseale, -

— diinfrazioni zlle disposizioni del codice delle imposte sul reddito od a decisioni prese in esecurione
di queste disposizioni, commessi 2 scopi fraudaolenti o con I'mtento di nuocere.

Darnimarca

Per «sanzione grave= si intende una sanzione per infrazione volontaria alle disposizioni del diritto
penale o' della legislarione speciale in casi che non possono essere composti per via amministra~
tiva.

I casi di infrazrione alle disposizioni della legislazione fiscale possono, di norma, essere conposti per
via-amministrasiva, qualora si consideri che un'infrazione nor comporta una pena pilt severa di
un’ammenda,

Repubblica federale di Germania

Iifrazione alle norme fiscali pumibile con «sanzioni gravis ¢ ogniinfrazione alle leggi fiscali sanrionara
da pene detentive, pene pecuniaric o ammende amministrative.

Grecia

In conformitd della legislazione tributaria greca, un'impresa ¢ passibile di una sanzione grave nei
seguentt casu:

1) allorché non presenta dichizrazioni o presenta dichiarazioni inesatte per imposte, tasse ¢ prelievi
che, in base alle disposizioni vigenti, devono cssere trattenuti o versati allo Stato, ovverp per
I'imposta sul valare aggivnto, Fimposta sulla cifra d'affari o @l prelicvo speciale sugli articoli di
lusso, se I'importo complessivo di tali imposte, tasse e prelisvi che aveva Pobbligo di dichiarare o
versare allo Stato per transizioni o altre operazioni effethizate supera Ia somma di scicentomila
{600 000} dracme nel corso di vn semestre del'anno divile ovvero Ii somma di vn milione
{1 000 000) di dracme nel corso di un anno civile;

2} allorché non presenta una dichiarazione dei redditi, se per il reddito non dichiarato & dovuta
- un'imposta di importo supériore a trecehtomila (300 000) dracme;

3) allorché non rilascia i documeni fiscali previsti dal codice triburario;



30-10-1997

Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 254

4)

5)

6)

7)

8)

allorché rilasca tali document in modo inesatto ‘per quanto conceme la quantidd, il prezzo
urutano ¢ il valore, se da tale inesatterza risulta una differenza superiore al dieci per cento (10 %)
della quanttd complessiva ¢ del valore complessivo dei beni, della prestarione di servizi o, in
generale, della ransarmone;

allorché dene in modo inesatto libri 0 documenti, se 'inesattezza & constatata da wn controllo
regolare il cui nsuluuo & stato determinato con soluzione amministrativa o 2 causa dellz scadenza

del termine per Pesercizio del ricarso, ovvero con decisione definitiva def tribtinalc amministra-’

avo, qualora nel pcnodo di gwuoncperil quale & stato effettuatoil controllo risulti una différenza
delle entratelorde supcriore del venti per ceato (20 %) rispetto a quelle dichiarate e comunque non
inferiore ad un milione (1 000 000) di dracme;

allorché uon osserva I'obbligo di tenere i libri ¢ i document previsti dalle pertinenti disposizioni
del codice eriburario;

allorché rilascia una fattura di vendita di beni o di prestazioni di servizi, ovvero uno qualsiasi dei
document fiscali di cui 2l punto 3 che sizno fals, contraffatt o alterad;

$i considera falso @ documento fscale che & stato perforato ¢ stampigliato in qualsiasi modo, seil
relativo visto non & stato registrata negli appositi libri delle autoricd fiscali competenti e sempreché
1a mancata registrazione sia stata portata a conoscenza del debitore per il vista, II documento
fiscale si considers inolere falso anche quanda il contenuto ¢ ghi altri elementi dell'originale o della
copta s0n0 diversi da quelli indicati nell maerice ded documento stesso.

Si ritiene contraffatto il documento fiscale rilzsciato per una transazione, operazions o qualsiasi

aloro motivo che siz fittizio in qutto o'in parte, ovvero per una transazicne effettuata da persone

diverse da quelle indicate nel docaumento fiscale;

allorché conosoe lo scopo dell'atto da intraprendere ¢ collabora in qualsiasi -modo alla
fabbricazione dei documenti fscali falsi,; ovvero sa che i documenti sono falsi o contraffatti e
collabora in qualsiasi modo al rlasdo dei medesimi o approva i documentd falst, contraffati o
alterati 2] fine di dissimulare 2 bas¢ imponibile.

Spagna

Le «sanzioni gravis comprendono le sanrioni amministrative per infrazioni fiscali gravi, nonché le
sanziom penali per delitt commessi contro Pamministrazione fiscale.

Francia

Le «zanzioai gravis comprendono le sanzioni penali nonché le sanzioni fiscali quali le sanzioni per
mancata dichiarazione dopo la messa in mora, per dolo, per manovre fraudolente, per opposizione al
contollo fiscale, per rimunerazioni o distribuzioni occulte, per abuso di diritro,

Irlanda

Le esanzioni gravis comprendono le sanzioni per:

a)
b)
<}
d)
€}
£

mancata dichiarazione;

dichiarazione scorretta per frode o negligenza;

mancarta tenuta dei Libri pertinend;

mancata presentazione di documend e libri ai fini di contrélle;

ostruzione contro personc che esercitano poteri conferiti da un testa legislativo o regolamentare;
mancata dichiarazione di redditi imponibili;

falsa dichiarazione per ottenere un abbattmento.
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Le disposizioni legislative che, al 3 luglio 1990, disciplinano queste infrazioni sono:
— la parte XXXV dell'Income Tax Acet del 1967;

— la sczicne € del Finance Acx del 1968;

— la parte XTIV del Corporation Tax Act ded 1976;

— la sczione 94 del Finance Aax del 1983,

Sono induse tutte le disposizioni uiteriori che sostituiscono, modificano o aggiornano il codice delle
penalith.

Italia

Per «sanzioni gravis si intendono le sanzioni previste per illeciti configurabili, ai scnsi della legge
nazonale, come ipotesi di reato fiscale.

Lissembiago

0l Lussemburgo considera - esanzione graves quanto I'altro Stato contraente avrd dichiarato di
oonsiderare tale ai fini dell’ardcolo 8.

Paesi Bassi

Per «sanzione graves si intende una sanzione pronnnciatz da un giudice per qualsiasi atto istiruzionale,
meazionato all'articolo 68, paragrafo 1 della legge generale sulle imposte.

Fortogallo

1l termine «sanzioni gran- comprende le sanzioni penali ¢ le alre pcnaht& fiscali applicabih nel caso in
an un'infrazione sia stata commessa con dolo o Pammendi prevista siz di importo superiore a
1 000 000 (un milione) di escudos.

Regno Unito’

11 Regno Unito interpreteri il termine ssanzione graves come comprenswo delle sanzioni penali c delle
$anLONL AmImstranve per preseatazione dolasa o negligente, ai fini ficcali, di contd, di domande di
-esenzione, abbattimento o restituzione o di dichiarazioni a fini fscali.

Dichiarazione defla Repubblica federale di Germania relativa all’articolo 16

Hgoverno della Repubblica federale di Germania i riserva il diritto di dichiarare, all'atto del deposino
del proprio strumento di ratifica, che la'convenzione si applica ugualmente al Land di Berdino.
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Camera dei deputati (atto n. 2405):
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Senato della Repubblica {atto n. 2574):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il § luglio 1997, con pareri delle commissioni 1%, 5°
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Esaminato dalla 3* commissione il 24 setitembre 1997

e H 1 3 o :
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Esaminato in aula e approvato il 7 ottobre 1997,

97G0393
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LEGGE 9 ottobre 1997, n. 370.

Ratifica ed esecuzione defla convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Federa-
zione russa per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le
evastom fiscali, con protocollo aggiuntivo, fatta a Roma il 9 aprile 1996.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PromMuULGA

la seguente legge:

Art. L
1. Il Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare la convenzione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Federazione russa per evitare le doppie imposizioni in materia

di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo aggiuntivo,
fatta a Roma il 9 aprile 1996.

Art. 2.
1. Piena ed intera esecuzione € data alla convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore in conformitd a quanto disposto dall’articolo 29 della convenzione stessa.
Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunqgue spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 ottobre 1997

SCALFARO
ProDI1, Presidente del Consiglio dei Ministri

Dint, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: FLICK
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CONVENZIONE

TRA I GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E II. GOVERNO DELLA
FEDERAZIONE RUSSA PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI N MATERIA DI
IMPOSTE SUL REDDITO E SUL PATRIMONIC E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALL

1l Governo della Repubblica italiana e il Governo della Federazione russa,

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito ¢ sul patrimonio e per prevenite le evatsiom fiscali ¢ allo scopo di promuovere la
cooperazione econormuca tra 1 due Paesi

Hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1
SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi gli Stati
Contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito e sul patrimonio prelevate per conto di
ciascuno degli Stati Contraenti o loro suddivisioni politiche 0 amministrative o enti locali, qualunque
sia 1l sistema di prelevamento.

2. Sono considerate imposte sul reddito e sul patnmonio le imposte prelevate sul reddito
complessivo o sul patrimonio complessiva o su elementi del reddito o del patiimonio, .omprese le
imposte sugli utili derivanti dail'alienazione di beni mobili o immobili, nonché le imposte sui
plusvalon.

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare:

(a) per quanto concerne 'Italia;
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1 - I'imposta sul reddito delle persone fisiche,

2 - Pimposta sul reddito delle persone giuridiche;,

3 - I'imposta lccale sui reddity;

4 - I'imposta sul patrimonio netto delle imprese;
ancorché riscosse mediante ritenuta alta fonte;

(qui di seguito indicate quali “imposta italiana™).
(b) per quanto concerne la Federazione russa:

1 - fimposta sugli utili (reddito) di imprese ed organizzazioni,
2 - I'imposta sul reddito delle persone fisiche;

3 - I'imposta sui beni delle imprese;

4 - le imposte sui beni delle perscne fisiche;

(qui di seguito indicate quali "imposta russa”)

4; La Cénvenzione si applicherd anche alle imposte di natura identica o analoga che verranno istituite
dopo la data della firma della presente Convenzione in aggiunta o in sostituzione delle imposte
esistenti. Le autoritd competenti degli Stati Contraenti si comunicheranno le modifiche importanti
apportate alle rispettive legislazioni fiscali,

Articolo 3
DEFINIZIONT GENERALI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non nchieda una diversa
nterpretazione:

(2) 1l termine "Italia" designa il territoric della Repubblica italiana ¢, quande ¢ usato in senso
geografico, designa il suo termritorio, comprese le acque interne, il mare teritoriale ¢ lo spazio
aereo, e comprende le zone al di fuori del mare terntoriale italiano le quali, conformemente al
diritto internazionale e alla legislazione italiana concemnente la ricerca e lo sfruttamento delle
nsorse naturali, possono essere considerate come zone sulle quali Ttalia pud esercitare i suoi
diritti-per quanto concerne il fondo ed il sottosuolo marini, nonché le loro risorse naturali;

(b) 1l termine “Russia” designa la Federazione russa e, quando é’us2to in senso geografico,
designa’il suo territorio, comprese le acque interne ed il mare territoriale, lo spazio acreo, ed
inoltre la zona economica esclusiva e la piattaforma continentale sulle quali Ia Federazione russa
ha piena sovranita ed esercita i propri diritti conformemente al diritto internazionale e federale;

(c) Ile espressioni "uno Stato Contraente” e "l'altro Stato Contraente” designano, come il
contesto richiede, I'Italia o 1a Russia;

(d) 1l termine “persona® comprende una persona fisica, una societd ed ogni altra associazicne di
.persone;

(&) 1l termine "societd® designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi ente che ¢ considerato-
persona guridica ai fini dell'imposizione;
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(f) e espressioni “impresa di uno Stato Contraente” e "impresa dell'altro Stato Contraente-
designano rispetiivamente un'impresa esercitata da un residente di uno Stato Contraente e
un'impresa esercitata da un residente dell'altro Stato Contraente;

(g) Vespressione “"traffico internazionale” designa qualsiasi attivitd di trasporto effettuato per
mezzo di una nave o aeromobile da parte di un‘impresa residente di uno deglt Stati Contraenti, ad
eccezione del caso in cui la nave o 'aeromobile sia utilizzato esclusivamente tra localitd situate
nell'sitro Stato Contraente.

(h) 1l termine "nazionali” designa:
(i) le persone fisiche che hanno la nazionalitd di uno Stato Contraente;

(i) le persone giuridiche, le societa di persone, e le associazioni costituite in conformitd della
legislazione in vigore in uno Stato Contraente;

(1) lespressione "autoritd competente” designa:
(i) per quanto concerne I'Italia, il Ministero delle Finanze

(1) per quanto concerne !a Russia, il Ministero delle Finanze della Federazione russa od il suo
rappresentante autorizzato,

2. Fer l'applicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato Contraente, le espressioni non
diversamente definite hanno i significato che ad esse & attnibuito dalla legislazione di detto Stato
Contraente relativa alle imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda una
diversa interpretazione.

Articolo 4

RESIDENTI

1. Al fini della presente Convenzione, l'espressione "residente di uno Stato Contraente” designa ogni
persona che, in virtd della legislazione di detto Stato, & ivi assoggettata ad imposta, a motivo dél suo
domicilio, della sua residenza, della sede della sua direzione, luogo di costituzione o di ogni altro
cnterio di natura analoga. - Tuttavia, tale -espressione non comprende le persone che sono
assoggettate ad imposta in detto Stato soltanto. per il reddito che esse ricavano da fonti sicvate in
detto Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica é considerata residente di
entrambi gli Stati Contraenfy, la sua situazione € determinata nel seguente modo:

(a) detta persona € considerata residente dello Stato Contraente nel quale ha un'abitazione
permanente. Quando essa dispone di un'abitazione permanente in entrambi gli Stati Contraenti, &
considerata residente dello Stato Contraente nel quale le sue relazioni personali ed economiche
sono pu strette (centro degli interessi vitali);

(b) se non st pud determinare Io Stato Contraente nel quale detta persona ha il centro dei suoi

- interessi vitali, o se la medesima non ha un'abitazione permanente in alcuno degli Stati Contraenti,
essa ¢ considerata residente dello Stato Contraente in cui soggiorna abitualmerte;
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(c) se detta persona soggiomna aoitualmente in entrambi gli Stati Contraenti ovvero non
soggiorna abitualmente in alcuno di essi, essa ¢ considerala residente dello Stato Contraenic del
quale ha la nazionalita, '

(d) se detta persona ha la nazionalita di entrambi gli Stati Contraenti,0 non ha la fazionalit di
alcuno di essi, le autorita- competenti degli Stati Contraenti risolvono la questione di comune
accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da una persona fisica &
residente di entrambi gli Stati Contraenti, essa é considerata residente dello Stato-in cui si trova la
sede della sua direzione effettiva.

Articolo 5

TABILE ORGANIZZ

1. Al fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile organizzazione” designa una sede fissa di
affari in cui limpresa esercita in tutto o in parte la sua attivita. .

2. L'espressione “stabile organizzazione” comprende in particolare:

(2) una sede di direzione;

(b) una succursale;

(¢) unufficio;

(d) un'officina;

{e) un laboratorio;

(f) una mumera, una cava od ogni altro luogo di estrazione di risorse naturali

(g) un cantiere di costruzione, di montaggio, o di installazione la cui durata oltrepassa i 12
mest.

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se:

(2) st fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o di consegna di beni o
merc: appartenent: all'impresa;

() 1 beni o le merci appartenenti allimpresa sono immagazzinate ai soli fini di deposito, di
esposizione o di consegna;

(cf, i beni o le merci appartenenti allimpresa sono immagazzinate ai soli fini della trasformazione
da parte di un‘altra impresa;

(d) wuna sede fissa di affari-¢ utilizzata ai soli fini di acquistare beni o merci o di raccogliere
informazioni per l'impresa;

(¢) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di pubblicitd, di fomire informazioni, di ricerche
scientifiche o di attivita analoghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario per limpresa.

4. Una-persona che agisce in uno Stato Contraente per conto di un‘impresa dell'altro Stato

Contraente - diversa da un agente che goda di uno status indipendente, di cui &l paragrafo § - é.

considerata stabile orgamzzazione nel primo Stato se dispone nello Stato stesso di poteri che esercita
abitualmente e che le permettano di concludere contratti & nome dell'impresa, salve il caso in cui
l'attivitd di dette persona sia limitata all'acquisto di beni o merci per l'impresa.

5. Non si considera che unimpresa di uno Stato Contraente abbia una stabile organizzazione
nell'altro Stato Contraente per il s0lo fatto che essa eserciti in detto Stato la progiria attivitd per
mezzo di un mediatore, di un commissionario generale o di ogni altro intermediario che goda di uno
status indipendente, a condizione che dette persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria attivita.
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6. 1l fatto che una societa residente di uno Stato Contraente controlli o s1a controllata da una societd
residente deli'altro Statc Contraente ovvero svolga la propna attivita in questo altro Stato (a mezzo
di una stabile organizzazione oppure no) non’costituisce di per s¢ motivo sufficiente pe; far
considerare una qualsiasi delle dette societd una stabile organizzazione dell'altra.

Articolo 6

REDDITT IMMOBTLTARI

1. I zedditi che un residente di uno Stato Contraente ritrac da beni inimobili (inclusi i redditi agricoli
e forestali) situati neli'altro Stato Contraente sono imponibili in detto altro Stato,

2. L'espressione "beni immobili® & definita in confermitd della legislazione dello Stato Contraente in
cu 1 beni sono situati. L'espressione comprende in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive
delle imprese agricole e forestali, i diritt ai quali si gpplicano le disposizioni del diritto privato
riguardanti la proprietd fondiania. Si considerano altresi "beni immobili" 'usufiutto dei beni immobili
e 1 diritti relativi a pagamenti variabili o fissi per lo sfruttamento o la concessione dello sfuttamento -
di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le navi, i battelli e gli aeromobili non sono
considerati beni immobili,

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla
locazione o da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili.

4, Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi derivanti da beni immobili di
unimpresa nonché ai redditi dei beni immobili utlizzati per Tesercizio di una professione
indipendente.

Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato Contraente sono imponibili soltanto in detto Staté, a meno che

" limpresa non svolga la sua attivita -nell'altro Stato Contraente per mezzo di una stabile
orgamzzazione jvi situata. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attivitd, gli wtili dell'impresa sorio
mmpomnibili nell'altro Stato ma soltanto nelia misura in cui detti utili sono attribuibili alla stabile
organmzzazione,

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando unimpresa di uno Stato Contrdente svolge la
sua attivitd nell'altro Stato Contraente pér mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno
Stato Contraente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati.
da essa.conscguiti sc si fosse trattato di un'impresa distinta ¢ scparata svolgente attivita identiche o
analoghe in condizioni identiche o analoghe e in piena indipendenza dallimpresa di cui essa-
costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono ammesse in deduzione le spese

sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese di direzione e

:3 spese generali di amministrazione, sia nello ‘Stato in cui ¢ situata la stabile organizzazione, sia
trove.
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4, Qualora uno degli Stati Contraenii segua la prassi di determinare gli utili da attribuire ad una
stabile organizzazione in base al riparto degli utili complessivi dellimpresa fra le diverse'parti di essa,
la disposizione del paragrafo 2 non impedisce & detto Stato Contraente di determinare gli utili

imporubili secondo la ripartizione in uso, Tuttavia, il método di riparto adottato dovra essere tale che
il risultato ottenuto sia conforme ai principi contenuti nel presente articolo. . :

5. Nessun utilz pud essere attribuito ad una stabile organizzarione a motivo del semplice acquisto da
parte di detta stabile organizzazione di beni o merci per l'impresa.

6. Al fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile organizzazione sono determinati
con lo stesso metodo anno peér anno, & meno che non esistano validi e sufficienti motivi per
procedere diversamente.

7. Quande gli utili comprendono clementi di redditc considerati separatamente in aliri anticoli dell
presente Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle del present
articolo.

o &

Articolo 8
UTILI DERIVANTI DA TRASPORTOQ INTERNAZIONALE

1. Gli utiii derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di aeromobili sone imponibili
solamente nello Stato Contraente di cui & residente la persona che ritrae tali utili.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parimenti agli utili derivanti dalla partecipazione a un
fondo comune (pool), a un esercizio in comune o ad un organismo internazionale di esercizio.

Articolo 9@

IMPRESE ASSOCIATE

Allorché

a) un'impresa di uno Stato Contraente partecipa direttamente o indirettamente, alla direzione, al
cantrollo o al capitale di un'impresa dell'altro Stato Contraente, o

b) le medesime persone partecipano direttamente o indirettamente alla direzione, al controllo o
al capitale di un‘impresa di uno Stato Contraente e di un'impresa dell'altro Stato Contraente,

e, nell'uno ¢ nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, sono
vincolate da condizioni accettate o imposte, diverse da quelle che sarcbbero state convenute tra
unrrese indipendenti, -gli utili che, in mancanza di tali condizioni, sarebberd’ stati realizzati da una
delle imprese, ma che, & causa di dette condizioni; non lo sono stati, possono essere inclusi negli utili
di questa impresa  tassati in conseguenza,
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Anticolo 10

DIVIDENDI

1. I dividendi pagati da una societa residente di uno Stato Contraente ad un residente dell'altro Stato
Contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2, Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato Contraente di'cui la societd che
paga 1 dividendi & residente ed in conformitd della legislazione di dette Stato, ma, se la persona che
percepisce 1 dividendi ne ¢ l'effettivo beneficiario, Iimpostz cosi applicata non pué eccedere:

(2) i 5 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi se il benefictario ¢ una socicta che detiene
direttamente almeno il 10 per cento del capitale della societa che distribuisce i dividendi (tale
quota di partecipazione deve essere pari almeno a 100.000 dollari statunitensi o léquivalente di
tale somma in altra valuta);

(®) il 10 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi in tutti gli altri casi.

Le autorita competenti degli Stati Contraenti staviliranno di comune accorde le modalitd di
applicazione di tale limitazione.

1t presente paragrafo non riguarda l'imposizione della societd per gli utiii con i quali sono stati pagati
t dividendi.

3. Al fini del presente articolo il termine "dividendi” designa i redditi derivanti da azioni, o da altre
quote di partecipazione agli utili, ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre quote sociali
assoggettati al medesimo regime fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazione fiscale dello
Stato di cui € residente la societa distributrice.

4, Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo-dei
dividendi, residente di uno Stato Contraente, svolga nell'sltro Stato Contraente, di cui é residente la
soctetd che paga i dividendi, un'attivitd industriale o commercizle per mezzo di una stabile
orgamzzazione 1vi situata, oppure eserciti una professione indipendente mediante una base fissa ivi
situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente a tale stabile
orgamzzazione o base fissa. In tal caso, gli elementi del reddito sono imponibili in detto altro Stato
Contraente secondc la propria legislazione.

5. Qualora una societd residente di uno Stato Contraente ricavi utili o redditi dall'altro Stato
Contraente, detto altro Stato non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societd, a
meno che tali dividendi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che la partecipazione
generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente ad una stabile organizzazione o a una base fissa
situate in detto aliro Stato, né prelevare alcuna imposta, 2 titolo di imposizione degli utili non
distribuiti, sugli uttli non distribuiti della societa, anche se i dividendi pagat: o gli utili non distribuiti
costituiscono in tutto o in parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

Articolo 11
INTERESS]

1, Gli interessi provementi da uno Stato Contraente e pagati ad un' residente dell'altro Stato
Contraente sono tmponibili in detto altro Stato. :
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2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato Contraente dal quale essi provehgono ed
in conformitd della legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce gl interessi ne ¢
l'effettivo beneficiario, limposta cosi applicata nen pud eccedere il 10 per cento dell'ammontare lordo
degli interessi. Le autoritd competent: degli Stati Contreenti regoleranno di comune accordo le
modalitd di gpplicazione di tale limitazione.

3. Ai fini del presente articolo il termine “interessi® designa i redditi dei titoli del debito pubblico, di
buoni o obbligazioni di prestiti garantiti o non da ipoteca ¢ portanti o meno -una.clausola: di
partecipazione agli utili, e dei crediti.di qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assirmilabile ai
redditi di somme date in prestito in base aila legislazione fscale dello Stato da cui i redditi
provengono.

4 Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo degli
interessi. residente di uno Stato Contraente. eserciti nell'altro Stato Contraente dal quale provengono
gli interessi, un'attivita industriale o0 commerciale per mezzo di una stabile crganizzazione ivi situata,
oppure una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il credito generatore degli
interessi si ncolleghi effettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In‘tal caso, gli interessi
sono impombili in detto altro Stato Contraente secondo la propria legislazione.

S. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato Contraente quando il debitore & lo Stato
stesso, una sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto
Stato. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato Contraente, ha
m uno Stato Contraente una stabile organizzazione o una base fissa, per le.cul necessitd viene
contratto 1l debito sul quale sono pagati gli interessi e tali interessi-sono a carico della stabile
orgamzzazione o della base fissa, gli interessi stessi st considerano provenienti dallo Stato Contraente
m cui e situata la stabile organizzazione o la base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolar relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario effettivo o tra
ciascuno di essi e terze persone, 'ammontare degli interessi, tenuto conto del credito per il .quale
sono pagati, eccede quelio che sarebbe stato convenuto tra il debitore ¢ il -beneficiario effettive in
assenza di simili relazioni, -le disposizioni del presente. articolo si applicano soltanto a questultimo
ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagametiti & imponibile in conformita della legislazione
di ciascuno Stato Contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 12

CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato Contraente e pagati ad un residente dell'altro Statc Contraente
sono impomnbili soltanto in detto altro Stato se tale residente é il beneficiario effettivo dei canoni.

2. Ai fini del presente articolo il termine “canoni® designa i compensi di qualsiasi natura corrisposti
per l'uso o la concessione in uso, di un diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi
comprese le pellicole cinematografiche ¢ le registrazioni per trasmissioni radicfoniche o televisive, di
brevetti, marchi di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti,
nonché per l'uso o Ja concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o- scientifiche o per
informazioni concernenti esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico. :

3. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivp det canoni, -
residente di uno Stato Contraente, eserciti nell'altro Stato Contraente dal quale provengyno i canoni,
un'attivitd commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situats, oppure una-
professione indipendénte mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto o il bene peneratore dei
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canont st neolleghino effcttivamente ad esse. In tal caso, i canoni sono imponibili in detto altro Stato
Contraente secondo la propria legislazione

4. Se, in conseguenza di particolari relazioni eésistent: tra il debitore ¢ il beneficiario effettivo o trs
ciascuno di essi e terze persone, I'ammontare dei canoni, tenuto conto dell'uso, diritto o informazione
per la quale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e beneficiario
effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente Articolo si applicano soltanto a
questultimo ammontare. In tal caso, Ia parte eccedente dei pagamenti & impombile iniconformita
della legislazione di ciascuno Stato Contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente
Convenzione.

Articolo 13

UTILI DI CAPITALE

1. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni immobili, secondo la definizione di cui al paragrafo 2
dell'articolo %, , sono imponibili nello Stato Cornitraente in cui detti beai sono situati,

2. Gl utli derivanti dall'alienazions di beni mobili facenti parte dell'attivo di una stabile
orgamzzazione che un'impresa di uno Stato Contraente ha nell'altro Stato Contraente, ovvero di
beni mobili appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato Comntrzente
nelialtro Stato Contraente per l'esercizio di una professione indipendente, comprest gli wtili
provement dall'alicnazione di detta stabile organizzazione (da sola od in uno con l'intera impresa) o
di detta base fissa, sono imponibili in detto.altro Stato.

3. Gli utili che un'impresa di- uno Stato Contraente ritrae dall'alienazione di navi o di aeromobili
impiegati in traffico internazionale o di beni mobili adibiti all'esercizio di dette navi od aeromobili
sono mmpombili soltanto in tale Stato.

4. Gli utili derivanti dall'2lienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2
e 3, sono imporibili soltanto nello Stato Contraente di cui I'alienante & residente.

Articolo 14

REDDITI DA PROFESSIONI ENDENTI-

1. I redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrae dall'esercizio di una libera professione o
da altre attivitd di carattere indipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che tale
residente non disponga abitualmente nell'altro Stato Contraente di una base fissa per I'esercizio delle
sue attivitd. Se egli dispone di tale base fissa; i redditi sono-imponibili nell'aliro Stato ma unicamente
nella misura in cui-sono imputabili a detta base fissa.

2. L'espressione “libera professione” comprence in particolare le attivitd irdipendenti di sarattere

scientifico, letterario, “artistico, edUGaﬁVO'(:aEedagogiqo._nonché le attivitd indivendenti di medici,
avvocati, ingegnéri, architetti, dentisti e contabili,
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Articolo 15
DDI VOR

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19 e 20, i salari, gli stipendi ¢ le altre remunerazioni
analoghe che un residente di uno Stato Contraente riceve in corrispettivo di un'attivitd dipendente
sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che tale attivit2 non venga svolta nell'altro Stato
Contraente. Se l'aitivitd & quivi svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo -sono imponitili in
questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni che un residente di uno Stato
Contraente riceve in corrispettivo di un'attivitd dipendente svolta nelf'altro Stato Contraente sono
impomnibili soltanto nel primo Stato se:

2) il beneficiario soggioma nellaltro Stato per un periodo o periodi che non oltﬁassano in totale
183 giorni in un penodo di dodici mesi che inizi 0 termini nel corso dell'anno fiscale considerato, e

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di lavoro che non & residente
dell'altro Stato, e

¢) l'onere delle remunerazioni non & sostenuto da una stabile organizzazione o da una base fissa
che il datore di lavoro ha nell'aliro Stato. :

3. Nonostante le disposizioni precedenti ael presente articolo, le remuneraziom percepite n
cornspettivo di un lavoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati da unjmpresa
di uno Stato Contraente in traffico internazionale, sono imponibili‘in tale Stato Contraente.

Articolo 16

COMPENST E GETTONI DI PRESENZA

I compensi, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni analoghe che un residente di uno Stito
Contraente riceve in qualiti di membro del consiglio di amministrazione di una societa residente
dell'altro Stato Contraente, sono imponibili in detto altro Stato.

Articolo 17
ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 ¢ 15, i redditi che un residente di uno Stato Contraente
ritrac dalle sue prestazioni personali esercitate nell'altro Stato Contraente in qualitd di artista dello
spettacolo, quale artista di teatro, del cinema, della radio o délla televisione, o in qualiti di musicista,
nonché di sportivo, sono imponibili in detto altro Stato.

2, Qualors il reddito derivante da prestazioni personali-esercitate da un artista dello spettacolo o da
uno sportivo in tale qualitd, ¢ attribuite ad una persona diversa dall'artista o dallo sportive medesimi,
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detto reddito pud essere tassato nello Stato Contraente dove dette prestazioni sonc svolte,
nonostante le disposizioni degli articoli 7, 14 ¢ 15.

Articolo 18
PENSIONI

Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19, le pensioni e le altre remunerazioni
analoghe, pagate ad un residente di uno Stato Coantraente in relazione ad un cessato impiego, sono
impombili soltanto in questo Stato.

Articolo 19

FUNZIONI PURBLICHE

1. a) Le remunerazioni, ‘diverse dalle pensioni, pagate dz uno Stato Contraente o da una sua
suddivisione politica o amministrativa o da un suo ente locale a una persona fisica, in corrispettivo
di servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente, sonc impenibili soltanto in detto Stato;

b) Tuttavia, tali rermunerazioni sono imponibili soltanto nello Staito Contraente in cui i servizi
vengono res: se la persona fisica € un residente di detto Stato che non ha la nazionalita dell'altro
Stato Contraente e che:

1) ha la nazionalitd di detto Stato; o
i1) non & divenuio residente di detto Stato al solo scopo di rendervi i servizi.

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato Contraente o da una sua suddivisione politica ad
- amrunistrativa o da un suoc ente localc sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi da
esst costituiti, a una persona’ fisica in comispettivo di servizi resi a detto Stato o a’detta
suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato Contraente qualora la persona fisica
s1a un residente d1 questo Stato e ne abbia la nazionaliti, senza avere 1a nazionaliti dello Stato da
cu nceve lz pensione.

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si a plicano .- alie remunerazioni o pensnom pagate in

cornspettivo di servizi resi nell'ambito di una attivita industrizle o commerciale esercitata da uno
Stato Contraente o da una sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo ente locale.

— 87 —



30-10-1997 Supplemento_ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n, 254

Articolo 20

PROFE INSEGNANTI E RICERCATORI

Un professore, un insegnante, o un ricercatore il quale soggiomni temporaneamente inf uno Stato
Contraente allo scopo di insegnare o di effettuare ricerche presso una universita, ccllegiad, scuola od
altro analogo istituto il quale ¢, o era immediatamente prima di tale soggiomo, residente dell'altro
Siato Contraente, ¢ esente da imposta nel detto primo Stato Contraente limitatamente alle
remunerazior derivanti dall'attivitd di insegnamento o di ricerca per un periodo non superiore a due
ann,

Articolo 21

STUDENTI

Le somme che uno studente o apprendista il quale €, o era immediatamente prima di recarsi in uno
Stato Contraente, residente dell'altro Stato Contraente e che soggiorna nel primo Stato Contrasnte al
solo scopo di compiervi i suoi studi o di completarvi la propria formazione professionale, riceve per
soppenire alle spese di mantenimento, di istruzione o di formazione professionale, non sono
imponubili in detto Stato, a condizione che tali somme, direttamente connesse con tali studi o
formazione professionale, provengano da fonti situale fuon di detto Stato.

Articolo 22
ALTRI REDDITI

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato Contraente, qualunque ne sia la provenienza,
che non sono stati trattati negli articoli precedenti della presente Convenzione sono imponibili
soltanto in questo Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi diversi dz.quelli derivanti da beni
immobili definiti &l paragrafo 2 deil'articolo 6, nel caso in cui il beneficiario di tali redditi, residente di
uno Stato Contraente, eserciti nefl'aliro Stato- Contrazente un'attiviti industriale o commerciale per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una professione indipendente mediante una
base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente a tale
stabile organizzazione o base fissa. In tal caso gli elementi di reddito sono-imponibili rell'altro Stato
Contraente secondo la propria legislazione.

3. Se, in conseguenza. di particolari relazioni esistenti tra le persone che hanno svolto le attivitd da

cut ntraggono i redditi di cui al paragrafo 1, il pagamento per tali attivitd eccede quello che sarebbe

stato convenito tra persone indipendenti, le gisposizioni del paragrafo 1 si applicanp soltanto &

questultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedenté dei pagamenti & imponibile in conformita

dcella legislazione di ciascuno Stato Contraente ¢ tenuto conto delle altre disposizioni della presente
onvenzione.
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Articolo 23

PATRIMONI
1. Il patrimonio costituito da beni immobili, specificati allart. 6, posseduti da un residente di uno
Stato Contraente ¢ situati nell'altro Stato Contraente, é imponibile in detto altro Stato.
2. Il patrimonio costituite da beni mobili facenti parte dell'attivo di una stabile organizzazione che
un'impresa di uno Stato Contraente ha nellaltro Stato Contraente, ovvero di beni mobili
appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato Contraente nell'altro Stato
Contraente per I'esercizio di una professione indipendente sono imponibili in detto altro Stato.
3. 1l patrimonio costituito da navi e da aeromobili utilizzati nel traffico internazionale, di proprieta di
un residente di uno Stato Contraente, nonché dai beni mobili relativi al loro esercizio ¢ imponibile

soltanto in detto Stato Contraente.

4. Tutti gli altri elementi del patrimonio di un residente di uno Stato Countraente sono imponibili
soltanto in detto Stato.

Articoulo 24

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

1. Si conviene che la doppia imposizione sard eliminata in conformitd ai seguenti paragrafi del
presente articolo.

2. Per quanto conceme 1'Italia:

(a) Se un residente dell'ltalia possiede elementi di reddito che sono imponibili in Russia, I'Italia, nel
calcolare le proprie imposte sul reddito specificate nell’articolo 2 della presente convenzione, pud
includere nella basc imponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a meno che espresse
disposizioni delia presente Convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso I'Italia deve dedurre dalle imposte cosi calcolate I'imposta sui redditi pagata in Russia, ma
Fammontare della deduzione non pud eccedere la quota di imposta italiana attribuibilé -ai predetti
elementi' di reddito nella proporzone in cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito
complessivo.

Tuttavia, nessuna deduzione sara accordata ove Pelemento di reddito venga assoggettato 'in Italia ad
imposizione mediante ritenuta a titolo di imposta su richiesta del beneficiario del reddito in base alla
legislazione italiana.

(b) Se un residente dell'Italia possiede elementi di patrimonio che, in conformiti con fe disposizioni
di questa Convenzione, sono imponibili in Russia, I'imposta sul patrimonio versata in Russia sard
considerata come credito dell’imposta italiana sul patrimonio versata in Russia sard considerata'come
credito dell'imposta italiana sul patrimonio relativa allo stesso elemento di patrimanio. Tl credito
tuttavia non pud eccedere la quota Wi imposta italiana attribuibile a detto elemento di patrimonio
posseduto in Russia nella proporzione in cui lo stesso concorre alla formazione del patrimonio
complessivo.
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3. Per quanto concerne la Russia:

Se un residente della Russia ritrac redditi o possiede un patrimonio che, in conformitd con le
dlsposmom della’ presente Convenzione, sono imponibili- in Italia, lam.rnontare delli 1mposta su detto
reddito o patrimonio da corrispondere in Italia sard considerata come credito dellimposta russa.
L'ammontare di tale credito, tuttavia, non pud eccedere la quota di imposta attribuibile a detto
reddito o patrimonio calcolata in Russia.

Articolo 25

b %2} Ie]
NON DISCRIMINAZIONE

1. I pazionali di uno Stato Contraente non sono assoggettau nell'altro Stato Contraente ad alcuna
imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o pi onerosi di quelli cui sono o potranno essere
assoggettau i nazionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione. La presente
disposizione si applica altresi, nonostante le disposizioni dell'articolo 1, alle persone che non sono
restdenti di uno o di entrambi gh Stati Contraenti.

2. L'imposizione di una stabilc organizzazione che una impresa di uno Stato Contraente ha nellaltro
Stato Contraente r.on deve essere in questo altro Stato meno favorevole dellimposizione 2 carico
delle imprese di dettc altro Stato che svolgono la medesima attivitd. La presente disposizione non
puo essere interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato Contraente di accordare ai residenti
dell'altro Stato Contraente le deduzioni personali, le esenzioni ¢ le riduzioni fiscali che ésso accorda
a1 propn residenti in relazione alia loro situazione o ai lero casichi di famiglia.

3. Fatta salva l'applicazione deile disposizioni dell'articolo 9, del paragrafo 7 dell'articolo 11, ¢ il
paragrafo 4 dell'articolo 12, gli interessi, i canoni ed altre spese pagati da una impresa di uno Stato
Contraente &d un residente. dell'altro Stato Contraente sono deducibili, ai fini della determinazione
degli utili imponibili di detta impresa, alle stesse condizioni come se fossero stati pagati ad un
residente del primo Stato. Parimeati, i debiti di un'impresa di uno Stato Contraente nei confronti di
un residente dell'altro Stato Contraente sono deducibili, ai fini della determinazione del patrimonio
tassabile di detta impresa, alle stesse condizioni come se essi fossero stati contratti nei confrorti di un
residente del primo Stato.

4. Le tmprese di uno Stato Contraente, il cui patrimonio & in tutto o in parte, direttamente o
indirettamente, posszduto o controllato da uno o pitt residenti dell'altro Stato Contraente, non sono
assoggettate nel primo Stato Contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi ©
pitt oneros: di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre imprese della stessa natura del
primo Stato,

5 Le disposizioni del presente articolo si applicano alle imposte che costituiscono l'oggetto della
presente Convenzione.

Articolo 26
ROCED vV

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da entrambi gli Stati Contraenti
comportano o comporieranno per lei un‘imposizione non conforme alle disposizioni della presente
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Convenzione, essa pud, indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione nazionale di detti
Stati, sottoporre il proprio caso all'autoritd competente dello Stato Contraente di cui ¢ residente, o,
se il suo caso ricade nel paragrafo i .dell'articolo 24, a quelia dello Stato Contraente di cui possiede
la nazionalitd. Tl caso deve essere sottoposto eatro i due anni che seguono la primsa notifica della
musura che ha dato luogo all'imposizione non conforme alle disposizioni della Convenzicne!

2. L'autoritd competente, se il ricorso le appare fondato ¢ se essa non ¢ in grado di giungere ad una
soddisfacente soluzione, fard del suo meglio per regolare il caso per via di amichevole composizione
con l'autoritd competente dell'altro Stato Contraente, al fine di evitare una tassazione non conforme
alla Convenzione,

3. Le autoritd competenti degli. Stati Contracnti faranno del loro meglio per risolvere; per via di

amichevole composizione le difficoltd o i dubbi inerenti allinterpretazione o allapplicazione della
Convenzione.

4. Le autorita competenti degli Stati Contraenti potranno comunicare direttamente tra loro al fine di
pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che degli
scambi verbali di opinioni possano facilitare il raggiungimento di tale accordo, essi potranng aver
luogo in seno ad una Comniissione formata da rappresentanti delle Autoritd competenti degli Stati
Contraenti.

Articolo 27
SCAMBIQ DI INFORMAZIONI

1. Le autorita competenti degli Stati Contraenti si scambieranno le informazioni necessarie per
applicare le disposizioni della presente Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stati Contraenti
relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella misurz in cui la tassazione che tali legpi
prevedono non ¢ contraria alla Convenzione, nonché per prevenire le evasioni fiscali. Lo scambio di
wformazioni non viens limitato dall'articolo 1. Le informazioni ricevute da uno Statq Contraente
saranno tenute segrete, analogamente alle informazioni ottenute in base alla legislazione interna di
detto Stato e saranno comunicate soltanto salle persone od autoritd (ivi compresi i tfibunali ¢ gl
orgam ammurustrativi) incaricate dell'accertzmento o della riscossione delle imposte previsté dalla
Convenzione, delle procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle decisioni di ricorsi
presentati per tali imposte. Dette persone o le predette autoritd utilizzeranno tali informazioni
soltanto per questi fini. Esse pot: .nno.servirsi di queste informazioni nel corso-di udienze pubbliche
di tribunali o nelle sentenze.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere interpretate nel semso di
mmporre ad uno Stato Contraente l'obbligo:

(2) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazione o alla propria
prass1 ammurustrativa 0 a quelle dell'altro Stato Contraente,

(b) di fornire informazioni che non potrebbero essere-ottenute in base alla propria legislazione o
nel quadro della propria normale prassi amministrativa o di quelle dell'altro Stato Cohtraente;

(c) di fornire informazioni che potrebbero rivelare segréti commerciali, di affad, industriali,

professionali 0 un processo commerciale oppure informazioni la cui comunicayione sarebbe
contraria all'ordine pubblico.
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Aricolo 28
MEMBRI E DIPENDENTI DI RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE QO CONSOLARIE
MISSIONT PERMANENTI

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano i
membri ed i dipendenti di rappresentanze diplomatiche ¢ consolari 0 missioni permanenti in virtd
delle regole generali del diritto intemazionale o delle disposizioni di accordi particolari.

Articolo 29
NTRATA TN VIGORE

1. La presente Convenzione sara oggetto di ratifica in ciascuno degli Stati Contraenti.

2. La Convenzione entrerd in vigore alla data dello scambio degli strumenti di raiifica ¢ le sue
disposizioni avranno effetto:

(a) con nferimento alle imposte prelevate alia fonte per le somme realizzate i, o
successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare successivo a quello in cui la presente Convenzione
entrera in vigore; €

(b) con nferimento ad altre imposte su reddito o patimonio, sulle imposte applicabili per i
penodi di imposta che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare successivo a
quello in cui la Convenzione entrera in vigore.

3. La Convenzione trz i1 Governo della Repubblica italiana e il Governo dellUnione delle
Repubbliche Socialiste Sovietiche per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito,
firmata a Roma il 26 febbraio 1985, verra denunciata e cessera di avere cffetto all'atto dell'entrata in
vigore della presente Convenzione.

Articolo 30
E 1A

1. La presente Convenzione rimarrd in vigore sino alla denuncia da parte di uno degli Stati
Contraenti. Ciascuno Stato Contraente pud denunciare la Convenzione per via diplomatica non
pnima che $iano trascorsi cinque anni dalla sua entrata in vigore, notificandone la cessazione almeno
se1 mesi pnma della fine dell'anno solare. In questo caso, la Convenzione cesserd di avere effetto:

(2) con nferimento alle imposte prelevate alla fonte per le somme redizzate il, o
r&ucccsszvamemc al, 1° gennaio dell'anno solare successivo a quello in cui ¢ stata notificata la
emtncia;
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(b) con riferimento ad altre imposie su reddito o patrimonio, sulle imposte applicabili per 1
penodi di imposta che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare successivo a

queilo in cui & stata notificata la denuncia.

IN FEDE DI CHE 1 sottoscntti, debitamente autorizzati a farlo, hanno firmato la presente
Convenzione.

FATTA a Roma, il 9 apiile 1996, in duplice esemplare, nelle lingue italiana, russa e inglese, tutti i
testi facenti egualmente fede. In caso di divergenza di interpretazione dei testi in italiano e russo, il
testo inglese verra considerato quello valido.

Pér il Governo della Fer il Governo della
Repubblica italiana Federazione russa

‘>w¢,__-'-—-‘
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Federazione russa per
evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le
evasion fiscali,

All'atto della firma della Convenzione conclusa in ‘data odierna tra il Governo della iRepubblica
italiana e il Governo della Federazione russa per evitare le doppie imposizioni in matenia di imposte
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, i sottoscritti hanno concordato le
seguenti disposizioni apgiuntive che formano parte integrante della Convenzione.

Resta inteso che:

a. Con riferimento al paragrafo 3 dell'articolo 7, per "spese sosténute per gli scopi perseguiti dalla
stabile organizzazione" si intendono le spese direttamente connesse con l'attivita di detta stabile
Organizzazione;

b. Con riferimento 2l paragrafo 1 dell'articolo 8, gl utili derivanti dal'esercizio, 1n traffico
internazionale, di navi o di aeromobili comprendeno:

1) gli utili derivanti dallimpiego, dalla manutenzione o dal noleggio di container (inclusi
nmorchi, chiaite, e la relativa attrezzatura per i trasporto di container) utilizzati per il
trasporto in traffico internazionale di beni o merci; e

1) gli utili derivanti dal noleggio di navi o aeromobili armati ed equipaggiati-e gli utili derivanti
dal noleggio di navi o aeromobili 2 scafo nudo, a condizione in quest'ultimo caso che essi
costittuscano utii occasionali e secondan nispetto agl altn utili derivanti dall'esercizio in
traffico intemazionale di navi o di aeromobili;

c. Qualora, in conformita alle disposizioni dell'articolo 9, da parte di uno Stato.Contraente venga
effettuata una rideterminazione nei confronti di una persona, l'altro Staio Contraente, nella misura in
cur ficonesca che tale rideterminazione rispecchia intese o condizioni che sarebbero sta'&z stabilite tra
persone indipendenti, attua le vanazioni corrispondenti nei confronti delle persone che sono in
relazione con detta persona ¢ che sono soggette alla giurisdizione fiscale di detto Stato. Tali
vanazions $t effettueranno soltanto in conformita alla procedura amichevole di cui all'articolo 26,

d. Con riferimento all'articolo 25, le disposizion: del presente articolo non pregiudicano l'applicazione
delle disposizioni interne per prevenire l'elusione e l'evasione fiscale, L'espressione “disposizion
interne" comprende in ogni caso le disposizioni J)er limitare 12 deducibilit di spese ed analoghi oneri
deducibili derivanti da transazioni tra imprese di uno Stato Contraente ed.imprese situate nell'zitro
Stato Contraente;

e. Con riferimento al’ paragrafo 1 dell'Articolo 26, I'espressione "indipendentemente dai ricorsi
previst: dalla legislazione nazionale” significa che l'attivazione della procedura amichevole non ¢ in
alternativa con le procedure contenziose nazionali che vengono in ogni caso preventivainente iniziate
laddove la controversia conceme un'applicazione delle imposte non cooforme alla presente
Convenzione,

f. Le imposte riscosse in uno Stato Contraente mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate su
nchiesta del contribuente, qualora il -dirittd alla percezione di dette imposte sia regolato dalle
disposizioni della presente Convenzione. Le istanze di rimborso, da prodursi in Jsscrvam dei
termini stabiliti dalla legislazione dello Stato Contraeate tenuto ad effettuare il rimborso stesso,
devono essere coredate da un attestato ufficiale dello Stato Contraente di cui il contribuente é
residente, certificante che sussistono le-condizioni richieste per aver diritto all'applicazione dei
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benefici previsti dalla presente Convenzione, La presente disposizione non pud essere intefpretata nel
senso di impedire alle wutoriti competenti degli Stati Contraenti di stabilire modalita diverse di
applicazione dei benefici previsti dalla Convenzione.

FATTO a Roma il 9 aprile 1996, in duplice esemplare, nelle lingue italiana, russa e inglese, tutti i
test: facenti egualmente fede. In caso di divergenza di interpretazione dei testi in italiano e russo, il
testo inglese verrd considerato quello valido.

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica italiana Federazione russa

PR —
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CUNVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT OF
THE RUSSIAN FEDERATION FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION WITH
RESPECT TO TAXES ON INCOME AND ON CAPITAL AND THE PREVENTION OF FISCAL

EVASION
The Government of the Italian Republic and the Government of the Russian Federation,

Desiring to conclude 2 Convention to avoid double taxation with respect to taxes on income and on
capital and to prevent fiscal evasion and with a view to promote economi¢ cooperation between the two

countnes

Have agreed as follows:

Article ]
RSO PE

This Cenvention shall apply to persons who are residents of one or both of the Contracting States.

Article 2
T VERED

1. This Convention shall apply to taxes on income and on capital imposed on behalf of each Contracting
State or of its political or administrative subdivisions or local authorities, irrespective of the manner in
which they are levied.

2. There shall be regarded as taxes on income and on capital all taxes imposed on total income, on total
capital o on elements of income or of capital, including taxes on gains from the alienation of movable or
immovable property, as well as taxes on capital appreciation.

3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in particular:

— 97 —
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{a) in the case of ltaly:

1 - the personal income tax (I'imposta su reddito delle persone fisiche),

2 - the corporate income tax (Yimposta sul reddito delle persone giuridiche),

3 - the local income tax (I'imposta locale sui redditi)

4 -the nei worth tax on enterprises (I'imposta sul patrimonio netto delle imprese),
whether or not they are collected by withholding at source.

(hereinafter referred to ay "Italian tax™),
(b) in the case of the Russian Federation:
1 - tax on profits (lncome) of enterpnses and organisations;
Z- - the ncome iax on mu:wuuma
3 - tax on property of enterprises,
4 - taxes on property of individuals
(hereinafter referred to as "Russian tax")
4. This Convention shall alsc apply to any identical or substantially similar taxes which are imposed
afier the date of signature of this Convention in addition to, or in place of, the existing taxes. The

competent authorities of the Contracting States shall notify each other of any significant change which
have been made in their respective taxation laws.

Article 3

GENERAL DEFINITIONS

1. In this Convention, unless the context otherwise requires:

(a) the term "Italy" means the Italian Republic and, when used in geographical sense, meaus its
temntory, including internal waters, territorial sea and air space over them and includes any area
beyond the territorial waters of Italy which, in accordance with international law and the laws of
Italy concerning the exploration and exploitation of natural resources, may be designated as an
area within which the rights of Italy, with respect to the seabed and subsoil and natural resources,
may be exercised;

(b) the term “Russia” means the Russian Federation and, when .used in a geographical ser.se,
means 1ts termtory, including intemal waters and territorial sea, air space over them as well as
exclusive economic zone and continental shelf where the Russian Federation has sovereign rights
and exercises jurisdiction in conformity with the international and federal law;

(c) the terms "a Contracting State" and "the other Contracting State” mean Italy or Russia, as the
context requires;

(d) the term "person” includes an individual, a company and any other body of persoys;
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{e) the term “company" means any body corporate or any entity which is treated as a body
corporate fOT tax purposes;

(f) the terms "enterprise of a Contracting State” and "enterprise of the other Contracting State”
mean respectively an enterprise carried on by a resident of a Contracting State and an enterprise
carmed on by a resident of the other Contracting State;

(g) the term "international traffic" means any transport by a ship or aircraft operated by an

enterpnse which is a resident of 2 Contracting State, except when the ship or aircrafl is operated
solely between places in the other Contracting State;

(h) the term "nationals” mearns:
(i) all individuals possessing the citizenship of a Contracting State;

(i1) all legal persons, parinerships and associations deriving their status as such from the laws in
force in a Contracting State;

(i) the term "competent authority” means:
(i) in the case of Italy, the Ministry of Finance;

(ii) in the case of Russia, the Ministry of Finance of the Russian Federation or its authorized
represemauves.

2. As regards the application of this Convention by a Contracting State any term not defined therein
shall, unless the context otherwise requires, have the meaning which it has under the laws of that
Contracting State concerning the taxes to which the Convention applies.

Article 4
RESIDENT

1. For the purposes of this Convention, the term "resident of a Contracting State" means any person
who, under the law of that State, is liable to tax therein by reason of his domicile, residence, place of
management, place of incorporation, or any other criterion of a similar nature. But this term does not
mcluge any person who is liable to tax in that State in respect only of income from sources situated in
that State.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 ar individual is a resident of both Contracting
States, then his status shall be determined as follows:

(a) he shall be deemed to be a resident of the Contracting State in which he has a permanent home
avalable to him, If he has a permanent home available to him in both Contracting States, he shall
be deemed to be a resident of the Contracting State with which his personal and economic
relations are closer (centre of vital interests);
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(b) if the Contracting State in which he has his centre of vital interests cannot be determin=d, or if
he has not a permanent home available to him in either Contracting State, he shall be deemed to be
a resident of the Contracting State in which he has an habitual abode;

(c) if he has an habitual abode in both Contracting States or in neither of them, he shak be deemed
to be a resident of the Contracting State of which he is a national;

(d) if he is a national of both Contracting States or of neither of them, the competent authorities of
the Contracting States shall settle the question by mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other than an individual is a resident of
both Contracting States, then it shall be deemed to be a resident of the State in which iits place of
effecilve management 1s siruared.

Article §
PERMANENT ESTABLISHMENT

1. For the purposes of this Convention, the term "permanent establishment” means a fixed place of
business in which the business of the enterprise is wholly or partly carned on.

2. The term "permanent establishment" shall include especially:

{a) place of management;

{b) a branch,

(c) an office;

(d) a factory,

{e) a workshop;

(f) 2 mine, quarry or other place of extraction of natural resources;

(g) a building site or construction, or assembly project or an installation which exists for more than
12 months.

3. The term "permanen: establishment” shall not be deemed to include:

(a) the use of facilities solely for the purpose of storage, display or delivery of goods or
merchandise belonging to the enterprise;

(b) the maintznance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for the
purpose of storage, display or delivery,

(c) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for the
purpose of processing by another enterprise;

{d} the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of purchasing goods or
merchandise, or of collecting information, for the enterprise;

(e) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of adveftising, for the
supply of information, for scientific research, .or for similar activities which have a preparatory or
auxiliary character for the enterprise.
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4. A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise of the other Contracting State -
other than an agent of an independent status to whom paragraph 5 applies - shall be deemed to be a
permanent establishment in the first-mentioned State if he has, and habitually exercises in that State, an
authority to conclude contracts in the name of the enterprise, unless his activities are limited to the
purchase of goods or merchandise for the enterprise.

5. Ar. enterpnse of a Contracting State shall not be deemed to have a permanent establishment in the
other Contracting State merely because it carries on business in that other State through a broker,
general commission agent or any other agent of an independent status, where such persons are acting in
the ordinary course of their business.

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting State controls or is controlled by a
company which is a resident of the other Contracting: State, or which carries on busiriess in that other
State (whether through a permanent establishment or otherwise) shall not of itself constitute either
company a permanent establishment of the other.

Article 6
INCOME FROM IMMOVABLE PR RTY

1. Income derived by a resident of a Contracting State from immovable property (including income from
agnculture or forestry) situated in the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. The term “immovable property" shall be defined in accordance with the law of the Contracting State
in which the property tn question is situated. The term shall in any case include property accessory to
immovable property, livestock and equipment used in egriculture and forestry, rights to which the
provisions of general law respecting landed proper? apply. Usufruct of immovable property and rights
to vanable or fixed payments as consideration for the working of, or the right to work, mireral
deposits, sources and other natural resources shall also be considered as "immovable property”. Ships,
boats and aircraft shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the direct use, letting, or use in any
other form of immovable property.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the income from immovable property of an
enterpnse and to income from immovable property used for the performance of independent personal
services,

Anticle 7

BUSINESS PRQFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in that i:;e unless the
enterprise carries on business in the other Contracting State through a permanent establishment situated

- 10l —
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therein, If the enterprise caiTies on business as aforesaid, the profits of the enterprise may be taxed in the
other State but only so much cf them as is attributable to that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State carries on
business in the other Con‘racting State through a permanent establishment situated therein, there shall in
each Contracting State be attnbuted to that permanent establishment the profiis which it might be
expected to make if it were a distinct and separate enterprise engaged in the same or similar activities
under the same or similar conditions and dealing wholly independently with the enterprize of which it is a
permanent establishment.

3. In the determination or the profits of a permanent establishment, there shall be allowed as deduction
expenses which are incurred for the purposes of the permanent establishment including executive and
general administrative expenses so incurred, whether in the State in which the permanent establishment
1s situated or elsewhere.

4. Insofar as it has been customary in 2 Contracting State to determine the profits to be attributed to a
permanent establishment on the basis of an apportionment of the total profits of the enterprise to i*s
vanous parts, nothing in paragraph 2 shall preclude that Contracting State from determining the profits
to be taxed by such an apportionment as may be customary. The method of apportionment adopted
shall, however, be such that the resuit shall be in accordance with the principles embodied in this Article.

5. No profits shall be attributed to a permanent establishment by reason of the mere purchase by that
permanent establishment of goods or merchandise for the enterprise.

6. For the purposes of the preceding parsgraphs, the profits to be attributed to the permanent
establishment shall be determined by the same method year by year unless there is good and sufficient
reason to the contrary.

7. Where profits include items of income which are dealt with separately in other Articles of this
Convention, then the provisions of those Articles shall not be affected by the provisions of this Article.

Article 8
PROFITS FROM INTERNATIONAL TRANSPORT

1. Profits from the operation of ships or. aircraft in international traffic shall be taxable. only in the
Contracting State of which the person deriving such profits is a resident.

2. The provisions of paragraph 1 shall also apply to profits derived from the participation in & pool, a
jont business or in an international operating agency.
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Article ¢

SOCIATED RPRISE

‘Where

(a) an enterprise of a Contracting State participates directly or indirectly in the management,
control or capital of an enterprise of the other Contracting State, or

{b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control or capital of an
enterprise of a Contracting State and an enterprise of the other Contracting State,

and in either case conditions are made or imposed between the two enterprises in their commerciai or
financial relations which differ from those which would be made between independent enterprises, then
any profits which would, but for those conditions, have accrued to one of the enterprises, but, by reason
of those conditions, have not so accrued, may be included in the profits of that enterprise and taxed
accordingly.

Article 10
DIVIDEND

1.Dividends paid by a company which is a resident of a Contracting State to a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State of which the company paying the
dividends is a resident, and according to the laws of that State, but if the recipient is the beneficial owner

of the dividends the tax so charged shall not exceed:

_(a) 5 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owner is a company which
holds directly at least 10 per cent of the capital of the company paying the dividends (this share
should to be at least 100,000 US3¥ or its equi valent in other currency);

(b} 10 per cent of the gross amount of the dividends in all other cases.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of
application of this limitation,

This paragraph shall not affect the taxation of the company in respect of the profits out of which the
dividends are paid.

3. The term "dividends" as used in this Article means income from shares, or other nights, not beiag
debt-claims, participating in profits, as well as income from other corporate rights which i subjected to
the same taxation treatment as income from shares by the laws of the State of which fhe company

making the distribution is a restdent,
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4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the dividends, being a
resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State of which the company
paying the dividends is a resident, through a permanent establishment situated therein, or performs in
that other State independent personal services from a fixed base situated therein, and the holding in
respect of which the dividends are paid is effectively connected with such permanent establishment or
fixed base. In such case the dividends are taxable in that other Contracting State according to its own

law.

5. Where a company which is a resident of a Contracting State, derives profits or income from the other
Contracting State, that other State may not impose any tax on the dividends paid by the company,
except mnsofar as such dividends are paid t¢ a resident of that other State or insofar as the holding in
respect of which the dividends are paid is effectively connected with a permanent establishment or a
fixed base situated in that other State, nor subject the company's undistnbuted profits to a tax on the
company's undistributed profits, even if the dividends paid or the undisinibuied profits consist wholly or
partly of profits or income arising in such other State,

Article 11
INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State may be
taxed in that other State.

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting State in which it arises and according to
the laws of that State, but if the recipient is the beneficial owner of the interest, the tax so charged shall
not exceed 10 per cent of the gross amount of the interest. The competent authorities of the Contracting
States shall by mutual agreement settle the mode of application of this limitation.

3. The term "interest” as used in this Article means income from Government securities, bonds or
debentures, whether or not secured by mortgage and whether or not carrying a right to participate in
profits, and debt-claims of every kind as well as all other income assimilated to income from money lent
by the taxation law of the State in which the income arises.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the interest, being 2
resident of a Contracting State, carmies on business in the other Contracting State, in which the intercst
anses, through a permanent establishment situated therein, or performs in that other State.independent
personal services from a fixed base situated therein, and the debt-claim in respect of which the interest is
pad is effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such a case, the
interest 15 taxable in that other Contracting State according to its own law.

5. Interest shall be deemed to arise in 2 Contracting State when the payer is that State itself, a political
or administrative subdivision, a local authority or a resident of that State. Where, however, the person
paying the interest, whether he is a resident of & Contracting State or not, has in a Contracting State &
permanent establishment or a fixed base in connection with which the indebtedness on which the interest
1s paid was incurred, and such interest is borne by such permanent establishment or fixed base, then such
tnterest shall be deemed to arise in the Contracting State in which the permanent establishment or fixed

base s situated.

— 104 —



30-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 254

6. Where, by reason ot a special relaiionship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other person, the amount of the interest, having regard to the debt-ctaim for
which it is paid, exceeds the amount which would have been aigreed upon by the payer and the beneficial
owner in the absence of such relationship, the provisions of this Article shall apply only to the last-
mentioned amount. In such case, the excess part of the payments shall remain taxable according to the
law of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of this Convention.

Article 12
ROYAITIE

1. Royalties arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting-State shall be
taxable only in that other State if such resident is the beneficial owner of the royalties.

2. The term “royalties™ as used in this Article means payments of any kind received as a consideration
for the use of, or the right to use, any copyright of literary, ertistic or scientific work including
cinematograph films, or tapes for television or broadcasting, any patent, trade mark, design or model, -
plan, secret formula or process, or for the use of, or the right to use, industrial, commercial or scientific
equipment, or for information concerning industrial, commercial or scientific experience. ;-

3. The provistons of paragraph 1 shall not apply if the beneficial owner of the royalties, being a res:dent
of a Contracting State, carnes on business in the other Contracting State in which the royalties arise
through a permanent establishment situzated therein, or performs in that other State independent personal
services from a fixed base situated therein, and the right or property in respect of which the royalties are
paid is effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such a case, the
royalties are taxable in that other Contracting.State according to its own law.

4. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other person, the amount of royalties, having regard to the use, right or
information for which they are paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the
payer and the beneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of this Article shail
apply only to the last-mentioned amount. In that case, the excess part of the payments shall remain
taxable according to the law of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of

this Convention,

Article 13

ITAL GAIN

1. Gains from the alienation of immovable property, as defined in paragraph 2 of Article 6, may be taxed
in the Contracting State in which such property is situated.

establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting State or of

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the business property of a permanent
movable property peitaining to a fixed base available to a resident of a Contractin:aate in the other
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Contractingz State for thc purpose of performing independent perscnal services, including such gains
from the alienation of such a permanent establishment (alone or with the whole enterprise) or of such
fixed base, may be taxed in that other State.

3. Gains derived by an enterprise of a Contracting State from the alienation of ships or aircraft operated
by such enterprise in international traffic or of movable property pertaining to the operation of such
ships or aircraft shall be taxable only in that State.

‘4, Gains from the alienation of any pro?erty other than that referred to in paragraphs 1, 2 and 3, shall be
taxable only in the Contracting State of which the alienator is a resident.

Article 14
INCOME FROM INDEPENDENT PER E

1. Income derived by a resident of a Contracting State in respect of professional services or other
independent activities of a similar character shall be taxable only in that State unless he has a fixed base
regularly available to him in the other Contracting State for the purpose of performing his activities. If
he has such a fixed base, the income may be taxed in the other Contracting State but only so much of it
as 1s attnbutable to that fixed base.

2. The term “professional services” mcludes, especially, independent scientific, literary, artistic,
educational or teaching activities as well as the independent activities of physicians, lawyers, engineers,
architects, dentists and accountants.

Article 15

INCOME FROM DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Anticles 16, 18, 19 and 20 salaries, wages and other similar remuneration
derived by a resident of a Contracting State in respect of an employment shall-be taxable only in that
State unless the employment is exercised in the other Contracting State. If the employment is so
exercised, such remuneration as is derived therefrom may be taxed in that other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph I, remuneration derived by a resident of a Contracting
State in respect of an employment exercised in the other Contracting State shall be taxable only in the
first-mentioned State if:

(a) the recipient is present in the other State for a period or periods not exceeding in the aggregate
183 days in any twelve month period commencing or ending in the fiscal year concerned, and |

gb) the rzrnuneration is paid by, or on behalf of, an employer who is not a resident of the other
tate, an
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(c) the remuneration is not borne by a permanent establishment or a fixed base which the employer
hae in the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuneration derived in respest of an
employment exercised aboard a ship or aircraft operated by an enterprise of 8 Contracting State in
international traffic, may be taxed in that Contracting State.

Article 16

DIRECTORS' FEES

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of a Contracting State in his capacity as
a member of the Board of Directors of a company which is a resident of the other Contracting State may

be taxed in that other State.

Article 17

ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a resident of a Contracting
State as an entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or television artiste, or a musician, or as
a sportsman, from his personal activities as such exercised in the other Contracting State, may be taxed

1n that other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by an entertainer or'a sportsman in his
capacity as such accrues not to the entertainer or sportsman himself but to another person, that income
may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the Cqntracting State in which

the activities of the entertainer or sporisman are exercised.

Article 18
ENSI

Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions and other similar remuneration paid to a
resident of a Contracting State in consideration of past employment shall be taxable only in that State.
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Article 19

GOVERNMENT SERVICE

1. a) Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting State or a political or administra‘ive
subdivision or a local authority thereof to any individual in respect of services rendered to that State
or subdivision or authority shall be taxable only in that State.

b) However, such remuneration shall be taxable only in the Contracting State in which the services
are rendered if the individual s a resident of that Staie, not being a national of the other Contracting
Siaie, wio!

(i) is a national of that Statc; or

(i) did not become a resident of that State solely for the purpose of rendering the services.

2. a) Any pensicn paid by, or out of funds created by, a Contracting State or a political or administrative
subdivision or a Iccal authority thereof to any individual in respect of services rendered to that State or
subdivision or authority shall be taxable only in that State;

b) However, such pension shall be taxable only in the other Contracting State if the individual is a
resident of and a nationai of that State, without being a national of the State from which the pension is
derived.

3. The provisions of Anticles 15, 16 and 18 shall apply to remunerations or pensions in respect of

services rendered in connection with businéss carried on by one of the Contracting State or a political or
administrative subdivision or a local authority thereof.

Article 20

PROFESSORS, TEACHERS AND RESEAKCHERS

A professor, a teacher or a researcher who makes a temporary visit tc .a Contracting State for the
purpose of teaching or conducting research at a university, college, school or other educational
mstitution, and who is, or immediately before such visit was, a resident of the other Contracting State
shall be exempt, for a2 period not exceeding two years, from tax in the first-mentioned Contracting State
in respect of remuneration for such teaching or research.
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Article 21
STUDENTS

Payment which a student or business apprentice who is or was immediately before visiting & Contracting
State a resident of the other Contracting State and who is present in the first-mentioned Contracting
State solely for the purpose of his education or training receives for the purpose of his maintenance,
ecucation or training shall not be taxed in that State, provided that such payments, directly connected

with such education or training, arise from sources outside that State.

Article 22

OTHER INCOME

1. Ttems of income of a resident of a Contracting State, wherever arising, not dealt with in the foregoing
Articles of this Convention shall be taxable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from immovable property
as defined in paragraph 2 of Article 6, if the recipient of such income, being.a resident of a Contracting
State, carries on business in the other Contracting State through & permanent establishment situated
therein, or performs in that other State independent personal services from a fixed base situated therein,
and the right or property in respect of which the income is paid is effectively connected with such
permanent establishment or fixed base. In such case the items of income are taxable in that other

Contracting State according to its own law.

3. Where, by reason of a special relationship between the persons who have carried on activities from
which income referred to in paragraph 1 is derived, the payment for such activities excezds the amount
which would have been agreed upon by independent persons, the provisions-of paragraph 1 shall apgly
only to the last mentioned amount. In such case, the excess part of the payment shall remain taxable
according to the law of each Contracting State, due regard being had to the other. provisions of this

Convention,

Article 23
APITAL

1. Capital represented by immovable property referred to in Article 6, owned by a resident of a
Contracting State and situated in the other Contracting State, may be taxed in that other State,

2. Capital represented by movable property forming part of the business property pf. a permanent
establishment which an enterpnse of a Contracting State has in the other Contracting State or by
movable property pertaining to a fixed base available to a resident of a Contracting Sgate in the other
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Contracting State for the purpose of performing independent personal services may be taxed in that
other State.

3. Capital represented by ships and aircraft operated in international traffic, owned by a resident o1’ a
Coniracting State, as well as by movable property pertaining to the operation of such ships and aircraft,
shall be taxable only in that State.

4, All other elements of capital of a resident of a Contracting State shail be taxable only in that State.

Article 24

ELIMINATION OF DOUBLF, TAXATION

1. It is agreed that double taxation shall be avoided in accordance with the following paragraphs of this
Article.

2. In the case of Italy:

(a) If a fesident of Italy owns items of income which are taxable in Russia, Italy, in detefmining its
income taxes specified in Article 2 of this Convention, may include in the basis upon which such
taxes are imposed the said items of income, unless specific provisions of this Convention otherwise
provide.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the income tax paid in Russia but in
an amount not exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax which such items of income
bear to the entire income,

However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Italy fo a final
withholding tax by request of the recipient of the said income in accordance with the Itafian law.

(b) If & resident of Italy owns items of capita! that in accordance with the provisions of this
Convention may be taxed in Russia, the tax on capital paid in Russia shall be allowed as a credit
against Italian tax on capital on the same item of capital. The credit shall not however exceed that
proportion of the Italian tax which the item of capital owned in Russia bears to the entire capitel.

3. In the case of Russia:
where a resident of Russia derives income or owns capital which, in accordance with the
provisions of this Convention may be taxed in Italy, the amount of tax on that income or capita!

payable in Italy may be credited against the tax imposed in Russia. The amount of credit, however,
shall not exceed the amount of the tax on that income or capital computed in Russia.
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Article 25

NON-DISCRIMINATION

1. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Contracting State to any taxation
or any requirement connected therewith which is other or more burdensome than the taxation and
connected requirements to which nationals of that other State in the same circumstances are or may be
subjected. This provision shall, notwithstanding the provisions of Article 1, also apply to persons who
are not residents of one or both of the Contracting States.

2. The taxation on a permanent establishment which an enterprise of a ‘Contracting State has in the
other Contracting State shall not be less favourably levied in that other State than the taxation levied on
enterprises of that other State carrying on the same activities. This provision shall ot be construed as
obliging a Contracting State to grant to residents of the other Contracting State any personal
allowances, reliefs and reductions for taxation purposes on account of civil status or family
responsibilities which it grants to its own residents.

3. Except where the provisions of Article 9, paragraph 7 of Article 11, or paragraph 4 of Article 12,
apply, interest, royalties and other disbursements paid by an enterprise of 2 Contracting State to a
resident of the other Contracting State shall, for the purpose of determining the taxable profits of such
enterpnse, be deductible under the same conditions as if they had been paid 1o a resident of the first
. menttoned State, Similarly, any debts of an enterprise of a Contracting State to a residght of the other
Contracting State shall, for the purpose of determiming the taxable capital of such enterprise; be
deductible under the same conditions as if they had been contracted to a resident of the first-mentioned

State.

4, Enterprises of a Contracting State, the capital of which is wholly or partly owned or controlled,
directly or indirectly, by one or more residents of the other Contracting State, shall not be subjected in
the first-mentioned Contracting State to any taxation or any requirement connected therewith which is
other or more burdensome than the taxation and connected requirements to which other similar
enterpnses of that first-mentioned State are or may be subjected.

5. The provisions of this Article shall apply to the taxes which are the subject of this Convention,

Article 26

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting States result or will result
for him in taxation not in accordance with the provisions of this Convention, he may, irrespective of the
remedies provided by the domestic law of those States, present his case to the competent authority of
the Contracting State of which he is a resident or, if his case comes under paragraph 1 of Article 24, to
that of the Contracting State of which he is a national. The case must be presented within two years
from the first notification of the action resulting in taxation not in accordance with the grovisions of the
Convention.
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2. The competen. authority shall endeavour, if the objection appears to it to be justified and if it is not
usell able to arrive at a satisfactory solution, to resolve the case by mutual agreement with the
competent suthority of the other Contracting State, with a view to the avoidance of taxation not in
sccordance with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour tc resolve by mutual agreement
any difficulties or doubts arising as to the interpretation or application of the Convention.

4. The competent authorities of the Contracting States may communicate with each other directly for
the purpose of reaching an agreement in the sense of the preceding paragraphs. When it seems advisable
in order to reach agreement to have an oral exchange of opinions, such exchange may take place
through a commission consisting of representatives of the competent authorities of the Contracting

States.

Article 27

EXCHANGE OF INFORMATION

1. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such information as is necessary
for carrying out the provisions of this Convention or of the domestic laws of the Contracting States
concermung taxes covered by this Convention insofar as-the taxation thereunder is not contrary to the
Convention as well as to prevent fiscal evasion. The exchange of information is not restricted by Article
1. Any information received by a Contracting State shall be treated as secret in the same manner as
information obtained under the domestic laws of that State and shall be disclosed only to persons or
authorities (including courts and administrative bodies) involved in the assessment or collection of, the
enforcement or prosecution in respect of, or the determination of appeals in relation to, the taxes
covered by the Convention. Such persons or authorities shall use the information only for such purposes.
They may disclose the information in public court proceedings or in judicial decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose on a Contracting State the
obligation:

() to carry out administrative measures 2t variance with the laws or the administrative practice of
that or of the other Contracting State,

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the normal course of the
administration of that or of the other Contracting State;

(c) to supply information which would disclose any trade, business, industrial, commercial or

professional secret or trade process or information, the disclosure of which would be contrary to
public policy {ordre public).
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Article 28

MEMBERS AND EMPLOYEES OF DIPLOMATIC OR CONSULAR ESTABLISHMENTS AND
PERMANENT MISSIONS

Nothing in this- Convention shall affect the fiscal privileges accorded to membars and employees of
diplomatic or consular establishments or permanent missions under the general rules of international law

or under the provisions of special agreements.

Article 29

ENTRY INTO FORCE

1. This Convention shall be subject to ratification in each Contracting State.

2. The Convention shall enter into force on the date of the exchange of instruments of ratification and its
provisions shall have effect:

(a) in respect of taxes withheld at source, to amounts derived on or after Ist January next
foliowing the year in which this Convention enters into force; and

(b) in respect of other taxes on income or on capital, to taxes chargeable for any taxable period
beginning on or after 1st January next following the vear in which this Convention enters into

force.

3.The Convention between the Government of the Italian Republic and the Government of theUnion of
Soviet Socialist Republics for the avoidance of doible taxation on income, signed at Rome on 26th
February 1985, shall terminate and cease to have effect upon the entry into force of this Convention.

Article 30
TERMINATION

This Convention shall remain in force until terminated by a Contracting State. Either Contracting State
may termunate the Convention, through diplomatic channels, by giving notice of termination at least six
months before the end of any calendar year after the period of five years from the datq on which the
Convention enters into force. In such event, the Convention shall cease to have effect:

8) in respect of taxes withheld at source, to amounts derived on or after 1st January jn the calendar
year next following that in which the notice is given; -
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b) in respeci of other taxes on income or ca capital, to taxes chargeable for any taxable period
beginning on or afler 1st January in the calendar year next following that in which the notice is
given.

In witness thereof the undersigned, duly authorized thereto, have signed this Convention.

Done in duplicate at Rome, the 9th day of April 1996, in the Italian, Russian and English
languages, all texts being equally authentic. In the case of eny divergence of interpretations of the Italian
and Russian texts, English text shall be the operative one.

For the Government of For the Government of
the Ttalian Republic the Russian Federation

4 s

/
/

b
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ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convention between the Government of the Italian Republic and the Government of the Russian
Federation for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income and on capital and the
prevention of fiscal evasion

At the signing of the Convention concluded today between the Government of the Italian Republic and
the Government of the Russian Federation for the avoidance of double taxation with respect to taxes on
income and on capital and the prevention of fiscal evasion, the undersigned have agreed upon the
following additional provisions which shall form an integral part of said Convention.

It is understood that:

a. with reference to Article 7, paragraph 3, the expression "expenses which are incurred for the purposes
of the permanent establishment” means the expenses directly connected with the activity of the

permanent establishment;

b. with reference to paragraph 1 of Articic 8, profits from the operation in international traffic of ships
or arcraft include:

1) profits from the use, maintenance, or rental of containers (including trailers, barges, and related
equipment for the transport of containers) used for the transport in international traffic of goods or

merchandise, and

ii) profits derived from the rental on & full basis of ships or aircraft and profits derived from the
rental on a bareboat basis of ships or aircraft, provided in the latter case that such rental profits are
incrdental to other profits from the operation of ships or aircraft in international traffic;

c. if, in accordance with the provisions of Article 9, a redetermination has been made by one Contracting
State with respect to a person, the other Contracting State shall, to the extent it agrees that such
redetermination reflects arrangements or conditions which would be made between independent persors,
make appropriate adjustments with respect to persons who are related to such person and are subject to
taxation wmn that State. Any such adjustment shall be made only in accordance with the mutual agreement
procedure provided for by Article 26,

d. with reference to Article 25, the provisions of this Article shall not limit the application of the
domestic provisions for the prevention of fiscal evasion and tax avoidance. The expression "domestic
provisions” shall include in any case the provisions for the limitation of the deduction of expenses and
other similar deductible burdens deriving from transactions between enterprises of a Contracting State
and enterprises situated in the other Contracting State;

e. with reference to paragraph 1 of Article 26, the expression "irrespective of the remedies provided by
the domestic law" means that the mutual agreement procedure is not alternative with the national
contentious proceedings which shall be, in any case, preventively initiated, when the claim is related with
an assessment of the taxes not in accordance with this Convention;

f. taxes withheld at the source in a Contracting State will be refunded by request of the taxpayer if the
right to collect the said taxes is affected by the provisions of this Convention. Claims fdr refund, that
shall be produced within the time limit fixed by the law of the Contracting State whicly is obliged to
carty out the refund, shall be accompanied by an official certificate of the Contracting Statp of which the
taxpayer is & resident certifying the existence of the conditions required for being eptitled 1o the
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application of the benefits provided for by this Convention. This provision will not be construed to
prevent the competent authorities of the Contracting States from establishing other mode of application
of the benefits provided by the Convention.

Done in duplicate at Rome, the 9th day of April 1996, 1n the Italian, Russian and English languages, all

texts being equally authentic. In the case of any divergence of interpretations of the Italian and Russian
texts, English text shall be the operative one.

For the Government of For the Government of
the Italian Republic y the Russian Federation

Y
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2234):

Presentato dal Ministro depli affari esteri (DINT} il 18 settembre 1996.

Assegnato alla ITI commissione (Affari esteri), in sede referente, il 16,0ttobre 1996, con pareri delle commissioni 1, II, V,
VI, VIL X e XI.

Esaminato dalla III commissione il 23 gennaio 1997; il 26 febbraio 1997 ¢ il 5 marzo 1997.

Esaminato in aula il 23 giugno 1997 ¢ approvato il 25 giugno 1997.

Senato della Repubblica (atto n, 2572):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 9 luglio 1997, con pareri delle commissioni 1%, 2°, 5°, 6%,
72, 8% 9%, 10% ¢ 112,

Esaminato dalla 3* commissione il 24 settembre 1997.

Relazione scritta annunciata il 30 settembre 1997 (atio n. 2572/4 - relatore sen. PIANETTA).

Esaminato in aula e approvato il 7 ottobre 1997,

97G0394
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LEGGE 9 ottobre 1997, n. 371.

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato
di Israele per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le
evasiont fiscali, con protocolle aggiuntivo, fatta a Roma I'8 settembre 1995.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PrOMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica & autorizzato a ratificare la convenzione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo dello Stato di Israele per evitare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito ¢ sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo aggiuntivo,
fatta a Roma I'8 settembre 1995.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione & data alla convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore in conformitd a quanto disposto nell’articolo 31 della stessa convenzione.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 ottobre 1997

SCALFARO
PRODI, Presidente del Consiglio dei Ministri

DinN1, Ministro degli affari esteri

Visto, if Guardasigilli: FLICK
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CONVENZTIONE

TRA II, GOVERNCO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DELLO STATO
DI ISRAELE FER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE
SUL REDDITO E SUL PATRIMONIO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI.

I1 Governo della Repubblica i1taliana ed 11 Governo dello Stato di
Israele,

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie
imposizioni 1n materia di i1mposte sul reddito e sul patrimonio e
per prevenire le evasioni fiscali, hanno convenuto quanto segue:

Capitolo I

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE
Articolo 1
SQOGGETTI

La presente Convenzione s) applica alle persone che sono residenti
di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Articeclo 2
POS ONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle 1mposte sul reddito e
sul patrimonic prelevate per conto di uno Stato contraente, delle
sue suddivisioni politiche ¢ amministrative 0 dei suoir enti
locali, qualungue sia 11 sistema di prelevamento.

2. Sono considerate 1imposte sul reddito e sul patrimonio le
imposte prelevate sul reddite complessivo o sul patrimonio
complessivo o su elementi del reddito o ‘del patrimonio, conmprese
le 1mposte sugli utili derivanti dall‘alienazione di beni mebili o
imnobili, le imposte sull'ammontare complessive degli stipendi e
dei salari corrisposti dalle imprese, nonché le imposte su:
.plusvalori.
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3. Le 1imposte attuali cui sa applica la Convenzione sono 1in
particolare:

a. per guanto concerne 1‘'Italia:

(i) 1'imposta =ul reddito delle persone fisiche;
(ii) l'imposta sul reddito delle persone giuridiche;
(iii) 1'imposta locale sul redditi;

{iv) 1l'inmposta sul patrimonioc netto delle imprese;

ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte;
{qui di seguitoc indicate quali "imposta italiana¥).
b. per quanto concerne Israele:

(i) 1'imposta sul reddito (compresa l'imposta sulle societa
e 1l'imposta sugli utili di capaitale);

(ii) 1l'imposta sugli utili derivanti dall'alienazione di-
beni immobili in conformitad con la Legge Tributaria sulla
Rivalutazione Fondiaria:

{iii) lt*imposta sul patrimonio;

(gqui di seguito 1ndicate guali "imposta asraeliana")

4. La_ Convenzione s applicherad anche alle imposte future di
natura identica ¢ analoga che verrannc 1istituite dopo la data
della firma della presente Convenzicne 1n aggiunta o 1n
sostituzione delle imposte esitenti.le autoritd competenti degli
Stati contraenti s1  comunicheranno le modifiche importanti
apportate alle rispettive legislazioni fiscali.

Capitolo 1II

DEFINIZIONI

Articolo 3

DEFINIZIONY GENERALI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che 11 contestec non
richieda una diversa interpretazione:

a. 11 termine "Italia" designa 1l territorio della Repubblica
italiana e comprende le zone al di fuori del mare territoriale
italiano le gquali, conformemente al diritto internazionale e
alla legislazione 1taljana concernente la raicerca e 1o
sfruttamento delle risorse naturali, possono essere considerate
come zone sulle quali 1'Italia puo esercitare 1 suol diritti per

quanto concerne 11 fondo ed :11 sottosuclo marini, nonché le loro
risorse naturali:;
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b. 11 termine "Israele" designa lo Stato di Israele; dal punto
di . vista geografico, 11 termine "Israele" comprende le sue acque
territoriali, 1la plattaforma continentale e le altre aree

marittime sulle gquali esercita 1 propri diritti conformemente al
diritto internazionale;

¢. le espressionl "uno Stato contraente' e "l'altro Stato
contraente" designano, come 11 contesto richiede, 1'Italia o
Israele

d. 11 termine "“persona" comprende una persona fisica, una
societa ed ognl altra assoclazione di persone:

e. 11 termine "“soécieta™ designa qualsiasi persona giuridica ¢
qualsiasi ehte che e considerato persona giuridica ai1 fini
dell ‘imposizione;

f. le espressionl "impresa di uno Stato contraente® e "impresa

dell'altro Statoe contraente' designano rispettivamente
un'impresa esercitata da un residente di uno Stato contraente e
un'impresa esercitata da un residente dell'altro Stato
contraente;

. 11 termine “nazionali* designa:
g

{(i). le persone fisiche che hanno la nazionalitd di unc Stato
contraente;

(1i). le personk giuridiche, le societd di persone, e le
assoclazionl costituite 1n conformita della legislazione 1in
vigore 1n unc Stato contraente;

h. 1l'espressione "“traffico 1internazionale" designa gqualsiasi
attivita di trasporto effettuatec per mezzo di una nave o di un
aeromobile da parte di un'impresa la cul sede di direzione
effettiva e saituata. in uno Stato contraente, ad eccezione del
caso 1h cui la nave o l'aeromobile sia utilizzato esclusivamente
tra localita situate nell'altro Stato contraente:

1. l'espressione “autorita competente' designa:
(i). 1n Italia, 11 Ministero delle Finanze;

(ii).in Israele, 1l Ministro delle Finanze od 11 suo
rappresentante autorizzato.

2. Per l'applicazione delle disposizioni contenute nella presente
convenzione da parte di uno Stato contraente, le espresslonl non
diversamente definite hanno 1211 significate che ad esse &
attribuito dalla legislazione di detto Stato contraente relativa
alle 1mposte oggetto della Convenzione, a meno che 11 conteste non
richieda una diversa interpretazione.
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Articeolo 4
MICII,IO SCALE

1. Al fini della presente Convenzione, l'espressione '"residente di
una Statc contraente" -designa ognl persona che, in .vairti della
legislazione di detto Stato, e 1ivl assoggettata ad aimposta, a
motivo dal suo domicilio, della sua residenza, della sede della
sua direzione ¢ di ogni altro craiterie di natura analoga.
Tuttavia, tale espressione non comprende le persone che sono
assoggettate ad imposta 1n detto Stato soltanto per 11 reddito che
esse ricavano da fonti situate in detto State o per 1)l patrimonio
che esse possiedono in detto Stato.

2. Quando, 1n base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona
fisica e considerata residente di entrambi gli Stati contraenti,
la sua situazione e determinata nel seguente modo:

a. detta persona e conslderata residente dello Stato contraente
nel gquale ha un'abitazione permanente; quandc essa dispone di
un'abitazione permanente 1n entrambi gli Stati contraenti, e
considerata  residente dello Stato contraente nel quale le sue
relazioni personali ed economiche sono piu strette (centro
degli interessi vitalij;

b.se non s1 puoc determinare lo Stato contraente nel quale detta
persona ha 11 centro dei suoi1 1interessi ‘vitali, o© se 1la
medesima non ha un'abitazione permanente 1n alcunoc degli Stati
contraenti, essa e considerata residente dello Statoc contraente
an cul spgglorna abitualmente;

c.se detta persona sogglorna abitualmente 1n entrambi gli Stati
contraenti, ovvero non soggiorna abitualmente in alcuno di
ess1l, essa e considerata residente delle Stato contraente del
guale ha.la nazionalita;

d.se detta, persona ha la nazionalitad di entrambi gli Stati.
contraenti, o se non ha la nazionalita di alcunc di essi, le
autorita competenti. degli Stati contraenti risolvono la
questione di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona
diversa da una perscona fisica e residente di entrambi gli Stati
contraenti, s1 ritiene che essa e residente dello Stato 1n cul si
trova la sede della sua direzione effettiva.

Articole 5

LE QRGANIZZAZIONE

1. 'Ai  fini della .presente Convenzione, 1l‘espressione “stabile

organizzazione" designa una sede fissa di affari an cui l'impresa
esercita in tutto o in parte la sua attivita.
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2. L'espressione “stabile organizzazione" comprende in
particolare:

a. una sede di direziocne;
b. una succursale;

c. un ufficio;

d. untofficina:

€. un laboratorio;

f. una miniera, una cava od ogni altro. lucgo di estrazione di
risorse naturali;

q. un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata
oltrepassa i 12 mesi; .
h. la prestazione di serviza, 21v1 compresa l'attivita di

consulenza, effettuata da un'impresa per mezzo di 1mpiegati o
di altro personale, se tale ‘attivita si protrae nel Paese (per
le stesso progette © per uno collegato) per un periodo. ©
periodi la cui durata complessiva oltrepassi 1 dodici mesi.

3. Nen s1 considera che vy si1a una "stabile crganizzazicne®" se:

a. 81 fa uso di una installazione al soli fini di deposito, di.
esposizione o di consegna di merci appartenenti all'impresa;.
b. le mercil appartenenti all'impresa sono 1mmagazzinate al
soli fini di deposito, di esposizione o di consegna;

c. le merci appartenenti all'impresa sono 1mmagazzinate a1
s0li fini della trasformazione da parte di un'altra impresa;

d. una sede fissa di affari e wutilizzata a1 soli fini di
acquistar'e merci o di raccogliere informazioni per la impresa;
e. una sede fissa di affari e utilizzata, per l'impresa, ai
soli fini di pubblicita, di fornire ainformazioni, di ricerche
scientifiche o di attivita analoghe che abbiano carattere
preparatorio o ausiliario.

4. Una persona c¢he aglsce i1n uno Stato contraente per conto di
un'impresa dell'altro Stato contraente - diversa da un agente che
.goda, di uno status 1indipendente, di cui al paragrafo 5 - e
.considerata "stabile organizzazione" nel primo Stato se dispone
nello Stato stessc di poteri che esercita abitualmente e che le
permettano di concludere contratti a nome “dell'impresa, salvo 1l

caso 1n cul l'attivita di detta persona sia limitata all'acguisto
di merci per 1'impresa.

5. Non s1 considera che un'impresa di uno Stato contraente ha una
stablle organizzazione nell'altrc Stato contraente per 1! solo
fatto che essa v1 esercita la propria attivitd per mezzo di un
mediatore, di un commissichario 4generale o di  ogni altro
intermediario che goda di uno status 1indipendente, a condizione
che dette persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria
attivita.

6. Il fatto che una socleta residente di uno Stato contraente
cantrollli © sia controllata da una socleta residente dell‘'altro
Stato contraente covvero svolga la sua attivitad 1n guesto altro
Stato (sia per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non
costituisce di per se motive sufficiente per far considerare una
qualsiasi delle dette societd una stabile organizzazione
dell'altra.
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Capitolo II1X

IMPOSIZIONE DEI REDDITI

Articolo 6

REDDITI TMMOBILIARI

1. I redditi che un residente di uno Statc contraente ritrae da
beni 1mmobili situati nell'altro Stato contraente sono impeonibili
1n detto altro Stato.

2. L*espressione *“beni immobili%" ha 1} significato che ad essa
attribuisce 11 diritte delle Stato contraente i1n cul 1 beni stessi
sono situati. L'espressione comprende 1in ogni caso -gli accessori,
le scorte morte o vive delle imprese agricole e forestali, nonché
1 diritti a1 quali s1 applicano le disposizioni del diritto
privato riguardanti la proprieta fondiaria. Si considerano altresl
"beni rmmobili® l'usufrutto dei beni i1mmobili e 1 diritti relativi
a pagamenti variabili o fissi per lo sfruttamento o la concessione
dello sfruttamento di giracimenti minerari, sorgenti ed  altre

risorse naturali. Le navi, 1 battelli e gli aeromobili non sono
considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si1 applicanc a1 redditi
derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o

dall'affitto, nonché da ogn: altra forma di utilizzazione di beni
immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si1 applicano anche ai
redditi derivanti da beni i1mmobili di un'impresa nonché ai redditi

dei beni immobili- utilizzati per 1l'esercizio di una professione
indipendente.

Articoleo 7

LE SE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili
soltanto in detto Stato, a meno che l'impresa non svolga la sua
attivita nell'altro Stato contraente. per mezzo di una stabile
organizzazione 1ivi situata. Se 1l'impresa svolge in tal modoc la sua
attivita, gli utili dell'impresa sono aimponibili nell‘altro Stato
ma soltanto nella misura in cui detti utili sono attribuibili alla
stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa
di uno Stato contraente svolge la sua attivita nell'altro Stato
contraente per mezzo di una stabile organmizzazione ivl situata, in
ciascuno Stato contraente wvanno attribuiti a detta stabile
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organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa
consegulti se s1 fosse trattato di un'impresa distinta e separata
svolgente attivita -identiche o analoghe in condizioni identiche o.
analoghe e 1in plena indipendenza dall'impresa di culr essa
costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una- stabile organizzazione
sono ammesse 1in deduzione: le.. spese scostenute per gli scopa
persequiti dalla stessa stabile organizzazicne, comprese le spese
di direzione e le spese generali di amministrazione, sia nello
Stato 1n cul e situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno -deqgli Stati contraenti segua la prassi di
determinare gli utili da attribuire ad una -stabile organizzazione
in base al riparto degli utili complessivi- dell'impresa fra le
diverse parti di essa, 1la disposizione del paragrafo 2 non
impedisce a detto Stato contraente di determinare gli wutili
imponibili seconde la’ ripartizione 1in uso; tuttavia, 1l metodo &i
riparto adottato dovra essere tale che 11 risultato ottenuto sia
conforme al.prlnc1p1_cqntenuti nel presente articolo,

5. Nessun utile puo essere- attribuito ad una stabile
organizzazione 'per 11 solo fatto che essa ha acquistato beni o
mercl per l'impresa.

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla
stabile organizzazione scno determinati annualmente con .lo stesso

metodo, a menc che’ non esistano validi e sufficienti motivi per
procedere diversamente.

7. Quande gli utili comprendonc elementi di reddito consaiderati
separatamente in altri articoli della presente Convenzione, 1le

disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle del
presente articolo.

Articolo 8
VIGAZION IMA ED AEREA

1. Gli utili derivanti dall‘'esercizio, 1n traffico internazionale,
di navi o di aeromobili sono imponibili soltanto nello Stato

contraente 1n cui & saituata la sede della direzione effettiva
dell'impresa.

2. Se la sede della direzione effettiva di una impresa di
navigazione marittima e situata a bordo di-una nave, detta sede s:
considera situata nello Stato contraente in cul si trova 1l porto
di immatricolazione della nave, oppure, in mancanza di un porto di

immatricolazione, nello- Stato contraente di cui e residente
ltesercente la nave.
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3. Le digposizioni del paragrafo 1 s1 applicano parimenti agli
utili derivanti dalla partecipazione a un fonde comune (pool), a

un eser<izic 1n comune o ad un organisme internazionale di
esercizio.

Articole 9

IMPRESE ASSOCIATE

Allcrché

a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa direttamente o
indirettamente, alla. direzione, al controllo o al capitale di
un'impresa dell'altro Stato contraente, o

b) le medesime persone partecipano direttanente o .
indirettamente alla direzione, al controllo o al capitale di

un'impresa di uno Stato contraente e di un‘impresa dell'altro
Stato contraente;’

e, nell'uno e nelltaltro c¢aso, le due imprese, nelle loro
relazioni commerciali ¢ finanziarie, sono vincolate da condizioni
.accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state
convenute tra 1mprese indipendenti, gli utili che, an mancanza di
tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle inprese,
ma che a causa di dette condizioni non lo sonc stati, possono

essere inclusi negli wutili di questa impresa e tassati. in
conseguenza.

Articolo 10

DIVIDENDI

1. I dividendi pagati da wuna societa residente di uno Stato
contraente ad un residente dell'altro $Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia. tali dividendi possono essere ,tassati anche nello
Stato contraente di cul la societd che paga 1 dividendi e
residente ed in conformita della legislazione di detto Stato, ma,
se la persona che percepiscer i dividendi ne é& l'effettivo
beneficiaric, l'imposta cosi applicata non pud eccedere:

a. 11 10 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi .se i1
beneficiario & una societd (diversa da una societd di persone)

che possiede almeno 11 25% del capitale della societd che
distribuisce 1 dividendi.

b. 11 15% dell'ammontare lordo dei dividendi in tutti gli altri
casi.

Il_presepte paragrafo non riguarda l'imposizione della sccietid per
gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi.
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3. Un residente di 1Israele. che riceve 1 dividendi pagati da una
societa residente dell'Italia ha diritto ad un rimborso
dell*ammontare corrispondente alla "maggiorazione di conguaglio"
afferente tali dividendi, se dovuta da detta societa, previa
deduzione delltimposta prevista al paragrafo 2. Il raimborso deve
ésgsere richiesto, ne1 termini stabiliti dalla legislazione
1taliana, per 1l tramite della stessa societa, che in tal caso
agisce a suo nome e per conte di detto residente di Israele.

Tale disposizione si applica a1 dividendi la cuil distribuzione e
stata deliberata a decorrere dalla data di entrata in-vigore di
questa Cenvenzione.

La societd distributrice puo pagare 1l'ammontare suddetto ad un
residente di Israele al momento del pagamento dei dividendi a 1lui
spettanti e detrarre ‘lo stesso ammontare dell'imposta da essa

dovuta nella prima dichiarazione dei redditi successiva a detto
pagamento.

Il pagamento dell'ammontare corrispondente alla "maggiorazione di
conguaglio" spetta ad un residente di Israele a condizione che
egli sia 11 beneficiario effettivo dei dividendi alla data della
delibera - di distribuzione dei dividendi stessi e, ne1 casa
previsti al paragrafo 2 (a), che egli detenga le azionl per un
periodtb di dodici mesi precedenti detta data.

Nel caso di una successiva rettifica del reddito 1imponibile della
societa distributrice i1n una misura piu elevata o nel caso di una
ripresa a tassazione di riserve o di altri fondi, la riduzione
dell'imposta dovuta dalla societa per i1 pericdo fiscale nel guale
la rettifica e divenuta definitiva e 1limitata alla parte
dell'imposta relativa ai dividendi assoggettati alla
“maggiorazione di conguaglio" ed effettivamente versata
all'Erario.

4. Le autorita competenti degli ~Stati contraenti regoleranno di
comune accordeo le modalita di applicazione dei paragrafi 2 e 3.

5. Al fini del presente articolo il termine "dividendi" designa 1
redditi derivanti 'da azioni, da azioni o diritti di godimento, da
quote minerarie, da quote di fondatore o da altre gquote di
partecipazione .agli wutili, ad eccezione dei crediti, nonché 1
redditi di altre gquote sociali assoggettati al medesimo regime
fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazione fiscale
dello Stato di culr e residente la societa distributrice.

6. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si1 applicano nel caso
in cul 11 beneficiario effettivo dei dividendi, residente di uno
Stato contraente, eserciti nelltaltro Stato contraente, di cul e
residente la - societa che paga ‘1 dividendi, sia un‘attivita
industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione
1vl situata, si1a una professione indipendente mediante una base
fissa 1vi.situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi
s1 ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, 1 dividendi
sono 1mponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria
legislaziaone. .

7. Qualora una socletd residente di uno Stato contraente raicava
utili o redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato non
puo applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societa, a
meno che tali dividendi siano pagati ad un residente di detto
altro Stato o che la partecipazione *generatrice dei dividendi si
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ricolleghi effettivamente ad una stabile organizzazione © a una
base fissa situate 1in detteo altro Stato, n& prelevare alcuna
imposta, a titolo di imposizione degli utili non distribuiti,
sugli utili\non'distribuiti della societad, anche se 1 dividendi
pagati © gli utili non distribuiti costituiscono in tutto o 1in
parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

Articolo 11
INTERESST

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad
un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto
altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi sono aimponibili anche nelle Stato
contraente dal gquale ess1 provengono ed in conformita della
legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce gli
interessi ne e l'effettivo beneficiario, 1l'impesta cosi applicata

non puo eccedere 11 10 per cento dell'ammontare lordo degli
interessi.

Le autorita competenti degli Stati contraenti regoleranno di
comune accordo le modalita di apgklicazione di tale limitazione.

3. Al fini del presente articoleo 11 termine "interessi" designa i
redditi dei titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di
prestiti garantite o non da ipoteca e portanti o menc una clauscla
di partecipazione agli utili, e dei crediti di qualsiasi naturd,
nonché ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date

in prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato da cuil i
redditi provengono.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non s1 applicano nel caso
in cui il beneficiario effettivo degli interessi, residente di uno
Stato contraente, -eserciti nell'altro Statoc contraente dal  quale
provengano  gli interessi, -sia un'attivita industriale o
commerciale per mezzo di una stabile organizzazione iv) sitlata,
s1a una professicne indipendente mediante una base fissa ivi
situata, ed 11 credito generatore degli interessi si1 ricolleghi
effettivamente: ad esse. In tal caso, gli interessi sono 1mponibili
in detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione.

5. Gli 1nteresszsi s1 considerano provenienti da uno Stato
contraente gquande 11 debitore e lo Stato stesso, una sua
suddivisione politica o amministrativa, un suc ente locale © un
residente di detteo Stato. Tuttavia, quando 11 debiteore degli
interessi, sia esso residente © no di uno Stato contraente, ha in
unc Stato contraente una stabile organizzazione o una base fissa,
per T&é cui necessita viene contrattp il debito sul guale sonho
pagati gli interessi e tali interessi sonoc a carico della stabile
organizzazione o della base fissa, gli ainteressi stessi sa
conslderand provenienti dallo State contraente in cuil e situata la
stabile organizzazione o la base fissa.
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6. Se, 1n conseguenza di particolari relazioni esaistenti tra 11

debitore e 11 beneficiaric effettivo o tra ciascuno di essi e

terze persone, " lt'ammontare degli i1interessi, tenuto conte del

credito per il guale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato

convenuto tra il debitore e 11 beneficiario effettivo in assenza

di simi1li relazioni, 'le disposizioni de}! presente articole sa

applicano soltarito a quest'ultimo ammontare. In tal caseo, la parte

eccedente dei pagamenti & imponibile 1in conformita della

legislazione di ciascuno State.contraente e tenuto conto delle
altre disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 12

CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un
residente delltaltro Stato contraente .sonoc imponibili in detto
altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni scono 1imponibili anche nello Stato
contraente dal quale ess1 provengoho ed 1in conformitd alia
legislazione di detto Stato, ma, se la persona che perceplsce 1
canoni ne & l'effettivo beneficiario, 1l'imposta cosl applicata,
+hon puo eccedere 11 10 per cento dell'ammontare lordo dei canoni.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, 1 canconi relativi a
compensy di qualsiasi natura corrisposti per l'uso o 1la
concessione in uso di un diritto di autore su opere letterarie,
artistiche o scilentifiche (escluse le pellicole cinematografiche e
le registrazioni per trasmissioni televisive ¢ radiofoniche)

provenienti da uno State contraente, sono esenti da imposta ain
detto Stato.

4. Ai fini del presente articolo il termine “canoni" designa 1
compensli di qualsiasi natura corrisposti per 1l'use o 1la
concessione 1n uso, di un diritto d‘autore su opere letterarie,
artistiche o scientifiche, ivi compresi 11 software, le pellicole
cinematografiche e le registrazieni per trasmissioni radiofoniche
o televisive, di brevetti, marchi di fabbrica o 4i commercio,
disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, nonché
per 1'uso o la concessione in uso di attrézzature industriali,
commerciali o scientifiche o© per informazioni concernenti
esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico.

S. Le dispositioni del paragrafo 1 non s1 applicano nel caso an
cul 11 beneficiaric effettivo dei canoni, residente di uno Stato
contraente, eserciti nelltaltro Stato contraente dal quale
provengono 1 canoni, sia un‘attivita commerciale o industriale per
mezzo di una stabile organizzazione 1vi situata,- s1ia una
professione 1indipendente mediante una basé¢ fissa ivi situata, ed
1l diritte o il- bene generatore dei canoni1 si ricolleghino
effettivamente ad esse. In tal caso, 1 canoni sono imponibili ain
detto altro Stato contraente secondo la prepria legislazione.
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6.1 canoni s1 considerano provenlenti da uno Stato contraente
guando 11 debitore e lo Stato stesso, una sua suddivisione
politica o amministrativa, un suc ente locale o un residente di
detto Stato. Tuttavia, gquando i1 debitore dei canoni, sia esso
residente o no di unce Stato contraente, ha in unc Stato contraente
una stabile organizzazione' o una base fissa, per le cul necessita
viene contratto 11 debito sul quale sono pagati 1 canoni e tali
canoni sono a carico della stabile organizzazione o della base
fisesa, 1 canoni stessi s1 considerano provenienti dallo Stato,
contraente in cul e situata la stabile orgamizzazicne ¢ la base
fissa,

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il
debitore e 11 beneficiarioc effettivo o tra ciascuno di essi e
terze persone, l1l'ammontare ‘deli canoni, tenuto conto della
prestazione per la gquale sonc pagati, eccede quello che sarebhe
gtato convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza
"di simili relazioni, le disposizioni del -presente articolo si
applicano soltanto a quest'ultime ammontare. In tal caso, . la parte
eccedente dei pagamenti e imponibile in conformita della
legislazione di ciascuno Stato. contraente e tenuto conto delle
altre disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 12
UTILI DI CAPITALE

1. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni immobili seconde
la definizione di culi allt*articolo 6, sono imponibili nello Stato
contraente dove detti beni sono situati.

2. Gli wutili derivanti dall'alienazione di beni mobili facenti
parte dellt*attivo di una stabile organizzazione che un!impresa adi
uno Stato contraente ha nellt'altro Stato contraente, ovvero di
beni mobiii appartenenti ad una base fissa di cul dispene un
residente di uno Stato contraente nell'altro Stato contraente per
l'esercizio di una professione indipendente, compresi gli  utili:
provenienti dall'alienazione di detta stabile organizzazione (da
80la od in uno con Ad'intera impresa) o di detta base fissa, .sono
imponibili in detto altro Stato.

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi o di aeromobili
impiegati an <traffico anternazionale o d&i beni mobili adibiti
all'esercizic di dette navi od aeromobili sono imponibili- soltanto
nello Statec contraente in cui & situata la sede della direzione
effettiva dell'impresa.

4. Gli utili derivanti dall'aljenazione di azioni del capitale
azionario 'di .una societd 11 cui patrimonic consiste, direttamente
0 indirettawente, principalmente di beni immobili situati in uno
Stato contraente sono imponibkili in detto Stato.
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5. Gli wutili che un residente di uno Stato contraente deriva
dall'alienazione di azioni o diritti, diversi dai casi prevasti al
paragrafo 4, in una societd o altra persona giuridica dell‘altro
Stato contraente, sono 1mponibili 1n detto altro Stato, solo a
condizione che il residente del primo Stato contraente abbia
posseduto direttamente o indirettamente nel periodo di 24 mesi
precedente tale alienazione di azioni o diritti con il .10% o piu
del potere di voto della societd o altra persona giurldica. La
percentuale di imposta di cui alla frase precedente applicata

dall'altro Stato non pud superare 11 20% dell‘'ammeontare
delltutile.

6. Gli utili derivanti dall‘*alienazione di ogni altro bene diverso
da quelli menzionati a1 paragrafi 1, 2, - 3, 4 e 5 sono imponibili
soltanto nello Stato contraente di cui ltalienante & residente.

Articole 14
S PENDENTI

1. I redditi che un residente di uno Stato ' contraente ritrae
dalltesercizio di una libera professione o da altre attivitd 4ai
carattere indipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a
meno che tale residente non disponga abitualmente nell'altro Stato
contraente di una base fissa per l'esercizio delle sue attivita.
Se egli dispone di tale base fissa, i redditi sonc imponibili
nell'altro Stato ma unicamente nella misura in cul sono amputabili
.a detta base fissa.

2. L'espressione *"libera professione" comprende in particolare le
attivitad aindipendenti di carattere scientifico, letterario,
artistico, educativo o pedagogico, nonché le attivita indipendenti
dei medici, avvocati, aingegner:i, architetti, dentisti e contabili.

Articolo 15
LAVORO SUBORDINATO

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19 1 salari, gli
stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un residente di uno
Stato contraente riceve in corvispettivo di untattivita dipendente
sono 1mponibili soltanto in detto stato, 2 meno che tale attivita
non venga svolta nell'altro Stato contraente. Se. l'attivitd e
guivl svolta, le remunerazioni percepite a tal titole sono
amponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante. le disposizioni del. paragrafo i, le remunerazioni
che un residente di unc Stato contraente riceve i1n corrispettivo
di untattivita dipendente svolta nell'altro Stato contraente sono
impeonibili soltanto nel primo State se:

a) 11 beneficiario soggiorna nell'altro State per un periodo o
periodi che non oltrepassano i1n totale 183 giorni nel corso
dell'anno fiscale considerato, e
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b} le remunerazionl sono pagate da o per conto di un dateore di
lavoro che non e residente dell'altro Stato, e

c) l1l'onere delle remunerazioni non & sostenuto da una stabile
organizzazione o da una base fissa che 11 datore di lavoro ha
nell'altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente articolo, le
remunerazionl percepite in corrispettivo di un lavoro subordinato
svolte a bordo di navi o Adi aeromobili impiegati in traffico
internazionale sonc imponibili nello State contraente nel quale e
situata la sede della direzicne effettiva dell'impresa.

Articolo 16
NS G SE

1a partecipazione agli utili, 1 gettoni di presenza e le altre
tetribuzioni analéghe che un residente di unc State contraente
riceve in qualitd &i membro del consiglic di amministrazione o del
collegio sindacale di una societd residente dell'altre Stato
contraente, sono imponibill in detto altro Stato.

Articolo 17
ARTISTI E SPORTIVI

l. Nonostante le-disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi
che un residente -di "uno Statc contraente ritrae dalle sue
prestazioni personali svolte nell‘'altro Stato contraente in
qualitd 4i-artista dello spettacoleo, quale un artista di teatro,
del cinema, della radio o della televisione, o in qualita di
wmusicista, nonché d4i 'sportivo, sono .imponibili in detto altro
Stato.

2. Quando 1l reddito derivante da prestazioni personali esercitate
da un artista dellio spettacolc o da uno sportivo, an tale qualita,
& attribuito ad una persbna diversa dalltartista o dallo sportive
‘medesimi, detto reddito pud essere tassato, nello Stato contraente
dove dette prestazioni sono svolte nonostante le disposizioni
degli articoli 7, 14 e 15.

Articeolo 18

PENSTONI

Fatte salwe le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19, 1le
pensioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un residente
di uno Stato contraente in reélazione ad un cessato implego, SoOno
imponibili soltanto in questo Stato.
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Articolo 19
UNZION BELIC

a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno
Stato contraente © da -‘una sua suddivisione politica o
amministrativa ¢ da un suo ente locale a una persona.fisieca,
in corraispettivo di servizi resi a dettoc Stato o a detta
suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in detto Stato;

b) ‘Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nello
Stato contraente in cui 1 servizi vengono resi se lia persona-
fisica & un residente di detto Stato che non ha la nazionalita
‘delltaltro Stato contraente e che:

1) ha la nazicnalita di detto Stato; o

11) non e divenuto residente di- dette Stato al solo scopo di
rendervi 1 servizi.

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una una
sua suddivisicne politica od amministrativa o da un suo ente
locale, saa direttamente sia mediante prelevamento da fondi da
essi costituiti, a una persona fisica in corrispettivo di
servizl resi a detto Stato o a 'detta suddivisicne -od ente,
sono imponibili soltanto in questo Stato.

‘'b) Tuttavia, tali pensioni sono i1mponibili soltanto nell'altro
Stato contraente gualora la persona fisica sia un residente 4i
guesto Stato e ne abbia la nazionalita.

3. Le disposizioni degli articeli 15, 16 e 18 si applicano alle
remunerazionl e pensionl pagate in corrispettivo di servaz) resa
nell'ambito di una attivitd industriale o commerciale esercitata
da uno Stato gcontraente © da una sua suddivisione politica o
amministrativa o da un suo ente locale.

Articold z0
SS SEGNAN

Un professoré © un insegnante {1 quale soggiorni temporaneamente
in uno Stato contraente allo scopo .di insegnare o di effettuare
ricerche presso una universita, collegio, scuola od altro analogo
istitute. e che & o era immediatamente prime di tale soggiorno,
residente dellfaltro Stato contraente e esente da imposta nel
detto primo -Stato contraente limitatamente alle remunerazionm
derivanti dalltlattivitd di insegnamento o di ricerca per un
periodo non superiore 2 due anni.
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Articolo 21

STUDENTX

Le somme che wunc studente o apprendista 11 gquale e, o era
immediatamente prima. di recarsi in uno Stato contraente, residente
delltaltye Stato contraente e che soggicrna nel primo Stato
contraente a) solo .scopec di compiervi i suoi studi o di attendere
la propria formazione professionale, riceve per sopperire alle
spese di mantenimento, di istruzione o di formazione
professionale, non sono imponibili 1n detto Stato, a '‘condizione
che tali somme provengano da fonti situate fuori di detto Stato.

Articolo 22
L RED

1. Gli elementi di reddito di wun residente di uno . Stato
contraente, qualungue ne sia la provenienza, che non sono stati
trattati negli articolil precedenti della presente Convenzione sono
imponibili soltantec in gquesto Stato.

2. Le disposizioni del paragrafoc 1 non s1 applicanc aji redditi
diversi da quelli derivanti da beni immobili definiti al paragrafo
2 delltarticolo 6, nel caso in cur 1l beneficiario di tali
TYedditi, residente di. uno Stato contraente, eserciti nelltaltro
Stato contraente sia un'attivitka industriale o commerciale per
mez2o di una stabile organizzazaione 1vi situata, sia una.
professione indipendente mediante una base fissa iva situata, ed
Al diritto od il bene produttive del reddito si ricolleghi
effettivamente a tale stabile organizzazione ¢ base fissa. In tal
ceso gli. elementi di reddito sono imponibili nelltaltro Stato
‘contraente secondo la propria legislazione.

Capitelo IV
IMPCSIZICNE DEL PATRIMONIO

Articolo 23

PATRIMONIO

1. Il patrimonio costituiteo da beni immobili, specificati all'art.
6, posseduti da un residente di uno Stato contraente e situati
nell'altro Stato.contraente, e imponibile 1in detto altro Stato.

2. 11 patrimonic costituito da beni mobili appartenenti ad -una
stabile organizzazione che un'impresa di uno Stato contraente
posslede nell'altro  Stato contraente, o da beni mobili
appartenenti ad una base fissa posseduta da un residente di uno
Stato contraente nell'altro Stato.contraente per 1l'esercizio di
una professione indipendente, e imponibile in detto altro Stato.
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3. I1 patrimonio costituito da navi e da aeromobili utilizzati nel
traffico ainternazionale, nonché dai beni mobili relativi al loro
esercizio e 1mponibile soltanto nello Stato contraente 1n cul si1
trova la sede di direzione effettiva dell'impresa.

4. Tutti gli .altri elementi del patrimonio di un residente di uno
Stato contraente sono 1mponibili soltanto in detto Stato.

Capitolo ¥

Articaolo 24
SPOSIZIONY PER_ELIMINAR DOPPIA IMFOSIZICNE

1. Si conviene che 1la doppia 1imposizione sara eliminata an
conformita a1 seguenti paragrafi del presente articolo.

2.

a. Se un residente dell'Italia possiede elementi di reddito che,
in conformitd delle disposizioni della presente Convenzione,
sono imponibili in Israéle, 1l'Italia, nel calcolare le proprie
imposte sul reddito specificate nell'articolo 2 della presente
Convenzione, pud includere nella base imponibile di tali aimposte
detti elementi di reddito, a menc che espresse disposizioni
della presente Convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso, l'Italia deve dedurre daile imposte cosl calcolate
-1'imposta sui redditi pagata in. Israele, ma 1'ammontare della
deduzicne non pud eccedere la gquota di imposta italiana
attribuibile a1 predetti elementi di reddito nella proporzione

in cuir gli stessi concorronoc alla formazione del reddito
complessivol

Tuttavia, nessuna deduzione sara accordata ove l'elementeo di
reddito venga assoggettato ain Italia ad imposizione mediante
ritenuta a titolo d4i imposta su richiesta del beneficiario del
reddito in base alla legislazione italiana.

b. Se un residente dell'ltalia possiede elementi di patrimonio
che, 1n conformita con le disposizioni di guesta Convenzione,
sono 1mponibili in Israele, 1l'imposta sul patrimonio versata in
Israele sara considerata come credito dellfimposta 1taliana sul
patrimonic relativa allo stesso elemento di patrimonio. 1I1
credito tuttavia ,non, pud eccedere la quota di 1mposta 1taliana
attribuibile a detto elemento di patrimonio posseduto in Israele
nella proporzicone 1n cul lo stesso concorre alla formazione del
patrimonio complessivo.

‘3, Se un residente di Israele ritrae utili, redditi o utili 4i
capitale ¢ possiede un patrimenio che, 1in - conformitda con le
disposizioni della presente Convenzione, sono 1mponibili ain
Italia, in Israele:

a. L'imposta 1taliana versata, direttamente o tramite deduzione
relativamente a redditi, utili o utili di capitale -derivanti da
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fontdi~ situate i1n Italia, sara considerata come credito
dell'imposta 1sraeliana da versare 1in relazione a detti redditi,
utili o wutili di capatale purché tale credito non ecceda 1la
quota di aimposta. israeliana attribuibile a detti redditi, utili
© utili di capitale nella proporzione 1in cui gli stessi
concorreno alla’ formazione dei redditi, utili o wutili @i
capitale complessivi.

b. L'imposta s5sul patrimonio versata in Italia sara considerata
come credito dell'imposta israeliana sul patrimonio in relazione
allo stesso elemento di patrimonjio. Tale credito, tuttavia, non
puc eccedere la quota di imposta israeliana attribuibile a detto
elemente di patrimonic posseduto .in Italia nella proporzione an

cui lo stesso concorre alla tormazione del patrimonio
complessivo.

c. Tuttavia, nessuna deduzione sara accordata ove l'elemento 4i
reddite venga assoggettato in Israele ad dimposizione mediante
ritenuta a titolo di imposta -su richiesta del beneficiario del
reddite in base alla legislazione di Israele.

4. Al fini dei paragrafi 2 e 3 del presente Articolo, se i
dividendi sono esenti da imposta o© sono assoggettati ad una
aligquota radotta in une Stato contraente in base a leggi speciali
per la promozicne degli investimenti di capitale e per 1la
promozione dello sviluppe economice, c©on le espressionl "imposta
sul reddito versata 1in Israele®" e "“imposta 1taliana versata", sa
intenderd, raispettivamente, 1in relazione a detti dividendi,
l'aligquota di imposta versata in conformitd con le disposizioni
della presente Convenzicne, incrementata di 10 punti percentuale.

Capitolc VI
DISPOSIZIONY PARTICOLARI

Articolo 2%

NON _DISCRIMINAZIONE -

1. I nazaionali di wno Stato contraente non sono assoggettati
nell'altro Stato contraente ad alcuna 1imposizione od obblige ad
essa relativo, diversi o pih.onerosi d4di quelli cui sono o potranno
essere assoggettati i 'nazionali di detto altro Stato che sa
trovino nella stessa situazione. La presenta disposizione si
applica altres), nonostante le disposizioni dell'articolo 1, alle

persone- che non sono residenti di uno o di entrambi gli Stati
contraenti.

2. L'imposizione @i una stabile organizzazione che una impresa di
unco Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non puc. essere
'in ‘questo ‘altro Stato meno favorevole dell'imposizione a carico
delle inprese -di detto altro Stato che svolgono -la medesima
attivita,

La presente disposizicne non pud essere interpretata nel senso che
faccia obbligo ad uno Stato contraente di. accordare al residenti
dell‘altro. Stato contraente le deduzioni personali, le esenzioni e
le riduzioni di imposta che esso accorda ai propri. residenti in
relazione alla loro situazione o a1 loro carichi di famiglia.
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3. Fatta salva. l'applicazione delle _disposizioni delltarticolo 9,
del paragrafo 6 delllarticele 11 o del paragrafe 7 delltfarticole
12, gli interessi, 1 canoni ed altre spese pagati da una impresa
di uno Stato contraente ad un residente dell'altro Stato
contraente sonc deducibili, a1 fini della determinazione degli
utili imponibili di detta -impresa, nelle stesse condizioni in cui
‘sarebberc deducibili se fossero pagati ad un residente del pramo
Stato.

Parimenti, 1 d8ebiti di un'impresa di wuno Stato contraente nei
confronti di un residente -dell'altro Stato contraente sono
deducibili, ai fini della determinazione degli utili imponibili di
detta 1mpresa, nelle stesse condizioni 1in cui sarebbero deducibkili

se fossero contratti neir confronti di un residente del praimo
Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente, 211 cul patrimonio e 1in
tutto_. o in parte, direttamente o indirettamente, posseduto o
controllato da uno o 'pit residenti dell'altro Stato contraente,
non sono ' assoggettate nel praimo ‘Stato contraente ad alcuna
1mposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o pilu onercosi di
quelli cul sono o potranno essere assoggettate le altre imprese
della stessa natura del primo Stato..

5 Le disposizioni del presente articolo si1 applicane, nonostante
le disposizioni déll'articolo 2, alle imposte di ogni geners e
denominazione,

Articolo 26
ROCEDU CHEVCLE

1. Quandeo una persona ritiene che le misure adottate da une o da
entrambi gli Stati contraenti comportano o comporteranno. per essa .
un'inposizione non conforme alle disposizioni della presente
Convenzione, essa pud, indipendentemente dai ricorsi previsti
dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottoperre 11 proprio
casc alltautoritd competente dello Statoc contraente di cui e
residente, ©, se 11 suo caso ricade nel paragrafo 1 dell'articolo
25, a quella dello Stato contraente di cui possiede 1la
nazionalita. Il casc deve essere sottoposto entro 1 due anni <che
seguono la praima notificazione della misura che comporta
un'imposizione non conforme alle disposizioni della Ceonvenzione.

2. L'autoritad competente, se 11 riccrso le appare fondato e se
essa non e 1n grado di glungere ad una soddisfacente soluzione,
fara del suo meglio per regolare 11l caso per via di amichevole
-composS1izZiore - Con l*tautorita competente dell'altro Stato

contraente, al fine di evitare una tassazione non conforme alla
convenzione.

2. Le autoritd competenti degli Stati contraenti faranno del loro
meglioco per risolvere per - via di amichevele composizione le

difficolta o 1 dubbi inerenti all'interpretaziocne o
alltapplicazione della Convenzione.
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q. Le autorita competenti degli Stati .contraenti potrannc
comunicare direttamente tra loro al fine di pervenire ad  un
accordo come indicato nei paragrafi precedenti.” Qualora venga
ritenuto che degli scambi verbali di opinioni possanc facilitare
11 raggiungimento di tale accorde, essi potranno aver 1luogo 1n
seno ad una Commissione formata da rappresentanti delle Autorita
competenti degli Stati contraenti.

Articole 27

C 0 o)

1. Le autorita competenti degli Stati contraenti si scambieranno
le informazioni necessarie per applictare le disposizioni della
presente Convenzione o guelle delle 1legdi. interne degli Stati
contraenti relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella
mlsura 1n cul la tassazione che tali leggi prevedono non e
contraria alla Convenzione, nonché per prevenire le evasioni
fiscali. Lo scambio di . informazioni non viene limitate
dalltarticeole 1. Le informazioni ricevute da une Stateo contraente
saranno tenute segrete, analogamente alle informazioni ottenute in
base alla legislazione interna 43 detto Stato e saranno comunicate
soltanto alle persone od autorita (ivi compresi 1 tribunali e gli
organi ammlnistrativi) incaricate dell'accertamente o della
riscossione delle inposte previste dalla Convenzione, delle
procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle
decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Dette persone o
le predette autoritd utilizzeranno tali informazioni soltanto per

questi fini. Esse potranno servirsl di queste informazioni nel
corso di udienze pubbliche di tribunali ¢ nei1 giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso

essere 1nterpretate nel senso di imporre ad uno Stato contraente
l*cobbligo:

a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria
legislazione o© alla propria - prassi amministrativa o a gquelle
dell'altro Stato contraente:

b) di fornire informazioni che non potrebberc essere ottenute in
base alla propria legislazione o nel quadro della propria normale
prassl ammihlstrativa o di quelle dell'altro State contraente;

¢) di fornire informazioni che potrebberoc rivelare un segreto
commerciale, inBustriale, professionale o un processo commerciale.

oppure. ainformazioni 1la cul comunicazione sarebbe contraria
all'ordine pubblico.

Articolc 28
c ZION CONSOLA

Le disposizioni della presente Convenzicne non pregiudicanc 1
privilegi fiscali di cui beneficiano gli agenti diplomatici o 1
funzionari consolari 1in vartit delle regeole generali del .diritto
internazionale o delle disposizioni di accordi particolari.
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Articolo 29

RIMBORST

l. Le aimposte raiscosse 1n uno Stato contraente mediante ritenuta
alla fonte sono raimborsate a richiesta del contribuente gqualora 1l
dirittc alla percezione di dette .imposte sia limitate dalle
disposizioni della presente Convenzione.

2. Le 1stanzé di rimborseo, da prodursi in osservanza dei termini
stabiliti dalla legislazione dello Statc contraente tenuteo -ad
effettuare. 11 rimborsoe stesso, devono essere  corredate da un
attestato ufficiale ‘dello Stato contraente di cui 11 contribuente
& residente certificante che sussistono le condizioni richieste
per aver diritte alltapplicazione dei benefici previsti dalla.
presente Convenzione.

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti stabiliranne di
comune accordc, conformemente alle. dispesizioni dell'articclo 26

della presente Convenzione, le modalita di applicazicne del
sresente articolo.

Capitolo VIII
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 230
LIMITAZIONE DEI BENEFICI

le autoritid competenti degli Stati contraenti possono, di comune
accordo, non concedere 1 Dbenefici previsti dalla presente
Convenzione ad wuna data persona, ¢ relativamente ad una data
transazione, gualora nella lore opinione 11 godimento di- tali
benefici, sotto determinate circostanze, costituisca "un abuso
della Convenzione stessa,

Articole 31
N N VIGORE

1. La presente Convenzione sara ratificata e gli strumenti di
ratifica saranno scambiati non appena possibile,

2. La Convenzione entrera in vigore alla data dello scambio degli
strumenti di ratifica e le sue disposizioni si applicheranno con
riferimente a1 redditi imponibili per 1 periodi di imposta che
inlzlianoe 11, © successlvamente al, 1° gennaio dell'annc solare
syccessivo a quello i1n cul ha luogo lo scambio degli strumeriti di
ratifica.
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3. La Convenzione per evitare le doppie aimposizionl in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasiona
fiscali, firmata a Roma 11 22 aprile 1968 e attualmente in vigore
verra denunciata e cessera di avere effetto all'atto dell'entrata
in vigore della presente Convenzione.

Articolo 22

DENUNCIA

1. La presente Convenzione rimarrd in vigqore sino alla denuncia da
parte di une degli Stati contraenti. Ciascuno State contraente puo
denunciare la Convenzione per. via diplomatica non prima che siano
trascorsi c<¢inque anni dalla sua entrata 1n vigore, notificandone
la cessazlone almeno sel mesl prainma della fine dell'anno solare.
In questo caso, la Convenzione cessera di avere effetto con
riferimento a) redditi imponibili per 1 periodi di 1imposta che
iniziano 11, © successivamente al, 1° gennaio dell'annoc solare
successivo a guello nel guale e stata notificata la denuncia,.

IN. FEDE DI CHE 1 sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo,
hanno firmato la presente Convenzione.

FATTA _630*“‘k 118.;3&844&. 195@, corrispondente
a1l 2-&&3 S¥55..in duplice esemplare, nelle lingue 1inglese,
itaijana ed ebraica, tutti 1 testi facenti egualmente . fede,
prevalendo in caso di dubbio 11 teste 1inglese.

Per 11 Governo della Per 11 Governo dello
Repubblica Italiana Stato di Israele

& I% ﬂ?\/\
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra 11 Governo della Repubblica Italiana ed il.
Governc dello Stato di Israele per evitare le doppie impesizionl
in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire
le evasioni fiscali.

All'atto della firma della cConvenzione conclusa in data odierna
tra 11 Governo della Repubblica Italiana ed :1 Governo dello S$tato
di Israele per evitare le doppie imposizion: in materia di imposte
su}l reddito e sul patrimonic e per prevenire le evasioni fiscali,
1 sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo, hanno concordato
le seguenti disposizioni che formanc parte 1integrante della
.Convenzione:

a. con riferimento al paragrafo 3 dell'articole 7, per "spese
sostenute per gli scopil persequiti dalla stabile organizzazione"
s1 1intendono le spese direttamente connesse con l'attivita -di
detta stabile organizzazione;

b. qualora, .1n conformita delltarticolo 9 della Convenzione, da
parte di uno Stato contraente venga effettuata una
rideterminazione nei -confronti di una persona, 1l'altre Stato
contraente, nella misura in cul riconosca’ che tale

rideterminazione rispecchia intese o0 condizioni che sarebbero
state accettate tra . persone aindipendenti, attua 1le wvariazioni
.corrispondenti nea confronti delle persone c¢he sono 1n relazjone
con detta persona e che sono soggette alla giurisdizione fiscale
di detto Stato. Tali variazioni s1 effettieranno soltanto an

conformita alla procedura. amichevole di cul all'articolo 26 della
Convenzione.

¢. Con riferimento al paragrafo 1 dell'Articolo 26, 1l'espressione
*indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione
nazionale" significa che l'attivazione della procedura amichevole
non e an alternativa con le procedure contenziose nazionali .-che
vengono 1n  ognl casc preventivamente iniziate laddove la

controversia concerne un'‘applicazione delle imposte non conforme
alla presente Convenzione.

6. Le disposizioni di cu1l al paragrafo 3 dell'articolo 29 non
pregiudicano 11 diritto delle autorita - competenti degli sStati
contraenti di stabilire, di comune accordo, procedure diverse per

ltapplicazione delle limitazioni previste - dalla presente
Converzione.
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FA'I}‘O a RW‘K .1l ‘8 A&”-‘*lﬂk . 19?5.‘, corrispondente
a1..31?s£,5i55£i., in duplice esemplare,: nelle 1lingue inglese,
italiana ed ebraica, tutti 1 testi facentli egualmente fede,
prevalendo in caso di dubbio il testo inglese.

Per 1l Governo della Per 11 Governo-dello
Repubblica Italiana Stato di Israele

£ A R At LA
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
AND GOVERMNMENT OF THE STATE OF ISRAEL

FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION
WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND ON CAPITAL AND
FOR THE PREVENTION OF FISCAL EVASION

The Government of the Italian Republic and the Government of the
State of Israel,

Desiring to conclude a Convention for the avoidance of double

taration with respect to taxes on income and on capital and for
the preventicon of fiscal evasion,

Have agreed as follows:

CHAPTER 1

SCOPE OF THE CONVENTION

Article 1

PERSONAL SCOPE

This Ceonvention shall apply to persons who are residents of one or
both of the Contracting States.

Article 2

TAXES COVERED

1. This Convention shall apply to taxes on ancome and on capital
wmposed on behalf of each Contracting State or of its peolitical or

administrative subdivisions or local authorities, irrespective of
the manner in which they are levied.

2. There shall be regarded as taxes on income and on capital all
taxes imposed on total income, on total capital, or on elements of
income or of capital, i1ncluding taxes on gains from the alienation
of movable or aimmovable property, taxes on the total amounts of

vwages or salaries pald by enterprises, as well as taxes on capital
appreciation.
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3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in
particular:

a.In the cas2 of Israel:

(i) the income tax (including company tax and tax on

capital gains);

{ii} the tax imposed upon gains from the alienation of
real property in accerdance with the Land Appreciation Tax
Law;

111)the Preoperty Tax;

{Hereinafter referred to as “Israeli Tax"):

b.In the case of Italy:

1)the personal income tax (l'imposta sul reddite delle
persone fisiche);

{ii)the corporate income tax (l'imposta sul redditec
delle persone giuradiche},

{iiiythe local income tax (l1'imposta locale sul
reddici),

{ivithe tax on net capital of enterprises (l'imposta sul
patrimonioc netto delle imprese);

whether or neot they are collected ov withholding at source,
{Hereinafter referred to as "Italian Tax").

4. The Convention shall apply alsoe to any identical or
substantially similar taxes which are imposed after the date of.
signature of this Convention in addition to, or -an place of, the
existing taxes. The competent authorities of the Contracting States
shall notify each other of any major changes which have been made
1n their respective taxation laws.

CHAPTER 11

DEFINITIONS

Article 3

GENERAL DEFINITIONS

1. In this Convention, .unless the context otherwise requires:

a.the term "Israel" means the State of Israel; and when

used in a geographical sense, the term "Israel® includes its
territorial sea, continental shelf, and other maritime areas
over which it exercises rights according to international low,

b.the term "Italy” means the territery of the Italian Republic
and ancludes also any area beyond the territeorial sea of Italy
which, 1n accordance with the internaticnal law and with the
laws of Italy concerning the exploration and exploitation of
natural resources, may be designated as an area within which
the raghts of Italy with respect to the seabed and subsoil ‘and
natural resocurces may be exercised.

¢.the terms "a Contracting State” and "the other Contracting
State" mean, as the context reguires, Israel or Italy:
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d.the term "person" includes an i1ndividual, a company and any
other body of persons;

e.the term "company" means any body corporate or any entity
which 1s treated as a body corporate for tax purposes;

f.the terms Tenterprise of a Contracting State" and
"enterprise of the other Contracting. State"” mean respectavely
an enterprise carraied on by a resident of a Contracting State
and -an enterprise carried on by a resident of the other
Contracting State;

g.the term "nationals" means:

(i)all aindividuals possessing the nationality of a
Contracting State;

(ii}all 1legal persons, partnerships and associations
deriving their status as such from.the laws in force in
a Contracting State;

h. the term "international traffic" means any transport by a
ship or aircraft operated by an enterprise which has its
place of effective management 1n a Contracting State, except
when the ship or the aircraft 1s operated sclely between
places in the other Contracting State;

1. the term "competent autherity" means:

{(i)in the case of Israel, the Minister of Finance or his
autheorized representative;
{(ii)in the case of Italy, the Ministry of Finance.

2. As regards the application of the Convention by a Contracting
State any term not defined therein shall, unless the context
ctherwise reguires, have the meaning which 1t has under the laws of

that Contracting State concerning the taxes to which the Convention
applies.

Article 4

FISCAL DOMICILE

1. For the purposes of this Convention, the term "resident of a
Contracting State" means any person who, under the laws of that
State, 1s liable to taxation therein by reason of his domicile,
residence, place of management or any other criterion of a similar
nature. But this term does not include any person who 1s liable to
tax in that Contracting State in respect only of income from
sources in that State or capital situated therein.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1, an individual
1s a resaident of beoth Contracting States, then his status shall be
determined as follows:

a.he shall be deemed to be a2 resident of the Contracting State
in which he has a permanent home available to him; if he has a
permanent home available to him in both Contracting States, he
shall be deemed to be a resident of the Contracting State with
which his personal and economic relaticns are closer (center
of vital interests);
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b.if the Contracting State ain which he has his center of vital
interests cannot be determined, or 1f he has not a permanent
home avajlable to him in either Contracting State, he shall be
deemed ‘to be a resident of the Contracting State in which he
has an habitual abode;

c.if he has an habitual abode in both Contracting States or in
neither cf them, he shall be deemed to be a resident of the
Contracting State of which he is a national:;

d.if he 15 & national of both Contracting States or of neither
of them, the competent authorities of the Contracting States
shall settle the guestion by mutual agreement.
3. Where by reascon of the preovisions of paragraph 1 a person other
than an individual is a resident of both Contracting States, then

1t shall be .deemed to be a resadent of the Contracting State an
which i1ts place of effective management is situated.

Article 5
PERMANENT ESTABLISHMENT

1.Fer the purposes of this Convention, the term “permanent
establishment"” means a fixed place of business through which the
business of the enterprise 1s wholly or partly tarried on.
2.7he term "permanent establishment™ shall include especially:

a.a place of management;

b.a branch;

c.an office;

d.a factory:

e.a workshop;

f.a mine, gquarry or other place of extraction of natural
resources;

g.a building site or construction or assembly project which
exists for more than twelve months;

h.the furnishing of services, 1including consultancy services,
by an enterprise through employees or other personnel, where
activities of that nature <continue (for the same or a
connected preoject) within the country for a period or periods
aggregating more than twelve months.

3.The term "permanent establishment” shall not be deemed to
include:

a.the use of facilities solely for the purpose of storage,

display or delivery of goods er merchandise beleonging to the
enterprise;

b.the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging
to the enterprise solely for the purpose of storage, display
or delivery:
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¢.the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging
to the enterprise solely for the purpose of processing by
ancother enterprise;

d.the maintenance of a fixed place of business solely for the
purpose ©of purchasing goods or merchandise, or of c¢ollecting
information, for the enterpraise; )

e.the maintenance of a fixed place of business solely for the
purpose of advertising, for the supply of ainformation, for
scientific research or similar activities which have a
preparatory or auxiliary character, for the enterprise.

4.A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise
of the other Contracting State =~ other than an agent of an
independent status to whom paragraph 5 applies - shall be deemed to
be a permanent establishment an the first-mentioned State if he
has, and habitually - exercises 1in that State, an sauthority te
conclude contracts in the name of the enterprise, unless his
activities are limited to the purchase of goods or merchandise for.
the enterprise.

5.An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to have
a permanent establishment in the other Contracting State merely
because it carries on business -in that other State through a
broker, genz2ral commission agent or any other agent of an
independent status, where such persons are acting in the ordinary
course of their business.

€.The fact that a company which is a resident of a Contracting
State controls or is controlled by a company which is a resident of
the other Contracting State, or which carries on business in that
other Contracting State (whether through a permanent establishment
or otherwise) shall net of 1tself constitute either company a
permanent establishment of the other.

CHAPTER III
TAXATION OF INCOME
Article 6

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

l.Income derived by a resident of a Contracting State from
.immovable property situated in the other Contracting State may be
taxed 1n that other State.

2.The term "immovable property" shall be defined in accordance with
the laws of the Contracting State in which the property an question
1s situated. The term shall, 1i1n any case, include property
accessory to immovable property, livestock and equipment used in
agraiculture ana forestry, and rights to which the provisions of
general law respecting landed property apply. Usufruct of immovable
property and rights to variable or fixed payments as consideration
for the working of, or the right to work, mineral deposits, sources
and other natura}l rescurces shall alsoc be considered as "immovable
property”. Ships, boats *and aircraft shall not be regarded as
immovable property.

3.The provisions of paragraph 1 shall also apply to income derived
from the direct use, letting or use i1n any other form of immovable
property.
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4.The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the
income from immovable property of an enterprise and to the aincome
" from aimmovable property used for the performance of independent’
personal services.

Article 7

BUSINESS PROFITS

1.The profits of an enterprise of & Contracting State shall be

.taxable only ain that State wunless the enterprise carries oh
business in the other Contracting State through a . permanent
establishment situated therein. 1If the enterprise carries on
business as aforesaid, the profits of the enterprise may be taxed
in the other State but enly so much of them as is attributable to
that permanent establishment.

2.5ubject to the provisiocns of paragraph 3, where an enterprise of
a Contracting State carries on business in the other Contracting’
State through a permanent establishment situated therein, there
shall an each Contracting State be attributed to that permanent
establishment the profits which it might be expected to make 1f it
were a distinct and separate enterprise engaged .an the same or
samilar activities under the same or similar conditions and dealing
wholly independently with the enterprise of which it 15 a permanent
establishment.

3.In the determination of the profits of a permanent establishment,
there shall be allowed as deductions expenses which are aincurred
for the purposes of the permanent establishment including executave
and general administrative expenses so 1ncurred, whether in the
State ain which the permanent establishment 15 situated or
elsewhere,

4.Insofar as 1t has been customary ain a Contracting State to
determine the profits to be attributed to a permanent establishment
on the basis of an apporticonment of the total profits of the
enterprise to 1ts various parts, nothing 1n paragraph 2 shall
preclude that Contracting State from determining the profits to be
taxed by such an apportionment as may be customary; the method of
apportionment adopted shall, however, be .such that the result shall
be i1n accordance with the princaples contained in this Article,

5.Nc profits shall be attributed to a permanent establishment by
reason of the mere purchase by that permanent establishment of
gcods or merchandise for the enterprise.

6.For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be
attributed to the permanent establishment shall be determined by

the same method year by year unless there 15 good and sufficient
reason to the contrary.

7.Where profits include items of income which are dealt with
separately in other Articles. of - this Convention, then the
provisions of those Articles shall not be affected by the
preovisions of this Article.
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Article 8

SHIPPING AND AIR TRANSPORT

1.Profits from the operation of ships or aircraft an international
traffic shall be taxable only in the Contracting State in which the
place of effective management of the enterprise 1s situated.

2.1f the place of effective management of a shipping enterprise 1is

aboard a ship, then it shall be deemed to be situated in the.
Contracting State ain which the home harbor of the ship is saituated,

or, if there 15 no such home harbor, in the Contracting State of

which the operater of the ship is a resident.

3.The provisions of paragraph 1 shall also apply to profits derived
from the participation in a po¢l, a jJeint business or in an
international operating agency.

Article 9

ASSOCIATED ENTERPRISES

Where

A. an enterprise of a Contracting State participates directly
or indirectly in the management, control or capital of an
enterprise of the other Contracting State, or

b. the same persons participate directly or aindirectly in the
management, control or capital of an enterprise of a
Contracting State and an enterprise of the other Contracting
State,

and in either case conditions are made or i1mposed between the two
enterprises in their commercial or financial relstions which differ
from those which would be made between independent enterprises,
then any profits which would, but for those conditions, have
accrued, to one of the enterprises, but, by reason of those
conditions, have not so accrued, may be included in the profits of
that enterprise and taxed accordingly.

Article 10

DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company which 1s a resident of a Contracting
State to a resident of the other Contracting State may be taxed an
that other State.

2. However, such dividends may also be taxed an the Contracting
state of which the company paying the dividends 1s a resident and
according to the laws of that State, but :f the recipient is the
beneficial owner of the dividends the tax so charged shall not
exceed:

a.10 percent of the gross amcunt of the dividends if the
benaficial owner is a company (other than a partnership). which
holds directly at least 25% of the capital o¢f the company
paying the dividends;
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b.15 percent of the gross ameunt of the dividends in all other
cases,

This paragraph shall not affect the taxation of the company an
respect of the profits out of which the dividends are paid.

3.A resident of Israel who receives dividends distributed by a
company resident in Italy 1s entitled to a refund of the amount
corresponding te the "maggiorazione di conguaglioe" owed, if
applicable, by that company in respect of those dividends, .subject
to the deduction of the withholding taxes mentioned in paragraph 2.
The refund 1s to be regquested, within the time limits fixed by
Italian law, through the intermediary of the distributing company,
which 1n such a case is to act 1n 1ts own name and on behalf of the
aforementioned resident of Israel.

This provisaon applies to dividends declared on or after the date
of entry into force of this Convention.

The distributing coempany may pay the above-menticned amount to a
resident of Israel at the time of the payment of the dividends due
to that resident and deduct that amount from tax due in 1ts first
income tax return filed after the payment.

The payment of the amount corresponding te the "maggiorazione di
conguaglic” to a resadent of Israel is allowed on conditien that he
18 the beneficial owner of the dividends on the date the dividends
are declared and, in cases mentioned i1n paragraph 2Z(a), the shares
have been held for a period of 12 months preceding that date.

I1f the taxable income of the distributing company 18 increased in a
subseguent redetermination, or its reserves or cother funds are
subseqguently taxed, the reduction of the tax owed by the company
for the tax period in which the adjustment has become final shall
be limited to that part of the tax which 1is attributable to the
dividends subject to the "maggiorazione di conguaglio” and which
has actually been paid to the State.

4.The competent authorities of the Contracting States shall by
mutual agreement settle the mode of application of paragraphs 2 and
3.

5.The term "dividends" as used in this Article means income from
shares, "jouissance" shares or "jouissance" rights, mining shares,

founders' shares or other raights, not being debt-claims,

participating in profits, as well as 1ncome from other corporate.
rights which 13 subjected tc the same taxation treatment as income

from shares by the taxation law of the State ¢of which the. company
making the distribution is a resaident.

6.The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply af the
beneficial owner ©of the dividends, being a .resident of a
Contracting State, carries on business ain the other Contracting
State of which the company paying the dividends 1s a resadent,
through a permanent establishment situated therein, or performs in
that other State independent personal services from a fixed base
situated therein, and the holding in respect of which the dividends
are paid 1s effectively connected with such permanent establishment
or fixed base. In such a case the dividends are taxable in that
other Contracting State according to its own law.

7.¥here a company which 15 a resident of a Contracting State
derives profits or income from the other Contracting State, that
other State may not impose any tax on the dividends psid by the
company, except insofar as such dividends are paid to a resident of
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that other State or insofar as the holding in respect of which the
dividends are paid 1s effectively connected with a permanent
establishment or a fixed base situated in that other 35tate,nor
subject the company's undistributed profits te a tax on the:
company's undistributed profits, even :f the dividends paid or the
undistributed profits consist wholly or partly of profits or income
arising in such other State.

Article 11
INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident
of the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such interest may also be taxed in the -Contracting
State an which it arises, and according to the law of that State,
but a1f the recipient 15 the beneficial owner of the interest, the
tax so charged shall not exceed 10 per cent of the gross amount pf
the interest.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutual
agreement settle the mode of application of this limitatien.

2.The term "“interest"” as used an this Article means aincome from
Government securaities,; bonds or debentures, whether or not secured
by mortgage and whether or not carrying a right to participate an
profits, and debt-claims of every kind as well as all other income
assimilated to income from money lent by the taxation law of the
State in which the income arises.

4.The provisions of paragraphs 1 and 2 hall not apply 1f the
beneficial owner of the interest, being a resident of a Contracting
State, carrles on business in the other Contracting State, in which
the interest arises, through a permanent establishment situated
therein, or performs in that other Contracting State aindependent
personal services from a fixed base situated therein, and the debt-
<€laim an respect o¢f which the interest 1s paid 15 effectively
connected with such permanent establishment or fixed base. In such
a8 case, the interest 15 taxable in that other Contracting State
according te 'its own laws,

5.Interest shall be deemed to araise in a Contracting State when the
payer s that State 1tself, a peclitical or administrative
subdivision, a local authority or a resident of that State. Where,
however, the person paying the interest, whether he 15 a resident
of a Contracting State or not, has in a Contracting State a
permanent establishment or a fixed base in connection with which
the indebtedness on which the interest 1s paid was incurred, and
such interest 1s borne by such permanent establishment or fixed
base, then such interest shall be deemed to "arise in the
Contracting State in which the permahent establishment or fixed
base 15 situated,

6.Where, by reason of a special relationship between the payer and
the beneficial owner or between both of them and some other person,
the amount of the interest, having regard to the debt-claim for
which 1t 1s paid,exceeds the amount which would have been agreesd
upon by the payer and the beneficial owner in the absence of such
relationship, the provisiens of this Article shall apply only to
the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the
payments shall remain taxable according to the Jlaws of each
Contracting . State, due regard being had to the other provisions of
this Convention,
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Article 12
ROYALTIES

1.Royalties arising in & Contracting State and paid to a resident
of the other Contracting State may be taxed 1n that other State,.

2.However, such royalties may also be taxed 1n the Contracting
State in which they arise, and accoerding t¢e the law of that State,
but 1f the recipient 1s the beneficial owner of the royalties, the
tax so charged shall not exceed 10 percent of the gross amount of
the royalties.

3.Notwithstanding the provisions of paragraph 2, royalties 1in
respect of payments ©f any kind received as a consideration for the
use, or the right to wuse, any copyright of literary, artistic or
scientific work (excluding cainematograph films or tapes for
television or breadcasting) arising in a Contracting State shall be
exempt from tak in that State.

4.The term "royalties" as used in this Article means payments of
any kind received as a consideration for the use of, or the right
to use, any copyraght of literary,, artistic or scaentific work,
including software, cinematograph films and films or tapes for
television or broadcasting, any patent, trademark, design or model,
plan, secret formula or process, or for the use of, or the raght to
use, industrial, commercial, or scientific egquipment, ,or for
anformaticnh . concerning industrial, commercial or' screntific
experlence.

5.The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply af the
beneficial owner of the royalties, being a resaident of a
Contracting State, carraies on business 1in the other Contracting

State in which the royalties arise, through a permanent

establishment situated therein, or performs in .that other State
independent personal services from a fixed base situated therein,
and the raght or property in respect of which the royalties arxe
paid 1s effectively ceonnected with such permanent establishment or
fixed base,

In such a case, the royalties are taxable in that other Ceontracting

State accerding to 1ts own laws.

€.Royalties shall be deemed to arise 1n a Contracting State when
the payer 15 that State 1itself; & peolitical or administrative
subdivision, a local authority or & resident of that State. Where,
however, the person paying the royalties, whether he 15 a resident
of a Contracting State or not, has 1n a Contracting State a
permanent establishment or a fixed base a1n connection with which
the liability to pay the royalties was incurred, and such royalties
are borne by such permanent establishment or fixed base, then such
royalties shall be deemed to arase 1n that State in which the
permanent establishment or fixed base i1s saituated.

7.Where, by reason of a specilal relationship between the payer and
the beneficial owner or between both of them and some other persecn,
the amount of the royalties exceeds, for whatever reason, the
amcunt which would have been agreed upon by the payer and the
beneficial owner in the absence of such relationship,  the
provaisions of this Article shall apply only to the last-mentioned
amount. In such case, the excess part of the payments shall remain
taxable according to the laws of each Contracting State, due regard
being had to the other provisions of this Conwvention.

— 154 —.



30-10-1997

Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 254

Article 13

CAPITAL GAINS

l.Gains from the alienation of immovable property, as defined in-

Article 6, may be taxed in the Contracting State ain which such
property is =ituated.

2.Gains from the alienation of movable property forming part of the
business property of a permanent establishment which an enterprise
of a Contracting State has in the other Conhtracting State or of
movable property pertaining to a fixed base available to a resident

cf a Contracting State in the other Contracting State for the

purpose of performing independent personal services, including such
gains from the aliepation of such a permanent establishment (alone
or together with the enterprise), or of such fixed base, may be
taxed 1n the other State.

3:.Gains from the alienation of ships or aaircraft operated in
internaticonal traffic or movable property pertaining te the
operation of such ships or aircraft shall be taxable only in the
Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise 1s situated.

4.Gains from the alienation of shares of the capital stock of a
company the property of which consists, directly or aindirectly,
principally of. immovable property situated in a Contracting State
may be taxed in that

State.

5.Gains derived by a resident of a Contracting State from the
alienation o©f shares or rights, other than those referred to in
paragraph 4, 1n a company cor other legal person of the other
Contracting State may be taxed an that other State, but only 1f the
resident of the (f{irst-mentioned Contracting 5State owned eather
directly or aindirectly at any time within the 24-month peraiod
preceding such alienation shares or rights possessing 10% or more
of the voting power of the company or other legal person. The rate
of tax on gains described in the preceeding sentence imposed by the
other State may not exceed 20 per cent of the amcunt of the gain.

€.Gains from the alienation of any property other than that
mentioned in paragraphs 1, 2, 3, 4 and 5 shall be taxable only in
the Contracting State of which the alienator 1s a resident.

Article 14

INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

l.Income derived by a resident of a Contracting State in respect of
professional services or other independent activities of a similar
character shall be taxable only in that State unless he has a fixed
base regularly available to him in the other Contracting State for
the purpese of performing his activities. If he has such a fixed
base, the income may be taxed in the other Contracting State but
only so0 much of 2t as 15 attributable to that fixed base,

2.The term "professional services" includes, especially,
independent scientific, literary, artistic, educaticnal or teaching
activities as well as the indepéndent activities of physicians,
lawyers, engineers, architects, dentists and accountants,
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Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1.5ubject teo the provisions of Articles 16, 18 and 19, sal%ries,
wages and other similar remuneration derived by a resident of a
Contracting State in respect of an employment shall be taxable only
in that State unless the employment is exercised in the other
Contracting State. If the employment .15 s8¢ exercised, such
remune~ation as is derived therefrom may be taxed jin that other
State.

2.Notwithstanding the provisions of paragraph .1, remuneration
derived by a resident of a Contracting State in respect of an
employment exercised i1n the other Contracting 'State shall be
taxable only in the first-mentioned State af:

a.the recipient 1s present in the other State for a period or
periods not exceeding in the aggregate 183 days in the fiscal
year concerned, and

b.the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer,
whe 15 not a resident of the other State, and

c.the remuneration 15 not borne by a permanent establishment
or a fixed base which the employer has in the cther State,

3.Netwithstanding the preceding provaisions of this Article,

"remuneration derived in respect of an employment exercised aboard a
ship or aircraft in international traffic, may be taxed in the
Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise 1is situated.

Article 16

DIRECTCRS' FEES

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of
a Contracting State 1n his capacity as a member of the board of
directors of & company which 1s a resident of the other Contracting
State may be taxed in that other State.

Article 17

ARTISTS AND ATHLETES

l.Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, 1income
derived -by a resident of a Contracting State as an entertainer,
such as a theatre, motion picture, radic or television artist, or a
musician, or as an athlete, from his persocnal activities as such
exercised in the other Contracting State, may be taxed an that
cther State,
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2.Where income 1n respect of personal activities exercised 'by an
entertainer or an athlete in his capacaty as such accrues not to
the entertainer or athlete himself but teo another person, that
dncome may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 and
15, be taxed in the Contracting State an which the activities of
the entertaitier or athlete are exercised.

Article 18

PENSIONS

Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions
and other similar remuneration paid to a resident of a Contracting
State 1n consideration of past employment shall be taxable enly ain
that State.

Article 19

GOVERNMENT SERVICE

a.Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting
State or a political cor administrative subdivisicn or a local
authority thereof to an 1individual 1n respect of services
rendered to that State or subdivision or authority shall be
taxable conly 1n that State,

b.However, such remuneration shall be taxable only in the
Contracting State in which the services are rendered i1f the
individual 15 a resident of that State, not being a national
of the other Contracting State, who:

(ijis a natiocnal of that State; or
(ii) did not become a resident of that State solely for
the purpose of rendering the services.

a Any pension paid by, or out of funds created by, a
Contracting State or a political or administrative subdivision
or a local authority thereof to an individual in respect of
services rendered to that State cor subdivision or autherity
shall be taxable only in that State.

b.However, such pension shall be taxable only in the other
Contracting State if the individual i1s a national of, and a
resident of, that State.

3.The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply to
remuneration and pensions 1n respect of services rendered in
connection with a business carried on by one of the Contracting
States or & political or administrative subdivision or a local
authority thereecf.
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Article 20

PROFESSORS AND TEACHERS

A preofesser or a teacher  who makes a temporary vasit to .a
Contracting State for the purpose of teaching or conducting
research at a university, college, school or other educational
institution, and ‘who 1is, or immediately before such visit was, a
resident of the other Contracting State, shall be exempt from tax
in the first-mentioned Contracting State in respect of remuneration
for such teaching or research for a period of 2 years.

Article. 21

STUDENTS

Payments which a student .or business -apprentice who is or was
immediately before visiting a Contracting State a resadent of the
other Contracting State and who is present in the first-menticned
Contracting State solely for the purpose of his education or
training, receives for the purpose of his maintenance, education or
training shall not be taxed in that State, provided that such
payments arise from socurces outside that State.

Article 22

OTHER INCOME

1.Items of income of a resident of a Contracting State, wherever
arising, not dealt with ain the foregoing Articles of this
Convention shall be taxable only in that State.

2.The prcovisions of paragraph 1 shall not apply to income, other
than income from immovable property as defined in paragraph 2 of
Article 6§, 1f the recipient of such income, being a resident of a
Contracting State,. carries on business in the other Contracting
State through a permanent establishment situated therein, or
performs in that other State independent personal services from a
fixed base situated therein, and the right or property in respect
of which the 1income 1s paid is effectively connected with such
permanent establishment or fixed base. In such case the i1tems of

income are taxable in that other Contracting State according to 1ts
OWNn laws,
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CHAPTER 1V

TAXATION OF CAPITAL

Article 23

CAPITAL

1.Capital represented by immovable property referred to in Article
6, owned by a resident of a Contracting State and situated in the
‘other Contracting State, may be taxed in that pther State.

2.Capital represented by movable property forming part of the
business property of a2 permanent establishment which an enterprise
of a Contracting State has 1n the other .Centracting State or by
movable property pertaining to a fixed base available to a resident
of a Contracting State 1in the other Contracting State for the
purpose of performing independent personal services may be taxed in
that other State.

3.Capital represehted by ships and aircraft . operated in
international traffic and by movable property pertaining te the
operation of such ships and sircraft shall be taxable only an the
Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise 1s situated.

4.Al1 other elements of capital of a resident of a Contracting
State shall be taxable only in that State,

CHAPTER V
Article 24

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1.It is agreed that double taxation ghall be avoided in accordance
with the following paragraphs eof this Article.

2.

a.If a resident of Italy derives items of income that, in
accordance with the provisions of this Convention, may be
taxed in Israel, Italy an determining its income taxes
specified in Article 2 of this Convention, may anclude.in the
basis upon which such taxes are aimposed the said atems of
income, unless specific provisions of this Convention provide
otherwise.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes sco
calculated the income tax paid in Israel, but in an amount not
exceeding that proportion of the aforesaid Italian tak which
such items of income bear to the entire income.

However, no deduction will be granted 1f the item of income 1s
subjected in Italy to a final withhelding tax by request of
the recipient of the said aincome in accordance with the
Italian law.
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b.If a resident of IJItaly owns 1tems of capital that, in
accordance with .the preovasions of this Convention, -may be
taxed 1n Israel, the tax on capital paid in Israel shall be
allowed as a credit against Italian tax on capital on the same
item of capital. The credit shall not, however, exceed that
proportion of the Italian tax which the item of capital owned
in Israel bears to the entire capital.

3.Where a resident of Israel derives profits, income or capital
gains or owns capltal that, in accordance with the provisions of
this Convention, may be taxed in Italy, in Israel:

a.Italian tax paid, whether directly or by deduction in
respect of income, profits or capital gains from sources
within Italy shall be allowed as a credit against any Israeli
tax payable in respect of that income, profits or capital
gains provided that such credit shall not exceed that
proportion of the Israeli tax which s=such aincome, profits or
capital gains bears to the entire income, profits or capital
gains.

b.Tax on capital paid in Italy shall be allowed as a credit
against Israeli tax on capatal in respect of the same i1tem of
capital. This credit cannot, however, exceed that proportion
of the Israeli tax which the item of capital owned in Italy
bears to the entire capaital.

c.However, no deduction will be granted af the jitem of income
1s subjected in Israel to a final withholding tax by request
of the recipient of the said income in accordance with the
Israeli law.

4.For the purposes of paragraphs 2 and 3 of this Article, where
dividends are exempted from tax or are subject to a reduced rate of
tax in a Contracting State in accordance with special laws for the
enccuragement of capital investment and the promotion of economic
development, the terms "income tax paid in Israel” and "Italian tax
paid", respectively, shall mean, in respect of such dividends, the
rate of tax paid in accordance with the provisions of this
Convention, such rate being increased by 10 percentage points.

CHAPTER VI
SPECIAL PRCVISIONS
Article 25

NON-DISCRIMINATION

l.Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the
other Contracting State to any taxation or any requarement
connected therewith, which is other or more burdensome than the
taxation. and connected reguirements to which nationals o¢f that
other State in the same circumstances are ©r may be subjected. This
provision shall, notwithstanding the previsions of Article 1, also
apply to persons who are not residents of one or both of the
Contracting States.
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2.The taxation on a permanent establishment which an enterprise of
a Contracting State has in the other Contracting State shall not be
less favorably levied in that other State than the taxation levied
on enterprises of that other State carrying on the same activities.

This provision shall not be construed as obliging a Contracting
State to grant to residents of the -other Contracting State any
personal allowances, reliefs and reductions for taxation purposes
on account of civil status or family responsibilities which it
grants to i1ts own residents,

3.Except where the provisions of Article $, paragraph & of Article
11, eor paragraph 7 of Article 12, apply, ainterest, royalties and
ether disbursemen ts paid by an enterprise of a
Contracting State to a resident of the other Contracting State
shall, for the purpose o¢f determining the taxable profits of such
enterprise, be deductible under the same conditions as 1f they had
been paiu te a resident of the first-mentioned State.

Similarly, any debts of an enterprise of a Contracting State to a
resident ¢f the other Contracting State shall, for the purpose of
determining the taxable cvapitel of such enterprise, be deductible
under the same conditions as 1f they had peen contracted to 8
resident of the first-mentioned State.

4 .Enterprises of a Contracting State, the capital of which as
whelly or partly owned or controlled, directly or aindirectly, by
one or more residents of the other Contracting State, shall not be
subjected ain the first-mentioned Contracting State to any taxation
or any requirement connected therewith which 1s other .or more:
burdensome than the taxation and connected reguirements to which
other similar enterprises of the first-menticned State are or may
be subjected.

5.The provisions of this -Article shall, notwithstanding the
provisions of Article 2, apply to taxes of every kind and
description.

Article 26
MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

l.Where a perscn considers that the acticons of one or both of the-
Contracting States result or will result for him in taxation neot ain
accordance with the provisions of this Convention, he may,
irrespective of the remedies provided by the domestic law of those
States, present his case to the competent authority of the
Contracting State of which he is a resident or, if his case comes
under paragraph 1 of Article 25, te that of the Contracting State
of which he 1s a national. The case must be presented within
two years from the first notification of the action resulting in
taxacion not an accordance with the provisions of the Convention,

2.The competent authority shall endeavour, 1f the objection appears
to 1t to be justified and 1f 1t 2® not 1tself able te arraive at a
satisfactory sclutien, to resolve the case by mutual agreement with
the competent autherity of the other Contracting State, with a view
to the avoidance of taxation which 1s not in accordance with the
Convention.

3.The competent authorities: of the Contracting 3tates shall
endeavour to resolve by mutual agreement any difficulties or doubts
arising as to the i1nterpretation or application ¢of the Convention.

— 161 —



30-10-1997 Supplemento_ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 254

4.The competent autheorities. of the Contracting States may
communicate with each other directly for the purpose of reaching an
agreement in the sense of the preceding paragraphs. When 1t seems
advisable 1in crder to reach agreement to have an oral exchange of
epinions, such exchange may take place through & Commission
consisting ofr representatives of ‘the competent authorities of the
Ceontracting States.

Article 27

EXCHANGE OF INFORMATION

1.The competent authorities of the Contracting States shall
exchange such i1nformation as 1s necessary for carrying out the
provisaons o©of this Convention or of the domestic laws of the
Contracting States .concerning taxes covered by this Convention
insofar as the taxation thereunder 1is not contrary to the
Ceonvention as well as to prevent fiscal evasion. The exchange of
information is not restricted by .Article 1. Any information
received by a Contracting State shall be trested as secret in the
same manner as information obtained under the domestic laws of that
State and shall be disclosed only to persons or authoritles
tincluding courts and administrative bodies) ainvolved in the
assessment or collectien of, the enforcement or prosecution 1in
respect of, or the determinatioh of appeals in relation to, the
taxes covered by the Convention. 5uch perscons or authorities shall
use the informaticn only for such purposes. They may disclose the
information in public court proceedings er 1n judicial decisions.

2.In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as
to impose on one of the Contracting States the obligation:

a.to carry out administrative measures at variance with the
laws and administrative practice of that or of the other
Contracting State;

b.to supply information which 1s not obtainable under the laws
or in the normal course of the administration of that or of
the other Contracting State;

¢.to supply 1nformation .- which would disclose any trade,
business, aindustrial, commercial or professional secret or

trade process, or information, the disclosure of which would
be contrary to public pelicy (ordre public).

Article 28

DIPLOMATIC AGENTS AND CONSULAR OFFICERS

Mothing in this Convention shall affect the fiscal privialeges. of
diplomatic agents or consular officers under the general rules of
international law or under the. provisions of special agreements.
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Article 25

REFUNDS

1,Taxes withheld at the source in the Contracting State will be
refunded by request of the taxpayer Af the raight to collect the
said taxes 15 affected by the provisions of this Convention.

2.Claims for refunds, that shall be produced within the time limit
fixed by the law of the Contracting State which 1s obliged to carry
out the refund, shall be accompanied by an official certificate of
the Contracting State of which the taxpayer 15 a resident
certifying the existence of the conditions required for being
entitled to the application of the allowances provided for by this
Convention.

3.The competent authorities of the Contracting States shall by
mutual agreement settle the mode of application of this Article, in
accordance with the provisions of Article 26 of this Convention.

Article 30

LIMITATION ON BENEFITS

The ctompetent authorities of the Contracting States; upon their
mutual agreement, may deny the benefits of this Convention to any
person, or with respect to any transaction, a1f in their opinion the
receapt of those benefits, under the circumstances, would
constitute an abuse of the Convention according to 1its purposes.

CHAPTER VIII

FINAL PROVISIONS

Article 31
ENTRY INTO FORCE

1.This Convention shall be ratified and the Instruments of
Ratification shall be exchanged as soon as possible,

2.The Convention shall enter into force on the date of the exchange
of Instruments of Ratification and {1ts provisions shall be
effective i1n respect of income assessable for the taxable periods
commencing on or after the first of January 1n the calendar year
next following that 1n which the exchange of Instruments of
Ratification takes place.
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3.The existing Convention for. the avoidance of double taxation and
the prevention of fiscal evasion with respect -to taxes on income
and capital .signed in Rome on the 22nd of April 1968 shall
terminate -and cease to have effect uvupon the entry ainto force of
this Convention:

Article-32

TERMINATION

This Convention shall remain in force until dencunced by one of the
Contraciing States. Either Contracting State may denounce the
Convention, through diplomatic channels, not earlier than five
years after its entry into force by giving notice of termination at
least six months before the end of the calendar year. 1In such case,
the Convention shall cease to be. effective

in respect of income assessable. for the taxable periods commencang
on or after the first of January in the calendar year next
following that in which the notice of termination 1s given.

In witness whereof the undersigned, duly authorized theretoc, have
signed the present Convention.

Done at @0‘“‘\1 on zﬂﬂggﬁfwhl‘??‘f corresponding to‘{g g&f 555,

in duplicate in the Italian, Hebrew and English languages, all

texts being equally authentic, except ain case of doubt, when the
English text shall prevail.

For the Government of the For the Government cf the
Italian Republig State of Israel

£ {CmnTe ﬁ?\ e

elel. M/w'jo
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ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convention between the Governmént of the Italian Republic
and the Government of the State of Israel for the avoidarnce of
double taxation with respect to taxes on 1ncome and on capital and
for the prevention of fiscal evasaion.’

At the signing of the Convention concluded today between ‘the
Government of the Italian Republic and the Government of the State
of Israel for the avoidance of double taxation with respect to
taxes on income and on capital and for the prevention of fiscal
evasion the undersigned duly authorized thereto, have agreed that
the following provasions shall form an aintegral part of the
Convention:

a.With reference te Article 7, paragraph .3, the expression
Yexpenses which are incurred for the purposes of the permanent
establishment" means the expenses directly connected with the
activity of the permanent establishment;

b.I1f, in accordance with Article 8 of the Convention, a
redetermination has been made by a Contracting State with
respect to a person, the other Contracting State shall, to the
extent it agrees that such redetermination reflects
arrangements or conditions -which would be made between
independent persons, make the corresponding adjustments with
respect to persons who are related to such person and are
subject to the taxing jurisdiction of that other State. Any
such adjustment shall be made only in accordance with the
mutual agreement procedure 1n Article 26 of this Convention,

C.With reference to paragraph 1 of Article 26, the expression
‘"irrespective of the remedies provided by the domestic laws"
means that the mutual agreement procedure 1S Not  alternative
to the national contentious proceeding which shall be, in any
case preventively initiated, when the claim 1s related to an
assessment of the taxes not in  accordance with this
Convention;

d.The provisions of paragraph 3 of Article 29 shall not
prevent the competent authorities of the Contracting States
from the carrying out, by mutual agreement, of other practices
for the allowance of the reductions for taxation purposes
provided for in this Convention.

Done at ROM on%gitxwh&!%:orresponding to
A3 £6.L STIS55 , 1n Gduplicate in the Italian, Hebrew and English

languages, all texts being equally authentic, except in case of
doubt, when the English text shall prevail.

For the Government of the For the Government of the
Italian Republic State of Israel

. .{% A \;J\/\

— 165 —



30-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n, 254

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputari {atto n. 2472):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Dint) il 12 ottobre 1996.

Assegnato alla 11l commissione {(Affari esteri), in scde referente, il 12 novembre 1996, con pareri delle commissioni I, II, V,
VI, VII, IX, X, XI e XIII.

Esaminato dalla III commissione il 23 gennaio 1997 e il 19 {febbraio 1997.

Esaminato in aula il 23 giugno 1997 e approvato il 25 giugno 1997.

Senato della Repubblica (atto m. 2575):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 2 tuglio 1997, con pareri dellc commissioni 12, 2%, 52, 6*,
70,8 9% 100 ¢ 11%

Esaminato dalla 3* commissione il 24 settembre 1997.

Relazione scritta annunciata il 30 settembre 1997 (atto n. 2575/4 - relatore sen. PIANETTA).

Esaminato in aula ¢ approvato il 7 ottobre 1997.

97G03935

FRANCESCO NoCITA, redatiore’

DOMENICO CORTESANI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore

(9652449) Roma - [stitute Poligrafico e Zecca dello Stato - §.



MODALITA PER LA VENDITA

La «Gazzelta UHiclaler e tutte le altre pubbliecazioni ufficlali sono in vendita al pubblico:
— presso le Agenzie dellistituto Poligrafico o Zecca delio Stalo in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102;
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti.

Le richieste per corrispondenza devono essere inviate ali'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale -
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del ¢/c postale n. 387001,
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata detla parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

Tipo B -

Tipe € -

Tipo A -

Tipo At - Abbonamento ai

Abbonamanto annvale
Abbonamento semestrale
Prezzo di vandita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazicne

PREZZI E CONDIZIONI 1 ABBONAMENTO -

1897

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza daf 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1997
i semesirali dat 1° gennaio al 30 giugno 7997 e dal 1° fuglio al 31 dicembre 1997

PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E
Ogni tipo di abbonamanto comprende gli indici mensili

Abbonamento ai fascicoli della serie generala,
inclusi tutti i supplementi ardinari;

SAPRUATE L. e e
-semestrale . ... ... ..

fascicoli della seria
generale, inclusi i sali supplementi ordi-
nari contengnti i provvadimenti legislativi:
-annuvale ...
- semestrale

Tipe A2 - Abbonamento ai supplementi ardinari con-

tenenti i soli provvedimenti non legisiativi:
—annuale . ... . Lo
~samestrale .. ... ... oL,
Abbtonamento ai fascicoli della serie speciale
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte
costituzionale:

-annuale ... ...
-gamestrale . .......... .. ... Lo

Abbonamento ai fascivoli della serie speciale
destinata agli atti delle Comunita suropes:

~ annuale
-samastrale . ... ... ... ... oo

k.
L.

440.000
250.900

360900
200.000

100.000
60.000

92.500
60.500

236.000
130.000

SERIE SPECIALI

Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe-
ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti
regionali:
mannuale ...l
-semestrale .. ... ... oL L,

Tlpo E - Abbonamentc ai fascicoli della serie speciale
destinata al concorsi indetti dallo Stato e dalle
altre pubbliche amministrazioni:

-annuale ... L
-semestrale ... L

Tipo F - Abbonamente ai fascicoli deila serie generala,
inclust tutti i supplementi crdinari, ed ai
fascicoli delle quattro serie speciali;

—annuale L. e
-semestrale .. ... ... .. ...,
Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie

generale inclusi i supplementi ordinari
contenenti i provvedimenti legiskativi e ai
fascicoli delle quattro serie speciali
(escluso tipo A2):

-annuale ... ... L L
- semestrale

Integrando con la somma di L. 125.000 if versamento relativo &l tipe di abbonamento defla Gazzetta Ufliciale, parte prima, prescello si
ricevearg anche i'Indice repertorio arnuale cronologice per matarie 1597,

Prezzo di vendita di un fascicelo della serie generale
Prezzo di vandita di un fascicolo delle serie speciali I, It e M, ogni 16 pagine o frazione
Prezzo di vendita di un fascicolo della IV sarie speciale Concorsi ed esami
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione

Supplementi erdinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione
Supplement] straordinari per la vendita a tascicoli separati, agni 16 pagine o frazione .

Supplemento straardinarlo «Bolletiine delle estrazioni»

Gazzetita Ufficlale su MICROFICHES - 1997
{Serle generale - Supplementi ordinari - Serie speciall)

Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali}
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufliciale
Cantributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata {da 1 a 10 microfiches) .
N.8. — Par |'estero i suddetti prezzi soho aumentati del 30%.

PARTE SECQONDA - INSERZION!

rrrrr-

™

rrrr

-

rr

L
L
[

92.000
59.000

231.000
126.000

950.000
514.000

850.000
450.000

1.500
1.500
2.800
1.500
1.500
1.500

140.000
1.500

91.000
8.000

1.300.000

1.500
4.000

410.000
245.000
1.550

{ prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per V'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delfe annate
arretrate, compresi i supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati.

L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul ¢/c postale n. 387001 intestato all'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stata. L'invio
dei fascicoli disguidati, che devong essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, € subordinato alla trasmissione dei dati
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento.

Per informazioni o prenotazicni rivolgersl all’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA
abbonamenti 4ir (06) B5082149/85082221 - vendita pubblicazioni 4l (06} 85082150/85082276 - inserzioni i (06} 85082146/85082189




LR

11111111111111



